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Verbale  della  parte  ordinaria  dell'assemblea  degli  

azionisti tenutasi il 27 aprile 2018 .

* * * * *

Il ventisette aprile duemiladiciotto ,

in Torino, presso il Nuovo Centro Direzionale, con

ingresso in corso Inghilterra n. 3, alle ore 10

circa, si è riunita l'assemblea ordinaria e straor-

dinaria degli azionisti della Società convocata



per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno

Parte ordinaria

1. Bilancio 2017 :

a) Approvazione  del  bilancio  d'esercizio  2017  del-

la Capogruppo

b) Destinazione  dell'utile  dell'esercizio  e  distri-

buzione  agli  azionisti  del  dividendo  nonché  di  par-

te della Riserva sovrapprezzo .

2. Aumento  del  compenso  della  Società  di  Revisione  

per l'incarico di revisione legale dei conti .

3. Remunerazioni e azioni proprie:

a) Politiche  di  remunerazione  2018  relative  ai  di-

pendenti  e  ai  collaboratori  non  legati  da  rapporti  

di  lavoro  subordinato  nonché  a  particolari  catego-

rie disciplinate dal rapporto di agenzia

b) Conferma  dell'innalzamento  dell'incidenza  della  

remunerazione  variabile  sulla  remunerazione  fissa  

a beneficio  di  tutti  i  Risk  Taker  non  appartenenti  

alle Funzioni Aziendali di Controllo

c) Approvazione  del  Sistema  di  Incentivazione  An-

nuale 2017 basato su strumenti finanziari

d) Autorizzazione  all'acquisto  e  alla  disposizione  

di  azioni  proprie  a  servizio  del  Sistema  di  Incen-

tivazione Annuale 2017
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e) Approvazione  del  Piano  di  Incentivazione  a  Lun-

go Termine  2018-2021  POP (Performance  call  Option)  

destinato  al  Top  Management,  ai  Risk  Taker  e  ai  Ma-

nager Strategici

f) Approvazione  del  Piano  di  Incentivazione  a  Lun-

go Termine  LECOIP  2.0  2018-2021  destinato  alla  ge-

neralità  dei  dipendenti  non  destinatari  del  Piano  

POP.

Parte straordinaria

1. Conversione  obbligatoria  delle  azioni  di  rispar-

mio  in  azioni  ordinarie  e  contestuale  eliminazione  

in  Statuto  dell'indicazione  del  valore  nominale  u-

nitario  delle  azioni  di  Intesa  Sanpaolo.  Modifica  

degli  articoli  5  e  29  ed  eliminazione  dell'artico-

lo  30  dello  Statuto  sociale.  Deliberazioni  ineren-

ti e conseguenti .

2. Delega  al  Consiglio  di  Amministrazione  ad  aumen-

tare  il  capitale  sociale  ai  sensi  dell'art.  2443  

nonché  dell'art.  2349,  comma 1,  e  dell'art.  2441,  

comma 8,  del  codice  civile,  funzionale  all'attua-

zione  del  Piano  di  Incentivazione  a  Lungo  Termine  

LECOIP 2.0  2018-2021  basato  su  strumenti  finanzia-

ri,  di  cui  al  precedente  punto  3f)  della  parte  or-

dinaria,  con  conseguente  modifica  dell'Articolo  5  

(Capitale Sociale) dello Statuto .
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Assume la presidenza, a sensi di statuto, e regola

lo svolgimento dell'assemblea il Presidente del

Consiglio di Amministrazione professor Gian Maria

GROS-PIETRO il quale, dopo la proiezione di un bre-

ve filmato istituzionale, comunica:

- che l'avviso di convocazione dell'odierna assem-

blea e la relativa integrazione sono stati pubbli-

cati sul sito internet della Società e nel meccani-

smo di stoccaggio autorizzato eMarket Storage

nonché, per estratto, sui quotidiani, ai sensi del-

le disposizioni di legge e regolamentari; l'avviso

di convocazione, relativamente al primo punto del-

la parte straordinaria, è stato pubblicato sul si-

to internet della Società e nel meccanismo di stoc-

caggio autorizzato eMarket Storage in data 6 feb-

braio 2018 nonché, per estratto, sui quotidiani Il

Sole 24 Ore, La Stampa e Corriere della Sera in da-

ta 7 febbraio 2018 e sui quotidiani Financial Ti-

mes e The Wall Street Journal in data 9 febbraio

2018; tale avviso è stato poi integrato con la par-

te ordinaria e con il secondo punto della parte

straordinaria con avviso pubblicato sul sito inter-

net della Società e nel meccanismo di stoccaggio

autorizzato eMarket Storage in data 20 marzo 2018

ed il relativo estratto è stato pubblicato sui pre-
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detti quotidiani in data 21 marzo 2018;

- che sono stati regolarmente espletati i previsti

adempimenti informativi;

- che l'assemblea è regolarmente costituita in uni-

ca convocazione e valida a deliberare in quanto so-

no presenti o rappresentati n. 4.028 titolari del

diritto di voto per n. 10.149.421.090 azioni ordi-

narie, pari al 63,99% delle n. 15.859.786.585 azio-

ni ordinarie da nominali euro 0,52 cadauna.

Quindi il Presidente invita, con il consenso del-

l'assemblea, il notaio Ettore MORONE a redigere il

verbale della parte ordinaria e comunica:

- che il Presidente Emerito professor Giovanni BA-

ZOLI ha comunicato di non poter partecipare per ra-

gioni personali;

- che, oltre ad esso Presidente, sono presenti i

Consiglieri di Amministrazione:

Carlo MESSINA - Consigliere Delegato e CEO

Gianfranco CARBONATO

Francesca CORNELLI

Giovanni COSTA

Giorgina GALLO

Rossella LOCATELLI

Maria MAZZARELLA

Bruno PICCA
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Livia POMODORO

Daniele ZAMBONI;

nel corso della riunione sopraggiunge il Vice Pre-

sidente del Consiglio di Amministrazione Paolo An-

drea COLOMBO;

- che sono inoltre presenti i Consiglieri di Ammi-

nistrazione nonché Componenti del Comitato per il

Controllo sulla Gestione:

Marco MANGIAGALLI - Presidente

Edoardo GAFFEO

Milena Teresa MOTTA

Alberto Maria PISANI

Maria Cristina ZOPPO;

- che hanno giustificato l'assenza i Consiglieri

di Amministrazione:

Franco CERUTI

Giovanni GORNO TEMPINI;

- che è altresì presente il Rappresentante Comune

degli azionisti di risparmio avvocato Dario TREVI-

SAN;

- di aver accertato, a mezzo di personale all'uopo

incaricato, l'identità e la legittimazione dei pre-

senti.

Precisa poi che partecipano all'assemblea dirigen-

ti e dipendenti della Società e del Gruppo nonché
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rappresentanti della società di revisione e colla-

boratori e che, come di consueto, assistono all'as-

semblea analisti nonché, in sale loro riservate,

numerosi giornalisti e studenti del Politecnico e

dell'Università degli Studi di Torino.

Quindi comunica l'elenco dei soggetti cui fanno ca-

po le partecipazioni al capitale sociale sotto-

scritto rappresentato da azioni ordinarie in misu-

ra superiore al 3%, secondo le risultanze del li-

bro soci integrate dalle comunicazioni ricevute e

da altre informazioni a disposizione, precisando

che al presente verbale sarà allegato l'elenco det-

tagliato dei soggetti in cui si scompongono tali

partecipazioni (allegato "A").

Dichiara poi che sono stati effettuati i riscontri

per l'ammissione al voto sulla base delle comunica-

zioni di partecipazioni rilevanti ai sensi della

normativa vigente e informa che l'elenco nominati-

vo dei partecipanti alla parte ordinaria dell'as-

semblea, in proprio o per delega, con l'indicazio-

ne del numero delle rispettive azioni, sarà allega-

to al presente verbale (allegato "R").

Quindi fa presente che le votazioni saranno effet-

tuate mediante il terminale di voto "radiovoter"

che è stato consegnato e, a tal proposito, invita
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i presenti a leggere la breve nota informativa che

è stata distribuita (allegato "B").

Segnala che la procedura informatica per la gestio-

ne dell'intera assemblea è stata oggetto di peri-

zia asseverata da parte di soggetto terzo indipen-

dente, conservata agli atti della Società.

Chiede poi a coloro che intendessero allontanarsi

definitivamente di restituire il radiovoter agli

incaricati all'ingresso e prega chiunque voglia in-

tervenire di procedere, qualora non l'avesse già

fatto, alla relativa prenotazione presso il tavolo

di segreteria, specificando l'argomento.

Informa che la Società, titolare del trattamento

dei dati personali, ha predisposto un impianto di

registrazione audio ai fini della verbalizzazione

dell'assemblea e che, per tale scopo, i dati ver-

ranno trattati per il periodo strettamente necessa-

rio e saranno accessibili secondo i termini ripor-

tati nell'informativa pubblicata sul sito internet

della Società.

Segnala a coloro che non ne avessero fatto richie-

sta in fase di accreditamento che è possibile usu-

fruire di un servizio di traduzione simultanea ita-

liano-inglese.

Quindi dichiara aperti i lavori e passa allo svol-
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gimento dell'ordine del giorno che comprende tre

punti della parte ordinaria e due punti della par-

te straordinaria.

Evidenzia poi che è stata fornita su supporto in-

formatico e, se richiesto, in formato cartaceo la

documentazione relativa alle singole materie al-

l'ordine del giorno che è stata messa a disposizio-

ne del pubblico nei modi e termini di legge; tale

documentazione comprende:

- il fascicolo titolato "Assemblea degli Azionisti

27 aprile 2018" contenente le relazioni del Consi-

glio di Amministrazione sui punti 1 e 3 della par-

te ordinaria e sui due punti della parte straordi-

naria dell'ordine del giorno nonché la proposta

del Comitato per il Controllo sulla Gestione sul

punto 2 della parte ordinaria

- la "Relazione del Comitato per il Controllo sul-

la Gestione all'Assemblea degli Azionisti sull'at-

tività di vigilanza svolta nel 2017 ai sensi del-

l'art. 153, comma 1, del D. Lgs. 24 febbraio 1998,

n. 58 e dell'art. 23.1, lettera j), dello Statuto"

- il fascicolo contenente il bilancio consolidato

del Gruppo Intesa Sanpaolo ed il bilancio d'eserci-

zio di Intesa Sanpaolo S.p.A. al 31 dicembre 2017,

con le relative relazioni del Consiglio di Ammini-
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strazione e della Società di Revisione e le atte-

stazioni ex articolo 154 bis del D. Lgs. 58/1998

- la "Relazione su Governo Societario e Assetti

Proprietari", contenente anche il quadro delle po-

litiche dei controlli interni

- la "Relazione sulle Remunerazioni"

- il fascicolo "Dichiarazione Consolidata non Fi-

nanziaria 2017 ai sensi del D. Lgs. 254/2016" con-

tenente anche la relativa relazione della società

di revisione.

Quindi comunica che, entro il termine indicato nel-

l'avviso di convocazione (24 aprile 2018), alcuni

aventi diritto al voto hanno ritenuto di avvalersi

del diritto di porre domande prima dell'assemblea.

Fa poi presente che sono quindi pervenute numerose

domande che, unitamente alle relative risposte, in

formato cartaceo sono state messe a disposizione

all'inizio dell'odierna assemblea, ai sensi di leg-

ge,  di ciascuno degli aventi diritto al voto.

Precisa altresì che, in ogni caso, le domande -

con le relative risposte - sono state inviate ai

richiedenti, sono ancora disponibili presso il ta-

volo di segreteria e saranno allegate al presente

verbale (allegato "C").

Quindi passa alla trattazione della parte ordina-
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ria dell'ordine del giorno.

Sul punto

1. Bilancio 2017 :

a) Approvazione  del  bilancio  d'esercizio  2017  del-

la Capogruppo

b) Destinazione  dell'utile  dell'esercizio  e  distri-

buzione  agli  azionisti  del  dividendo  nonché  di  par-

te della Riserva sovrapprezzo ,

il Presidente propone, essendo stata fornita ai

presenti la relativa documentazione, di omettere

la lettura della relazione sull'andamento della ge-

stione, del bilancio nonché della relazione della

società di revisione, che esprime un giudizio sen-

za rilievi, e di limitare la lettura, con  il con-

senso del Comitato per il Controllo sulla Gestio-

ne, alla parte conclusiva della relativa relazio-

ne, ritenendo comunque utile fornire preliminarmen-

te alcune considerazioni generali introduttive e

una sintesi dei risultati dell'esercizio in esame.

Avuto al riguardo il consenso dell'assemblea, il

Presidente precisa che al proprio intervento se-

guirà quello del Consigliere Delegato dottor MESSI-

NA che esporrà una breve presentazione dei risulta-

ti 2017 della Banca.

Fa poi presente che copia delle slide che saranno
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proiettate durante l'intervento del Consigliere De-

legato è disponibile presso il tavolo di segrete-

ria e sarà allegata al presente verbale (allegato

"D").

Quindi il Presidente  espone quanto segue:

" Questa è la prima assemblea che si apre nell'ambi-

to del nuovo piano di impresa, che copre l'arco

quadriennale 2018/2021.

E' un piano destinato a rinnovare profondamente il

gruppo di cui siete soci, con l'obiettivo di por-

tarlo al vertice tra le banche europee. Di questo

obiettivo un segnale certo si coglie nello stesso

ordine del giorno delle riunioni convocate per og-

gi, in cui siete chiamati a discutere e siete invi-

tati ad approvare la conversione delle azioni di

risparmio in azioni ordinarie.

È un'operazione di semplificazione della struttura

del capitale che renderà la vostra Società allinea-

ta alle migliori pratiche della concorrenza più

qualificata con la quale ci misuriamo.

La Società si mantiene fermamente aderente al prin-

cipio "un'azione-un voto", che allinea la parità

dei diritti fra tutti i soci. Abbiamo inoltre deli-

berato e stiamo procedendo a far confluire nella

vostra Società le banche controllate in Italia: an-
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che questo è un modo per allineare concretamente i

diritti di tutti i soci.

La vostra Banca si muove con decisione verso i cam-

biamenti che sono resi possibili dalle nuove tecno-

logie verso quelli che sono richiesti dalle deci-

sioni dei regolatori, verso il confronto, anche co-

operativo - se opportuno - con i nuovi soggetti,

anche non bancari, le cui attività interagiscono

con le nostre. Per noi i cambiamenti non sono sfi-

de, ma opportunità alle quali ci prepariamo per

tempo, in primo luogo con scelte di tipo strategi-

co.

Il nuovo piano quadriennale si basa sul fondamento

della solidità patrimoniale - che è la nostra for-

za e che tale deve rimanere - insieme al rispetto

per gli azionisti, per il loro investimento e per

la sua adeguata remunerazione, ininterrottamente

osservato; altrettanto rispetto rivolgiamo ai

clienti dai quali abbiamo meritato lusinghieri li-

velli di fiducia, che consideriamo la base della

nostra presenza sul mercato. Nello sviluppo dei

nuovi prodotti il primo obiettivo è l'interesse

del cliente, unitamente alla protezione del suo pa-

trimonio finanziario, informativo, di identità.

Il nostro impegno nell'innovazione tecnologica,
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che portiamo avanti collaborando con i migliori i-

stituti di ricerca mondiali e con gli operatori

più avanzati, ha come obiettivo nuove funzioni più

efficaci, più agevoli, meno costose a vantaggio

dei clienti.

La gestione del risparmio, la protezione delle per-

sone dai rischi nella preparazione del proprio fu-

turo è il nostro campo di sviluppo più importante

in Italia e all'estero. In questo campo ci atten-

diamo una crescita adeguata all'importanza che il

risparmio ha per le famiglie italiane e al succes-

so che le grandi capacità professionali della no-

stra organizzazione potranno riscuotere in altri

Paesi.

L'investimento nelle persone che operano nel Grup-

po e nelle loro professionalità rimane lo strumen-

to principale del nostro modo di agire a favore

della collettività nella quale operiamo. Riteniamo

che il nostro ruolo economico e sociale possa esse-

re svolto con successo a condizione che tutte le

persone del Gruppo vi si riconoscano, lo condivida-

no e vi trovino la loro personale realizzazione.

I dati relativi alla sostenibilità delle nostre at-

tività vi dimostrano il rilevante apporto che la

vostra Società fornisce allo Stato, ai dipendenti,
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ai fornitori, ai portatori di capitale. Ma il con-

tributo più grande è quello che la vostra Banca dà

investendo il risparmio dei clienti, depositanti e

creditori, nell'attività dei clienti prestatari.

Nello scorso anno abbiamo erogato a famiglie e im-

prese circa 63 miliardi di euro a medio e lungo

termine, e circa 50 solo in Italia; nello scorso

quadriennio abbiamo riportato in bonis circa 73 mi-

la imprese italiane, che abbiamo messo in condizio-

ne di riprendere a generare benessere. Operiamo

sia con le nuove tecnologie digitali, sia mantenen-

do, anche con nuovi strumenti, il concetto di pros-

simità al cliente, che per noi è importante e che

viene sostenuto investendo nella formazione delle

persone che con il cliente trattano.

Signori azionisti, questa assemblea si tiene men-

tre importanti cambiamenti sono in corso nel mon-

do, in Europa e in Italia, il cui esito finale di-

penderà anche da come verranno gestiti. Potete es-

sere certi che la vostra Società, che ha inserito

nel proprio piano l'obiettivo di svolgere una fun-

zione di impatto positivo nel sistema economico e

sociale, continuerà a fornire un apporto proporzio-

nato alla propria rilevanza. "

All'esposizione del Presidente segue un caloroso
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applauso da parte dell'assemblea.

Quindi il Consigliere Delegato dottor Carlo MESSI-

NA, anche mediante la proiezione delle predette

slide, espone quanto segue:

" Permettetemi, oltre di parlare di "risultati del-

l'anno 2017", di celebrare anche la conclusione di

un piano di impresa lanciato nel 2014, per il qua-

le abbiamo iniziato a lavorare alla fine del 2013,

che ha consentito a INTESA SANPAOLO di cambiare ra-

dicalmente il suo posizionamento in Europa.

Quando abbiamo iniziato a lavorare sul nostro pia-

no di impresa, la Banca era la seconda in Italia e

probabilmente la decima o la quindicesima in Euro-

pa in termini di valore di Borsa e quindi in termi-

ni di valore per gli azionisti. Oggi, alla conclu-

sione di questo piano di impresa, siamo l'azienda

bancaria che ha avuto il tasso di crescita del va-

lore delle sue azioni, in termini di capitalizza-

zione di Borsa, maggiore in Europa. INTESA SANPAO-

LO è quindi la Banca che ha garantito il maggior

rendimento per i suoi azionisti negli ultimi quat-

tro anni in Europa ed è inoltre una delle prime

dieci al mondo in termini di tasso di crescita nel

suo valore di Borsa. Siamo riusciti a trasformare

un'Azienda con una vocazione domestica e con valo-

  16



re di Borsa domestico in una grande Azienda inter-

nazionale; oggi i nostri competitors in termini di

valore di Borsa sono BNP PARIBAS e SANTANDER, anco-

ra lontani da noi, ma raggiungibili quali nostri o-

biettivi. Il valore di Borsa della Società è equi-

valente a quello di UBS: questo significa che INTE-

SA SANPAOLO capitalizza più di CREDIT SUISSE, capi-

talizza più di due volte il valore di DEUTSCHE

BANK e non ha confronto con tutte le altre banche

che operano in Europa.

Si parla veramente di un'Azienda che, rispetto al-

la sua vocazione - che ha trasformato nel corso di

questi anni - di diventare una wealth management

company, al confronto con le banche che operano in

Svizzera oggi è equivalente ad una delle più gran-

di banche al mondo in termini di valore di Borsa.

Gli obiettivi che sono stati raggiunti con questo

piano di impresa sono certamente merito di tutte

quelle persone che lavorano nella Banca con orgo-

glio, con un management italiano, fortemente orgo-

gliosa di essere una banca italiana, di avere azio-

nisti internazionali, ma chiaramente con una prio-

rità di essere a supporto dell'economia reale del

nostro Paese, creando valore per gli azionisti.

Sono particolarmente orgoglioso di questi risulta-

  17



ti e naturalmente di essere stato alla guida di

questa Azienda nel conseguimento di questi obietti-

vi, con una squadra di management fortissima e con

100 mila persone di un valore straordinario, non a-

nalogo ad altri non soltanto in Europa e in Ita-

lia: sono le persone che lavorano in questa So-

cietà che hanno garantito questo successo.

Di questo piano ritengo che avere avuto un'atten-

zione per i dipendenti unica in tutto il contesto

europeo sia stato un punto esclusivo per INTESA

SANPAOLO. All'inizio del piano di impresa c'erano

5 mila esuberi; abbiamo lavorato per fare in modo

che si sviluppassero i ricavi e le attività,

perché in un'Azienda bisogna lavorare per far svi-

luppare le attività e non avere esuberi e licenzia-

re personale; se su base volontaria i dipendenti

decidono di uscire è un percorso diverso, ma dal

punto di vista della gestione dell'Azienda la prio-

rità è stata quella di recuperare 5 mila posti di

lavoro nel corso del periodo del piano. Lo stesso

si farà nel prossimo piano di impresa, dove la di-

gitalizzazione ha un impatto che può mettere a ri-

schio ulteriori 5 mila persone; su questo vi garan-

tisco che la Società farà in modo che rimangano

nella Banca attraverso lo sviluppo di attività e
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il recupero di ricavi sviluppando nuovi business.

Un altro elemento di cui sono particolarmente orgo-

glioso è l'attenzione della Banca verso la respon-

sabilità sociale.

Questa Azienda è riuscita a creare valore come nes-

sun altro in Europa, riuscendo dall'altra parte a

posizionarsi in quelli che sono gli indici di re-

sponsabilità sociale, cioè fra le prime cento a-

ziende al mondo per responsabilità sociale e fra

le prime seimila quotate al mondo, perché la no-

stra attenzione alla responsabilità sociale – che

vedremo meglio quando commenterò rapidamente il

piano - è unica.

Abbiamo un’attenzione al sociale, a chi ha biso-

gno, con iniziative che vanno dal prestito della

speranza all'aiuto nei confronti di chi è colpito

dal terremoto, siamo stati gli unici ad aver can-

cellato i debiti di chi aveva perso la casa, già

nel primo trimestre. L'Azienda ha cancellato 15 mi-

lioni di euro di mutui concessi a persone che sof-

frono a causa del terremoto, è stata la prima a

far in modo che l'anticipo pensionistico per le

pensioni fosse attuabile – è l'unica banca che dà

questa garanzia ai pensionati – dimostrandosi una

Banca con una grandissima attenzione alla responsa-
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bilità sociale.

Questo è un altro degli elementi di cui io sono

particolarmente orgoglioso, perché questo distin-

gue dalle altre un'Azienda che è orientata non sol-

tanto a creare valore, ma anche a creare valore

per tutta la società e per chi opera.

Passo a descrivere rapidamente i risultati ottenu-

ti nel 2017 e illustro poi il piano d'impresa che

vedrà impegnato chi di voi è azionista e ha inten-

zione di rimanere - mi auguro per lungo tempo - co-

me prospettiva di futura creazione di valore per

la nostra Banca.

I risultati hanno portato una distribuzione di 3,4

miliardi di dividendi cash, un common equity ratio

al 14% (13% dopo la first time adoption di IFRS9),

una copertura dei crediti al 57% dopo la first ti-

me adoption di IFRS9, una riduzione di crediti non

perfoming pari a 13 miliardi di euro, con un risul-

tato netto - non considerando il contributo per

l'operazione di messa in sicurezza delle attività

delle due ex banche venete - di circa 3,8 miliar-

di; naturalmente anche quest'anno le commissioni

sono risultate il punto di forza assoluto, la dimo-

strazione che il nostro business model è vincente,

e che dà risultati sostenibili per i propri azioni-
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sti.

La Società è riuscita a realizzare il piano di im-

presa nonostante uno scenario peggiore rispetto a

quello previsto; infatti, abbiamo compensato l'ele-

mento negativo che derivava dalle condizioni di

mercato con una operatività ancora più efficace,

permettendoci di poter pagare 10 miliardi di divi-

dendi - e con una dinamica in continua crescita

del dividendo pagato ai nostri azionisti - rimanen-

do, come faceva osservare il Presidente nella sua

introduzione, una Banca con una solidità patrimo-

niale che non ha confronti in Europa.

Non esiste operatore in Europa che abbia il nostro

eccesso di capitale; la condizione di rischio al-

l'interno delle banche non si misura solo guardan-

do i non performing loans, ma considerando anche

attività illiquide, derivati e altre componenti

che certamente non gravano INTESA SANPAOLO, ma le

banche francesi e tedesche.

La conclusione del nostro piano di impresa ci ha

portato a realizzare le nostre promesse per tutti

gli stakeholder, azionisti, famiglie e imprese a

cui avevamo concesso 200 miliardi di euro di nuovo

credito nel corso del periodo del piano, per le

spese del personale, dove oltre a garantire le no-
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stre promesse abbiamo riportato 5 mila persone ad

essere rioccupate all'interno dell'Azienda, e per

fornitori ed imposte - 10 miliardi di imposte paga-

te allo Stato –, contribuendo così anche al bilan-

cio pubblico attraverso la generazione di redditi-

vità creata nel Gruppo.

Performance molto positiva sia sul fronte della ge-

nerazione dei ricavi e del controllo dei costi che

sul fronte delle rettifiche su crediti.

Le commissioni continuano ad essere un punto di

forza assoluto di INTESA SANPAOLO: la Banca è riu-

scita a trasformare il suo modello di business e a

diventare oggi una delle migliori wealth manage-

ment company in Europa, tanto da raggiungere UBS

in termini di valore di Borsa, attraverso una cre-

scita dei volumi, generata dalla raccolta netta,

cioè dai flussi netti di risparmio che ci hanno

consentito di far crescere la dimensione del no-

stro risparmio gestito, fino ad arrivare a una per-

centuale di contribuzione al risultato corrente

lordo dalla componente di wealth management che su-

pera il 50% dei nostri risultati.

In termini di cost/income ratio, siamo certamente

fra i migliori in Europa, perché estremamente effi-

cienti. Sul fronte dei non performing loans, inve-
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ce, alla fine del 2017 abbiamo realizzato una con-

trazione di 13 miliardi di euro in poco più di due

anni attraverso l'attività di recupero, che ci ha

permesso di raggiungere coefficienti di incidenza

fra i non performing loans e i crediti pari al

5,5%, una percentuale che è già posizionata nella

direttrice corretta, poi con l'operazione chiusa

pochi giorni fa, siamo posizionati per diventare

certamente nel corso del periodo del piano fra i

migliori in Europa.

Questa attività è favorita anche da flussi di nuo-

vi crediti deteriorati, che sono risultati fra i

più bassi di sempre: le condizioni dell'economia

reale del nostro Paese, certamente in recupero,

hanno consentito anche un miglioramento struttura-

le dei flussi di nuovo credito nell'ambito del no-

stro bilancio.

In termini di patrimonio la Banca rimane un leader

indiscusso, consentendole di poter assorbire anche

un impatto derivante dalla cosiddetta "first time

adoption" di 3 miliardi di euro, che la porta ad

un coefficiente patrimoniale pari al 13%.

L'eccesso di capitale rimane anche dopo l'impatto

della first time adoption, portando la Banca ad es-

sere leader in Europa nel confronto con i concor-
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renti e dando così dimostrazione che siamo una Ban-

ca che è riuscita a creare valore e a pagare molti

dividendi, mantenendo però una base patrimoniale e-

stremamente solida.

I gradi di copertura del nostro credito anomalo so-

no saliti a livelli di eccellenza in Europa, collo-

candoci fra i livelli di copertura più elevati an-

che nel confronto con i competitors non solo ita-

liani ma anche europei.

Sono stati quindi conseguiti gli obiettivi del no-

stro piano; in termini di prospettive per il 2018

vi confermo che sarà realizzato un utile netto nel

corso dell'anno che sarà superiore a quello del

2017. Cresceranno quindi i ricavi, controlleremo i

costi, avremo una riduzione del costo del credito,

portando un incremento del risultato corrente lor-

do e ad una generazione di utile netto nel 2018 su-

periore a quello del 2017.

Prendiamo ora visione del piano di impresa

2018/2021. Non abbiamo timore di dire che vogliamo

diventare la banca numero uno in Europa: questo fa

parte delle ambizioni delle organizzazioni di suc-

cesso, perché non parliamo di diventare fra le mi-

gliori tre, quattro, cinque in Europa.

Siamo riusciti a fare qualcosa di incredibile nel

  24



corso di questi anni: non ci credeva nessuno che

da 26 miliardi di euro di valore di Borsa, da esse-

re una fra la decima e la quindicesima banca in Eu-

ropa, oggi potessimo essere considerati da tutti

gli investitori internazionali un interlocutore

confrontabile con i primi due, tre in Europa.

Con questo piano d'impresa possiamo puntare a di-

ventare la banca italiana numero uno in Europa, e

continuare a poter essere un orgoglio anche per il

nostro Paese e non soltanto per i nostri azioni-

sti. Riteniamo che questo sia possibile attraverso

il lavoro su quei punti di attenzione, in partico-

lare sui non performing loans, che già nel giro di

pochi mesi abbiamo messo totalmente sotto control-

lo. Abbiamo avuto la capacità di dichiarare quelli

che erano i nostri obiettivi e di realizzarli nel

giro di pochi mesi. Questa è INTESA SANPAOLO, che

quando dice una cosa la fa, e non in dieci anni,

ma nel giro di pochi mesi.

La nostra Banca che è già molto forte e si caratte-

rizza come wealth management company vuole raffor-

zarsi ulteriormente e diventare con questo piano

d'impresa un'Azienda che prima di tutto realizza

un de-risking senza costi per gli azionisti, in

quanto molte banche nel mondo e in Italia hanno ri-
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dotto i loro non performing loans facendo pagare

il costo agli azionisti, perché quando si vende a

prezzi che sono fortemente sotto il valore di bi-

lancio è evidente che chi paga il costo sono gli a-

zionisti perché il titolo si svaluta, consentendo-

ti poi di poter realizzare delle operazioni che

possono creare valore per i nuovi azionisti. Que-

sta Azienda ritiene che l'approccio corretto sia

quello di salvaguardare gli azionisti e queste ope-

razioni accadono e sono sempre accadute nel nostro

Gruppo senza costi per essi.

Il piano mirerà a portare il costo del credito a

40 basis point – quindi a livelli pre-crisi - e

l'incidenza dei crediti deteriorati netti sul tota-

le dei prestiti ad un livello inferiore al 3%; que-

st'ultima incidenza viene guardata dalla nostra

Banca con una visione tipicamente del nord Europa

e non di un'Azienda che opera in Italia. Se si ope-

ra in Italia e si ha un modello di business che

non opera con i grandi large corporate internazio-

nali, avendo quindi meno impieghi rispetto ai tuoi

competitor internazionali, ci si può domandare qua-

le senso c'è nel parlare di rapporto fra sofferen-

ze e impieghi. Se venissero concessi gli impieghi,

come fa BNP PARIBAS, ai grandi gruppi internaziona-
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li, il rapporto sarebbe già molto più basso; quin-

di il nostro modello di business, fortemente orien-

tato sul wealth management – in presenza di un tri-

lione di risparmi degli italiani e di 400 miliardi

di impieghi, confrontando le sofferenze con gli im-

pieghi, rispetto a chi li concede ai grandi corpo-

rate internazionali la Banca ne uscirebbe penaliz-

zata - è un modello che deve tener presente l'ope-

ratività che fa la Banca rispetto alla sua atti-

vità core; la nostra attività core è certamente

quella di fare gli impieghi, ma principalmente è

quella di lavorare sul risparmio delle famiglie

che sono nostre clienti.

L'Azienda si posizionerebbe comunque ad un livello

assolutamente eccellente anche con un criterio –

quello del rapporto fra le sofferenze e gli impie-

ghi – non appropriato per una banca come INTESA

SANPAOLO.

La patrimonializzazione sarà comunque molto soli-

da, quindi con un common equity tier 1 ratio che

nel 2021 si posizionerà a valori superiori al 13%,

un cost/income ratio pari al 45%, portando la Ban-

ca a livelli di eccellenza leader in Europa, con

una crescita di ricavi e costi operativi che si ri-

durranno. Verrà creato valore per gli azionisti e
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si riuscirà ad arrivare a 6 miliardi di risultato

netto con un pagamento di un payout ratio pari al

70% nel 2021, inferiore a quello del 2018, dove

l'utile sarà in crescita rispetto a quello del

2017.

Le previsioni del piano di impresa sono fattibili

grazie alle persone straordinarie che lavorano con

noi: la Banca è certamente caratterizzata in tutte

le diverse funzioni del nostro Gruppo da persone u-

niche, a partire da quelle che tutti i giorni lavo-

rano in filiale con i nostri clienti, quelle che

lavorano nel corporate, in tutte le fabbriche pro-

dotto, che lavorano nelle funzioni centrali, che

portano ad avere una squadra ed una qualità unica

e che ci consente non solo di avere raggiunto dei

risultati eccezionali ma anche di puntare a risul-

tati altrettanto importanti nel corso del piano

d'impresa.

Il mondo del digitale è un'altra variabile strate-

gica: la Banca ha fatto forti investimenti e ne

farà sempre di più in questo campo, portandoci già

oggi ad essere una delle migliori banche per le

funzionalità dell'online banking. Ma vogliamo anco-

ra investire e diventare leader assoluti anche in

questo contesto, abbinando al nostro modello di bu-
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siness una qualità di bilancio unica fra i diversi

competitors. Abbiamo cercato di dimostrarlo con un

indicatore che rapportasse il patrimonio a tutti

gli attivi a rischio - quindi non soltanto alle

sofferenze, ovvero ai non performing loans - come

in modo strumentale ci viene proposto tutti i gior-

ni dai contesti internazionali.

Il vero confronto non va fatto solo con i non per-

forming loans, ma anche con quegli attivi illiqui-

di che sono presenti per la gran parte nei bilanci

delle banche del Nord Europa, e con gli attivi ri-

possessati: in Italia infatti sono denominati "sof-

ferenze", in Spagna invece "repossessed asset", e

non sono ricompresi nei non performing loans. Per

questo motivo l'unico modo per confrontare la no-

stra Banca con le altre banche internazionali è di

confrontare il patrimonio con il totale degli atti-

vi illiquidi, e su questo oggi già siamo leader,

ma vogliamo diventare realmente i numeri uno.

La corporate social responsibility è uno dei vanti

veri della nostra Banca; questo fatto probabilmen-

te non è noto ai più, ma oggi l'Azienda è l’unica

italiana fra le prime cento società al mondo in

questo indice di sostenibilità fra seimila aziende

quotate al mondo.
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Il piano d'impresa vuole prima di tutto realizzare

un de–risking senza costi per gli azionisti, ridur-

re i costi attraverso un'ulteriore semplificazione

del modello operativo e far crescere i ricavi di-

ventando un leader europeo nel wealth management e

nella protection. Questo significa che si vogliono

raggiungere risultati che permettano di aumentare

l'utile da 3,8 miliardi a 6 miliardi, mantenendo

una base patrimoniale molto solida e con un payout

ratio che si ridurrà nel corso degli anni, consen-

tendo in termini di valore assoluto una crescita

dei dividendi che permetterà agli azionisti di po-

ter godere di un dividend yield fra i più alti

d'Europa.

Tra gli impegni che prenderemo con i nostri azioni-

sti e con la comunità in tutti i diversi interlocu-

tori, posso citare l'erogazione di 250 miliardi di

nuovo credito a famiglie e imprese, la garanzia

che la capacità in eccesso che deriverà dai proces-

si di digitalizzazione verrà affrontata per recupe-

rare i dipendenti in eccesso, non lasciando nessu-

no in difficoltà, riconvertendoli e portandoli a

generare nuove attività e nuovi ricavi all'interno

del nostro Gruppo, una crescita dei ricavi del 4%,

una riduzione del cost/income ratio e del costo
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del credito.

Sul fronte dello stock dei non performing loans, è

stato qui indicato l'obiettivo di passare da 52 mi-

liardi a 26 miliardi di euro di crediti non perfor-

ming; nell'arco dei primi mesi di quest'anno abbia-

mo reagito all'addendum proposto dalla BCE dimi-

nuendo lo stock dei nostri non performing loans

per un importo pari ad 11 miliardi di euro, con

una grande alleanza strategica col miglior operato-

re dei non performing loans.

Questa alleanza strategica porterà a costruire in-

sieme a loro una società che poi acquisirà anche

le attività di INTRUM JUSTITIA in Italia, in cui

l'Azienda possiederà il 49% e INTRUM JUSTITIA il

51%. Anche in questo campo vi sarà una grandissima

attenzione ai dipendenti, senza lasciare nessuno

in condizione di difficoltà e dando loro grandissi-

me opportunità con questo progetto industriale,

che creerà un campione, un contesto in cui verrà

applicato il contratto del credito. Come Banca ci

prenderemo cura di chiunque dovesse avere condizio-

ni di difficoltà, caso che non si verificherà

perché verranno messi nella prospettiva di fare

un'opzione di crescita importante che non avrebbe-

ro all'interno del Gruppo, facendo sì che la Banca
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resti la loro Banca.

Tra gli obiettivi del piano troviamo ancora il ca-

pitale salvaguardato in condizioni di grandissima

solidità, il profilo di liquidità indiscutibilmen-

te fra i migliori d'Europa, una riduzione dei co-

sti per semplificazione delle società giuridiche,

l'ottimizzazione degli immobili e una riduzione

delle spese amministrative.

In riferimento alla crescita, permettetemi di scor-

rere insieme a voi le aree dove la Banca vuole cre-

scere. Tra i campi da ricordare c'è il wealth mana-

gement, con prospettive internazionali, in partico-

lare con una opzione di poter essere presenti in

Cina, e con il continuo investimento sulle banche

estere, le imprese e il corporate; l'asset manage-

ment e il private banking, che rimarranno settori

chiave, e lo sviluppo nel campo dell'assicurazione

danni. Quest'ultimo è un grande progetto che verrà

posizionato a Torino, un punto di sviluppo su cui

investiremo in misura significativa su un valore

che è sempre stato un elemento distintivo di que-

sta città, da dove, oltre agli aspetti di innova-

zione, di intelligenza artificiale, partirà l'inve-

stimento importante che faremo su questo territo-

rio; la presentazione avverrà nel corso delle pros-
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sime settimane, quale motore di crescita del no-

stro piano di impresa.

Ci trasformeremo così da una wealth management com-

pany in una wealth management & protection, con la

garanzia di poter diventare un leader nel campo

dell'assicurazione danni. Non siamo interessati al-

l'assicurazione danni motor, cioè sulle auto, ma

piuttosto al poter fornire ai nostri clienti una

gamma di protezione su salute, infortuni e tutte

le componenti accessorie alle attività assicurati-

ve e che in Italia sono fortemente sottopenetrate.

La Banca sta facendo un fortissimo investimento su

questo aspetto e rappresenta anche una delle aree

sulle quali andremo a riassorbire una componente

di quelle persone che si libereranno in relazione

agli impatti del digitale.

Il digitale rappresenta il punto chiave, permetten-

do di posizionarci - e una parte di questo percor-

so è già stata fatta già con l'operazione INTRUM

JUSTITIA – in una posizione realmente leader come

la miglior banca d'Europa.

Vorrei ora portare alla conclusione un elemento a

cui tutti noi in Banca teniamo particolarmente.

Rivediamo ancora brevemente come la formula del

piano si concentri su de-risking, riduzione di co-
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sti e crescita, mantenendo i coefficienti regola-

mentari a un livello di eccellenza e tali da farci

posizionare per essere i migliori in Europa. Sotto-

lineo ancora i costi perché il digitale e i proces-

si ci portano a dover semplificare il nostro model-

lo operativo; la crescita ci consente di garantire

maggiori ritorni ai nostri azionisti, ma anche di

garantire alle persone che sono nella nostra Banca

la sostenibilità del loro futuro in questa azienda.

L'ultimo punto che vorrei affrontare riguarda le

condizioni di crescita del nostro Paese. Quando

L'Azienda ha iniziato a costruire le analisi di

scenario e i diagnostici su quelli che erano i pre-

supposti per il nostro piano di impresa, si è cer-

cato di fare un'analisi di quelle che erano le con-

dizioni anche della crescita che si è sviluppata

nel nostro Paese.

Il nostro Paese è cresciuto con dei ritmi con for-

ti connotati di risparmio e si trova ad essere più

paragonabile al Giappone in termini di condizioni

strutturali; per un Paese dove manca l'apporto del

settore costruzioni alla crescita, un PIL in cre-

scita a livelli superiori all'1%-1,5% è una buona

crescita. Ma questa crescita si è sviluppata, come

in tutte le parti d'Europa, con grandissime condi-
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zioni di disuguaglianza, perché è indubbio che il

Paese sta crescendo, ma è altrettanto indubbio che

ci sono delle condizioni di fortissima disugua-

glianza nella crescita: chi era povero è diventato

ancora più povero, la classe media ha avuto degli

impatti che l'hanno portata ad avere difficoltà, e

indubbiamente tutto ciò si è tradotto nei risulta-

ti elettorali, chiarissimo specchio di quello che

è il vissuto degli italiani nel nostro Paese.

Quando è stato preparato il piano di impresa, ci

siamo posti nella condizione di dover cercare di

supportare anche chi in Italia si trovasse in con-

dizioni di disagio, e quindi abbiamo fatto un gran-

dissimo sforzo per identificare tutta una serie di

iniziative che ci potessero posizionare non soltan-

to come una Banca che eroga il credito come nessun

altro nel nostro Paese - e tutto quello che eroga

la nostra Banca corrisponde a quello che erogano

tutte le altre banche messe insieme in Italia, co-

me quelli che gestiscono un trilione di euro di ri-

sparmi degli italiani - ma anche come quelli che

potessero lasciare un segno nella società civile e

in chi è toccato da disuguaglianze, facendolo sem-

pre con un certo approccio, che è quello mirato a

creare valore per i nostri azionisti, ma che ci
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mette anche in condizione di poter andare a resti-

tuire alla comunità una parte di questo vantaggio.

Per questo l'Azienda ha deciso di creare quello

che è definito un "fondo per l'impact", cioè diven-

tare la più grande banca d'impatto, una delle più

grandi al mondo, allocando 250 milioni di patrimo-

nio e quindi mettendoci in condizione di poter ero-

gare 1,2 miliardi di euro a soggetti che hanno dif-

ficoltà di accesso al credito, soggetti che poi in

futuro saranno comunque in condizioni di poter re-

stituire il credito, ma che ad oggi non ne hanno

una facilità di accesso, quali studenti universita-

ri, ricercatori, imprenditoria femminile, e tutti

quei campi che poi, quando si realizzano, consenti-

ranno alla Banca di avere indietro il proprio fi-

nanziamento ma che ad oggi non hanno la possibi-

lità di ottenere del credito secondo le procedure

ordinarie.

Abbiamo quindi deciso di usare la forza della Ban-

ca a vantaggio di una serie di interlocutori che

hanno difficoltà di accesso al credito - che a vol-

te ci capita di osservare quando alle mense della

CARITAS vediamo che in fila per mangiare non ci so-

no soltanto i poveri e gli emarginati che siamo a-

bituati a vedere, ma anche persone vestite in modo
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dignitoso che cercano di avere un pasto in queste

strutture - e ci siamo poi posti la domanda se que-

sta può essere una delle cose sulle quali possiamo

incidere.

L'Azienda ha per questo deciso di dedicare diecimi-

la pasti al giorno, quindi 3 milioni e 650 mila pa-

sti l'anno, per le persone bisognose, e di mettere

a disposizione 6 mila posti letto al mese e medici-

ne, prendendoci cura anche di chi ha bisogno nella

società; questo è un elemento qualificante del ca-

rattere delle persone della nostra Banca, dei pen-

sionati della nostra Banca e di tutti quelli che

hanno il DNA di INTESA SANPAOLO, mostrando come

siamo fatti e cosa vogliamo fare per la società,

non soltanto perché siamo molto forti come Banca,

ma perché è un elemento valoriale di INTESA SANPAO-

LO.

Un ulteriore passaggio altrettanto importante per

noi è l'investimento sull'economia circolare e

l'essere un leader nella promozione dell'arte e

della cultura, seguendo quello che il professor BA-

ZOLI ha iniziato in questa Banca, posizionandoci

ancora certamente come dei leader anche su questo.

Con questa slide conclusiva credo che sia veramen-

te rappresentato quello che vogliamo fare non sol-
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tanto dal punto di vista economico finanziario, ma

anche da un punto di vista valoriale. Grazie. "

All'esposizione del Consigliere Delegato segue un

caloroso applauso da parte dell'assemblea.

Il Presidente, dopo aver ringraziato il Consiglie-

re Delegato, dà la parola al dottor Marco MANGIA-

GALLI il quale dà lettura della parte conclusiva

della Relazione del Comitato per il Controllo sul-

la Gestione all'Assemblea degli Azionisti sull'at-

tività di vigilanza svolta nel 2017 ai sensi del-

l'art. 153, comma 1, del D. Lgs. 24 febbraio 1998,

n. 58 e dell'art. 23.1, lettera j), dello Statuto

(allegato "E").

Al termine dell'esposizione del dottor MANGIAGAL-

LI, il Presidente dà la parola al segretario il

quale procede alla lettura della proposta del Con-

siglio di Amministrazione di approvazione del bi-

lancio dell'esercizio 2017 della capogruppo INTESA

SANPAOLO, di destinazione dell'utile dell'eserci-

zio e di distribuzione del dividendo nonché di par-

te della Riserva sovrapprezzo contenuta nella Rela-

zione del Consiglio di Amministrazione - Punto 1

all'ordine del giorno, distribuita ai presenti (al-

legato "F").

Ultimata la lettura da parte del segretario, il
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Presidente passa alla discussione sul primo punto

all'ordine del giorno della parte ordinaria ricor-

dando a coloro che vogliono prendere la parola di

prenotarsi presso il tavolo di segreteria specifi-

cando l'argomento.

Precisa poi che:

. chi interverrà dovrà accomodarsi ad una delle po-

stazioni secondo l'ordine di chiamata e svolgere

il proprio intervento e l'eventuale replica in un

lasso di tempo limitato rispettivamente di 5 e di

2 minuti la cui scadenza sarà evidenziata da un se-

gnale acustico mezzo minuto prima,

. le eventuali dichiarazioni di voto dovranno esse-

re ricomprese nell'intervento o nella replica,

. decorso il tempo concesso l'intervento o la re-

plica sarà considerato terminato, il microfono

verrà disattivato e la parola sarà data all'azioni-

sta successivo,

. chi interverrà dovrà inoltre attenersi agli argo-

menti contenuti nel primo punto dell'ordine del

giorno che riguardano il bilancio della Capogruppo

e la proposta di destinazione dell'utile dell'eser-

cizio e di distribuzione del dividendo nonché di

parte della Riserva sovrapprezzo.

Precisa infine che gli obblighi derivanti dal se-
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greto bancario (ma in qualche misura anche quelli

derivanti dalla normativa sulla privacy) che incom-

bono sulle banche, impediscono alle stesse di for-

nire dati e valutazioni di dettaglio su specifiche

posizioni debitorie, salvo il caso di informazioni

che siano già di pubblico dominio.

Quindi dichiara aperta la discussione sul primo

punto all'ordine del giorno della parte ordinaria

anticipando che il bilancio e la proposta di desti-

nazione dell'utile dell'esercizio e di distribuzio-

ne del dividendo nonché di parte della Riserva so-

vrapprezzo saranno comunque oggetto di separate vo-

tazioni.

Una sintesi viene qui di seguito riportata.

L'azionista Riccardo ROCCA

sottolinea che il dottor MESSINA nella sua relazio-

ne ha parlato di importanti obiettivi, di grandi

principi e progetti che però nella gestione di un

caso specifico, che segue da molto tempo - le due

banche popolari venete, VENETO BANCA e BANCA POPO-

LARE DI VICENZA – che concorrono all'utile di eser-

cizio della Banca per quasi la metà, non hanno tro-

vato applicazione;

rileva di aver posto, prima dell'assemblea, delle

domande, a cui non sono state fornite risposte pre-
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cise, che riproporrà quindi nel tempo a sua dispo-

sizione;

evidenzia come BANCA INTESA abbia ricevuto dallo

Stato italiano 3,5 miliardi di euro, sostenendo

che sarebbero serviti per rispettare i requisiti

di patrimonio di vigilanza; sennonché quando ha ac-

quisito le due banche venete ha revocato i fidi al-

le imprese che sono state poste sotto il suo con-

trollo;

precisa che ciascuna azienda ha diritto di decide-

re le proprie politiche di erogazione del credito,

cionondimeno se il credito viene revocato non sus-

siste più esigenza di patrimonio di vigilanza

perché le due grandezze devono essere correlate;

segnala di aver fatto presente che occorre resti-

tuire allo Stato la parte dei 3,5 miliardi di euro

che non sono necessari;

osserva come vi sia un contratto che però è stato

redatto in maniera talmente approssimativa che non

è stata inserita una clausola che preveda che lad-

dove INTESA SANPAOLO revochi i crediti debba resti-

tuire il denaro;

vorrebbe quindi sapere quanti crediti al 31 dicem-

bre 2017 sono stati revocati agli ex clienti di

BANCA POPOLARE DI VICENZA e di VENETO BANCA;
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fa presente che molti dipendenti delle due banche

venete si sono comportati in modo illecito, sono

stati oggetto di numerose denunce, perché alcuni e-

rano delle vittime del sistema, altri non si erano

comportati in maniera dignitosa;

si domanda perché BANCA INTESA non abbia licenzia-

to alcune di queste persone almeno per dare un e-

sempio agli altri;

denuncia come vi siano alcune migliaia di persone,

oggi dipendenti della Banca, che si sono resi re-

sponsabili di gravissimi illeciti nei confronti

della clientela;

ritiene che ciò sia sicuramente un'immagine estre-

mamente negativa per BANCA INTESA; informa che ciò

è agli atti e che sono state emesse delle sentenze

ed effettuate delle verifiche dalla CONSOB e dalla

BANCA D'ITALIA; segnala di avere una sentenza del-

la Corte d'Appello di Venezia che specifica che co-

sa sia successo;

nota come tali persone, che rappresentano BANCA IN-

TESA, si recheranno in agenzia e si comporteranno

in maniera irregolare;

si chiede come mai BANCA INTESA, pur avendo avuto

2 miliardi di euro per gestire la ristrutturazio-

ne, non abbia licenziato anche solo una di queste
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persone per dare il buon esempio, ma abbia unica-

mente mandato in prepensionamento coloro che sareb-

bero dovuti andare in pensione, senza alcun rispet-

to per chi è stato danneggiato;

si rammarica del fatto che sono migliaia le perso-

ne truffate nei cui confronti BANCA INTESA sta av-

viando delle azioni giudiziarie e che dovranno di-

fendersi.

L'azionista Giovanni NASTARI

ritiene ineccepibile il livello di servizio alla

clientela, ma ricorda che ai tempi della BANCA COM-

MERCIALE le situazioni erano molto diverse;

comunica di risiedere a Milano e di aver faticato

per avere la comunicazione per l'assemblea, essen-

dosi recato diverse volte in filiale e avendo fat-

to numerose telefonate per riceverlo;

pensa che il wealth management sia un'attività mol-

to importante per le banche, ma anche una trappola

per i piccoli risparmiatori che una volta entrati

non riescono più ad uscirne, così come è successo

allo stesso;

riferisce di aver aderito alla gestione patrimonia-

le "strategia valore azioni più" pensando che "a-

zioni più" significasse maggiori investimenti nel-

le imprese primarie, ma al momento della sottoscri-
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zione, l'8 gennaio 2018, gli è stata annunciata la

ripartizione degli investimenti: 20% in monetario,

40% in obbligazionario e 40% in azionario, con una

gestione personalizzata dove il gestore avrebbe ac-

quisito singolarmente i vari elementi che avrebbe-

ro contribuito a far parte dell'asset; i ricavi de-

gli anni passati erano dell'8% annui ed erano atte-

si ricavi intorno al 4%;

rende noto che dopo una settimana dall'inizio del-

la gestione la stessa perdeva circa 10 mila euro

al lordo della commissione e dopo tre mesi, con al-

cune oscillazioni, le perdite sono immutate;

ricorda che la Borsa italiana ha segnato da inizio

anno un incremento del 18% e il titolo di INTESA

SANPAOLO al 15 aprile circa più del 10% e attual-

mente l'incremento è ancora superiore;

precisa di aver esaminato il rendiconto trimestra-

le della gestione, per capire il motivo della per-

dita, scoprendo che un terzo della gestione patri-

moniale è composta da fondi OICR, fondi della cui

conoscenza era ignaro, ad alto rischio e con deri-

vati;

era dell'avviso che il gestore operasse direttamen-

te sul mercato con una selezione dinamica dei tito-

li da acquistare, rammaricandosi di aver scoperto
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che la gestione è statica basata su fondi con un

modesto intervento del gestore che non giustifica

neanche una commissione;

segnala che il proprio portafoglio è in attivo an-

che in presenza di certificati suggeriti dalla So-

cietà o di acquisti del passato come TELECOM ITA-

LIA, DEUTSCHE TELECOM e LEONARDO, che perdono tut-

ti più del 50%;

precisa che al suo reclamo inviato alla Banca gli

è stato risposto che firmando il mandato ha dato

pieni poteri alla Banca che ha agito come meglio

credeva e che la stessa non opera direttamente sui

derivati ma agisce tramite i fondi; ritiene che

ciò non sia un elemento di tranquillità;

considera importante, nonostante velate minacce di

non diffondere le informazioni, nell'interesse di

tutti, che la Banca corregga il proprio operato, e-

vitando così che un terzo del patrimonio di un in-

cauto risparmiatore venga investito in fondi ad al-

to rischio;

vuole sapere, relativamente alla privacy e alle ve-

late minacce, il motivo per il quale non possa di-

vulgare le informazioni relative al proprio inve-

stimento del 30% in fondi ad alto rischio; ritiene

sia un suo diritto pubblicare queste informazioni
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su tutti i giornali o comunicarle a Salvatore ROS-

SI, direttore generale e responsabile della sorve-

glianza della BANCA D'ITALIA oppure al Presidente

della Repubblica o a tutte quelle persone che

vorrà allarmare nel caso in cui la Banca non dia

un segno preciso di cambiamento di rotta su tale

argomento.

L'azionista Salvatore DI BENEDETTO

fa presente di essere pensionato, dipendente di IN-

TESA SANPAOLO - BANCA COMMERCIALE ITALIANA;

si scusa di non poter depositare il suo intervento

che ha scritto a mano in quanto precedentemente im-

pegnato con l'Ufficiale Giudiziario;

riguardo al bilancio ritiene che le sopravvenienze

attive per 3,5 miliardi di euro non si possano na-

scondere, a differenza di quelli che sono stati da-

ti dallo Stato per l'incorporazione delle due ban-

che venete che non appaiono ma potrebbero rientra-

re nei 4,7 miliardi;

crede comunque che tali soldi siano stati prudente-

mente accantonati e non distribuiti, anche se poi

è stato fatto un prelievo dal fondo sovrapprezzo

che va a remunerare il capitale nella misura del

5,7% ai valori di mercato;

si rallegra dell'attenzione che il Consigliere De-
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legato ha rivolto al personale, cioè alle risorse

che lui considera capitale vero, dal quale non si

può prescindere, soprattutto in un'azienda di ser-

vizi;

rende noto di aver partecipato, in qualità di fun-

zionario, alle assemblee sin dai tempi della priva-

tizzazione della BANCA COMMERCIALE ITALIANA nel

1994, dell'indimenticabile Enrico BENEDUCE e dei

LUCCHINI;

riferisce di essere in pensione, di essere più vec-

chio del Consigliere Delegato e di avvicinarsi co-

me età al Presidente;

ritiene che l'attenzione verso il personale sia

l'attenzione principale perché le risorse, dal top

management fino all'ultimo impiegato, ai dirigenti

e ai funzionari, che oggi si chiamano "quadri", so-

no fondamentali;

fa presente che, sebbene il personale costi ancora

molto, rappresenta un terzo dei ricavi e non è im-

pressionante;

ritiene che il dato impressionante siano le perdi-

te sui crediti rilevati per 3,3 miliardi di euro;

segnala che non si sente di entrare nel merito del-

la questione dell'acquisizione delle due banche ve-

nete;
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ricorda che ai suoi tempi gli esuberi, che oggi so-

no volontari ma che allora erano obbligatori, sa-

ranno stati un migliaio e tra questi circa 300 han-

no intentato causa, lui compreso in quanto a 53 an-

ni non se la sentiva di andare in pensione e non

c'era la possibilità di essere ricollocato.

L'azionista Franco RAVIOLA

non ha nulla da obiettare per quanto riguarda l'u-

tile, le sue ripartizioni e il bilancio in genera-

le;

non comprende e non approva nel piano di sviluppo

la drastica riduzione del personale con rilevante

chiusura di sportelli, che sono il modo più rapido

per l'amministrazione di fare cassa, cioè non spen-

dere, utilizzando internet, magari lasciando per

pochi giorni un sostituto ad affiancare un gestore

che se ne va, incuranti che la conoscenza dei

clienti, molte centinaia, non si attua con la pre-

sentazione ma con una frequentazione ben più pre-

gnante;

sottolinea che di sostituzioni e avvicendamenti in

questo periodo ve ne sono stati innumerevoli;

ritiene che la concentrazione direzionale a Milano

sia un ritorno alle origini, benché ciò sia in con-

traddizione con la creazione del grattacielo di To-
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rino,

afferma che il SANPAOLO sia stato ormai ben digeri-

to e che quindi si possa rientrare alla base, an-

che se la scelta del luogo lascerebbe supporre che

dietro ci sia il salvataggio di qualche azienda in

difficoltà che necessita di rientrare dei fidi; se

così fosse, l'investimento diventerebbe molto meno

oneroso, ancorché il Sindaco di Milano più o meno

coinvolto nell'EXPO non abbia chiesto un familiare

aiuto ad INTESA SANPAOLO;

segnala poi che INTESA IMMOBILIARE, a questo pun-

to, diventerebbe una delle più importanti agenzie

del ramo e ciò consentirebbe di sistemare diretto-

ri, dirigenti, eccetera, i quali saranno costretti

ad ivi traslocare con grande sviluppo del ramo ban-

cario;

nota che la Banca punta molto, anche per non dire

tutto, sullo sviluppo elettronico, con qualche

sportello sparso in punti strategici e per il re-

sto tutto in rete;

asserisce esservi alcune lacune inspiegabili: da

settembre 2016 esso azionista, con tutta una serie

di reclami, sta aspettando che venga risolto il

problema della cointestazione di un secondo conto,

che non può essere intestato anteponendo un cogno-
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me ad un altro perché già esiste un conto intesta-

to con cognome in un certo ordine;

riferisce che a conto appena aperto la Banca rite-

neva di non poterlo fare, ma in un secondo momento

ha cercato una soluzione e dopo un anno di mail

col centro reclami si era quasi riusciti a risolve-

re la cosa invertendo l'intestazione e aggiungendo

"e altri" ai due intestatari; la successiva siste-

mazione ha nuovamente stravolto tutto, con intesta-

zione sempre errata, e così è rimasta in attesa di

ulteriori sviluppi; nel frattempo veniva richiesto

sempre al cliente di verificare se tutto fosse si-

stemato; si domanda se l'elettronica INTESA SANPAO-

LO volta al futuro sia tutta qui;

sostiene che sia tempo di togliere dal mercato le

azioni di risparmio non convertibili, ricordando

come lo domandi nei suoi interventi dal 2005, tra

cui significativo ritiene sia stato il suo inter-

vento del 2008;

riferisce che a quel tempo erano di spicco un affa-

rista francofono, Romain ZALESKI, con molte azioni

di risparmio e operazioni di copertura e di rifi-

nanziamento, Carlo TASSARA, il Presidente BAZOLI,

il CEO PASSERA e molti altri, con tutto quello che

poi è successo;
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domanda in che mani siano adesso grossi quantitati-

vi di azioni di risparmio che potranno, converti-

te, influenzare la direzione INTESA SANPAOLO, e se

questa conversione serva a coprire o a fare entra-

re qualcuno;

richiama poi alla memoria il fatto che, quando

chiese al CEO dottor PASSERA, tanto tempo fa, se

per caso INTESA SANPAOLO stesse addivenendo ad ac-

cordi con CRÉDIT AGRICOLE, ne ottenne un secco e a-

dirato diniego e meno di quattro mesi dopo qualche

centinaio di sportelli vennero ceduti ai francesi;

chiede se la diminuzione del valore azionario dopo

i dividendi sia previsto in via automatica come

l'importo del dividendo stesso o in una percentua-

le fissata dalla CONSOB;

domanda quale potrebbe essere realisticamente la

diminuzione di mercato del valore delle nuove azio-

ni INTESA SANPAOLO dopo il concambio delle rispar-

mio, ovvero se una percentuale dal 6 all'8% sia

realistica;

desidera conoscere quali siano le tempistiche del-

le operazioni di conversione, ossia quando avverrà

materialmente l'operazione ed entro quanti mesi;

pone infine una domanda già presentata qualche an-

no prima a cui è stato detto di non saper dare ri-
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sposta, ovvero se un Consiglio di Amministrazione

possa non conoscere il prezzo pagato per azioni da

BLACKROCK per il superamento del 5% del capitale

di INTESA SANPAOLO, ovvero a quale prezzo sia en-

trata in INTESA SANPAOLO;

chiede se con l'82% di capitale flottante ci si

possa ritenere tanto al sicuro.

L'azionista Giorgio DINI CIACCI

precisa di provenire da Milano e essere conosciuto

in questa sede solamente da Livia POMODORO;

premette che, essendo in Italia, vale il codice pe-

nale italiano, che la condanna a morte in Italia è

stata abolita il 1° gennaio 1948, e che l'Italia

non concede l'estradizione ai Paesi che hanno la

pena di morte;

afferma di non volersi recare in Vaticano e nemme-

no in America;

chiarisce di essere correntista della filiale di

via Paolo Sarpi a Milano;

fa presente di essersi recato a Lodi per partecipa-

re all'assemblea del BANCO POPOLARE, ricordando

quanto avvenuto in tale occasione;

spiega di essere presente all'assemblea odierna

perché BAZOLI è oggetto di traversie giudiziarie,

come lui stesso, ed è dispiaciuto che non sia pre-
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sente, sostenendo di conoscerlo dal 2000;

ribadisce di conoscere Livia POMODORO perché ha la-

vorato al Tribunale dei minori dove c'era anche la

sua amica Maria CAROSELLI;

espone di aver denunciato BAZOLI, ricordando una

vicenda di riciclaggio.

L'azionista Carlo MANCUSO

dichiara il proprio voto favorevole al bilancio e

alla distribuzione del dividendo, compiacendosi

del livello della quotazione dell'azione che ha

sfiorato i massimi e, facendo un rapporto tra il

capitale e il dividendo che sarà distribuito, sfio-

ra l'8%;

osserva, per quanto riguarda il pagamento del divi-

dendo, che le banche e le società quotate in borsa

prorogano la data di stacco della cedola e rammen-

ta che tempo fa – nel periodo del dottor PASSERA –

aveva proposto di accorciare questi tempi facendo

una segnalazione alla BANCA D'ITALIA e all'ABI;

nota che queste sue rimostranze abbiano avuto un

indiretto successo in quanto da tre giorni si è

passati a due, anche se le banche prendono ancora

un giorno come valuta quando si potrebbe fare valu-

ta compensata;

ricorda che il dottor PASSERA, a suo tempo, aveva
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promesso di attivarsi: lo stacco della cedola è

stato fatto sempre nei tre giorni ma al terzo gior-

ni i soldi erano disponibili;

riconosce che gli azionisti non vivono solo con i

proventi dei dividendi, ma è comunque un arrotonda-

mento soprattutto per chi si trova in difficoltà;

pensa che il Presidente, oltre a parlare di chia-

rezza, dovrebbe parlare anche di rapidità precisan-

do di aver partecipato il giorno prima a Milano a

un'assemblea dove la durata dell'intervento era di

circa mezz'ora;

ritiene che l'Amministratore Delegato abbia ri-

stretto i tempi facendo sia l'excursus del qua-

driennio precedente 2009/2013 sia le prospettive

per il 2018;

si augura che il dividendo possa essere anche mi-

gliore rispetto a quello di quest'anno non solo

per un guadagno monetario ma anche come partecipa-

zione indiretta degli azionisti alle decine di fon-

di a livello internazionale che investono sulla

Banca che si dice sia la prima in Europa;

chiede spiegazioni, leggendo la relazione del Comi-

tato di Controllo, sul richiamo allo stesso rife-

rendo che si sta studiando a livello europeo, sia

con il Consiglio d'Europa sia con la Eurojust, una
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Dia Europea, che sfrutti le capacità, le risorse,

i dati informatici incrociati per evitare la circo-

lazione del denaro sporco in Europa;

si domanda perché non si crei, nell'ambito del Co-

mitato di Controllo oppure con un ente a parte, un

organo che abbia una funzione di antiriciclaggio e

autoriciclaggio.

L'azionista Giorgio SORTINO

saluta i Presidenti, l'Amministratore Delegato e i

soci, nella propria veste di presidente dell'ADBI

INTESA SANPAOLO, ovvero la prima associazione di A-

zionisti dei dipendenti della Banca;

spiega che l'intervento per l'ADBI verrà fatto dal

vicepresidente avvocato Biagio SANNA e sarà un in-

tervento molto più incisivo e qualificato;

concepisce l'impresa non solo come fabbrica di uti-

li ma come comunità, come fabbrica di idee, di cul-

tura, di democrazia; richiede ancora una volta un

coinvolgimento che non c'è stato per l'Associazio-

ne che è la prima associazione di azionisti del

Gruppo Bancario INTESA SANPAOLO e che, per la leg-

ge Banfi, che forse è caduta in desuetudine, rap-

presenta l'interezza di tutti gli azionisti dipen-

denti e pensionati di INTESA SANPAOLO; quindi di

centinaia di migliaia di persone;
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evidenzia che INTESA SANPAOLO è l'unica banca che

non riserva spazi all'acclusione dei figli, questo

naturalmente dovrebbe avvenire sulla base di requi-

siti, lauree e determinati punteggi, ma ritiene

che sia un fattore negativo per la comunità, inte-

sa come supporto del lavoro stesso.

L'azionista Giuliano Giorgio BRIANO

ritiene che i risultati sul passato, l'ottimo bi-

lancio del 2017, il notevole patrimonio e le buone

prospettive per il futuro meritino la più ampia ap-

provazione;

riferisce però che il proprio intervento riguar-

derà il processo di armonizzazione ancora in corso

circa la liquidazione volontaria della Cassa di

Previdenza Integrativa del personale ex SANPAOLO e

vuole sapere come si preveda in futuro procedere;

ricorda che tale Cassa di Previdenza era nata nel

1958 nell'allora SANPAOLO come esonerativa e i di-

pendenti non erano in carico all'INPS: alla nasci-

ta il SANPAOLO aveva rilasciato una fideiussione

illimitata nel tempo e nell'importo, al 30 giugno

2017 gli iscritti erano 12.966, 5.807 attivi e

7.159 pensionati, il patrimonio ammontava a 988 mi-

lioni e la fidejussione grava sul bilancio della

Società per 792 milioni (più di 4 centesimi per a-
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zione);

ricorda ancora che nel 1992 il personale era passa-

to in carico all'INPS e la Cassa era stata trasfor-

mata in integrativa al fine di garantire la conti-

nuità del trattamento in caso di pensioni INPS in-

feriori, in quanto i criteri di calcolo erano e so-

no diversi;

riferisce che la Cassa non considera pensionabile

qualche voce di stipendio, alcune riguardano tutti

i dipendenti, ma altre sono solo specifiche per

quadri, impiegati, commessi e ausiliari, mentre

per l'INPS tutto è pensionabile;

fa presente che ciò comporta che si hanno dei pen-

sionati per i quali non è prevista alcuna integra-

zione e la pensione INPS supera quella della Cassa

e che l'INPS ha dei massimali nelle prestazioni

mentre nella Cassa non è previsto nulla a questo

proposito; sottolinea che da ciò deriva che per le

pensioni più basse c'è penalizzazione, ma per quel-

le più alte non esiste limite;

ricorda che il risultato, se ci sarà e di quanto

sarà l'integrazione, si saprà solo dopo il pensio-

namento;

fa presente che per i pensionati la liquidazione è

prevista come accettazione della capitalizzazione
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della propria posizione, per quelli con pensioni

basse e senza integrazione essa sarebbe pari a ze-

ro, al contrario se si prova a calcolare quella di

una integrazione annua di molte migliaia di euro:

dividendo il totale a disposizione per il numero

degli iscritti si ha una media di 137 mila euro a

testa;

si domanda se le retribuzioni più basse non abbia-

no anch'esse un contributo alla formazione del pa-

trimonio come tutte le altre e perché per loro, in

sede di liquidazione, esista solo il dare e non

l'avere;

non si capacita come ci possa essere questa diffe-

renza di dignità fra persone anche in INTESA SAN-

PAOLO;

ritiene che se si fosse considerata anche la con-

tribuzione e non solo la rendita, ogni iscritto a-

vrebbe avuto diritto a qualche cosa e domanda

perché ciò non sia stato fatto;

vuole sapere chi ha preso queste decisioni e chie-

de che, senza altro onere per la Banca, l'offerta

sia rimodulata e - visto che per gli attivi è sta-

ta prevista una soglia minima di capitalizzazione

di 30 mila euro - chiede l'estensione dello stesso

principio anche ai pensionati che hanno pari dove-
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ri e pari diritti;

auspica, come azionista, che questo amaro boccone

venga ben onorato sotto ogni punto di vista, anche

morale, perché quanto già deciso non è da INTESA

SANPAOLO;

si domanda dove sia l'etica e dove il sociale;

vuole sapere quanti pensionati sono ad integrazio-

ne zero, quanti attivi sono beneficiari di 30 mila

euro e dei 1.780 milioni quanto siano gli attivi e

quanti i pensionati;

rende noto che in sala è presente un azionista ex

dipendente pensionato ad integrazione zero che vor-

rebbe sapere se gli verrà restituito quanto ha ver-

sato.

L'azionista Giorgio GOLA

si rallegra, come azionista storico, di poter anco-

ra prendere la parola dopo aver superato i proble-

mi di salute;

sottolinea come anche quest'anno gli obiettivi fis-

sati dal piano quinquennale siano stati raggiunti;

inoltre, se si considerano i 3.617 milioni incassa-

ti a fronte dell'acquisizione di BANCA POPOLARE VI-

CENZA e VENETO BANCA, l'obiettivo di utile è stato

quasi raddoppiato;

si complimenta pertanto con il dottor MESSINA, il
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Consiglio, tutta la dirigenza e il personale della

Banca per i risultati raggiunti;

constata come INTESA SANPAOLO appaia la prima del-

la classe, ovvero come quella che in campo automo-

bilistico è rappresentata dalla FERRARI;

evidenzia la diversità dei piloti che guidano i

due gruppi: nel contesto di FCA, società di cui fa

parte la FERRARI, il suo amministratore delegato

dottor MARCHIONNE mira a valorizzare al massimo le

partecipazioni possedute, quotandole in Borsa, e

conseguentemente ad apportare al conto economico

di FCA consistenti plusvalenze rispetto al valore

di carico, come la quotazione di FCA che è passata

in due anni da circa 7 euro a 20 euro, la quotazio-

ne di CNH negli ultimi due anni, che ora è di 10

euro, quella di FERRARI, distribuita gratuitamente

ai soci ed ora quotata a circa 100 euro; inoltre

sono in programma le quotazioni di MAGNETI MARELLI

e il prossimo anno di COMAU;

chiede al dottor MESSINA la ragione per la quale

INTESA SANPAOLO non segua tale politica;

al riguardo cita EURIZON CAPITAL, che considera la

società italiana più importante e forse a livello

europeo nel settore asset management, che ha una

massa gestita di 314 miliardi e un utile netto di
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1,230 milioni di euro;

precisa come al momento risultino quotate delle so-

cietà minori come AZIMUT, che quota 17 euro e di-

stribuisce un dividendo complessivo di oltre

l'11%, FINECOBANK che quota 10 euro, ANIMA che quo-

ta 6 euro;

sottolinea come in campo bancario INTESA SANPAOLO

possieda BANCA FIDEURAM, che ha 871 milioni di uti-

le, BANCA IMI, che ritiene che dovrebbe essere fu-

sa in INTESA SANPAOLO e non quotata in Borsa, ME-

DIOCREDITO ITALIANO e per ultimo le casse di ri-

sparmio, quali CR BOLOGNA, CR FIRENZE, CR VENETO e

altre, tutte possedute al 100%;

cita, a titolo di confronto, la quotazione di BAN-

CA GENERALI, pari a 27 euro, e UNICREDIT, di 18 eu-

ro;

chiede al dottor MESSINA il motivo per il quale

non quoti in Borsa qualche partecipata bancaria

del Gruppo;

vorrebbe avere notizie sull'andamento di BANCA 5,

ex BANCA DEI TABACCAI, che opera attraverso le cir-

ca 20 mila tabaccherie italiane, non tutte socie

di tale banca;

vorrebbe avere informazioni sulla partecipazione

di INTESA SANPAOLO in BANCA D'ITALIA, di cui però
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non ha trovato traccia a pagina 601 del fascicolo

del bilancio, dove sono riportate le partecipazio-

ni di INTESA SANPAOLO;

nota che la partecipazione della Banca dovrebbe es-

sere passata dal 40 al 25% e, tenuto conto che BAN-

CA D'ITALIA ha chiuso il bilancio con un utile di

3,9 miliardi, vorrebbe conoscere a quanto è ammon-

tato il dividendo di INTESA SANPAOLO, visto che

viene pagato solo sul 3% della partecipazione dete-

nuta dalla Banca.

L'azionista Pietro BECHERE

riferisce di aver preso nota con piacere della

chiusura del bilancio 2017, del rispetto delle pre-

visioni di tre anni, 2014/2017, compreso il super

dividendo;

valuta ottimo il piano di impresa 2018/2021, con

patrimonializzazione molto solida, promesse di ser-

vizio all'avanguardia e un profilo di rischio mol-

to contenuto;

augura una forte crescita del valore delle azioni

e un buon dividendo;

si dichiara fiducioso e ritiene la direzione quali-

ficata;

annuncia quindi il suo voto favorevole all'approva-

zione del bilancio;
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fa presente che nella lettera del Presidente agli

azionisti lo stesso denuncia giustamente la disoc-

cupazione soprattutto dei giovani: è di questi

giorni la notizia secondo cui Torino avrebbe dop-

piato Milano per disoccupazione giovanile;

ritiene che tutto questo accada perché siamo al

collasso etico, morale e culturale, non a caso la

Ministra della Pubblica Istruzione è senza laurea

e lo stesso vale per i due che si contendono il

"trono" al Governo;

ritiene di vivere in un mondo di ladri con molti

banchieri in prima fila, dove ognuno pensa per sé

e fa i propri interessi da decenni;

rende noto che nell'assemblea dello scorso anno al-

la domanda su come venivano classificati gli oltre

3 mila miliardi di debiti del comune di Torino e

su come INTESA SANPAOLO pensi di recuperarli, il

Presidente rispose che INTESA SANPAOLO non può for-

nire dati e valutazioni su singole esposizioni; fa

notare che l'esposizione non è di un soggetto sin-

golo, ma di tutti i cittadini di Torino e pertanto

ritiene la sua domanda costruttiva;

ritiene sarebbe più corretto, nell'interesse sia

della Banca, sia della città di Torino, proporre

un piano di rientro in cambio di azioni e pro-
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prietà che il Comune possiede e che non sia il ca-

so che il Comune sia presente nella Banca;

cita Giovanni AGNELLI che, quando era anche Presi-

dente di CONFINDUSTRIA e importante socio della

Banca, disse "la politica deve rimanere fuori dai

cancelli";

riferisce, in merito al caso di BANCA FINPIEMONTE

che a metà aprile la BANCA D'ITALIA ha denunciato

che il caso era già noto a tutti da tempo e si do-

manda pertanto come mai non ci sia stata nessuna

presa di posizione da parte di INTESA SANPAOLO e

di altre importanti istituzioni;

si rivolge quindi al dottor MESSINA, definendolo

il banchiere che vuole rivoluzionare il potere fi-

nanziario in Italia, e gli chiede di liberare il

sistema finanziario dalla corruzione, dal famili-

smo, dalle gang, dalle lobby e dai poteri forti;

denuncia che purtroppo in Italia per troppo tempo

si è voluto presentare il sistema bancario come un

ritratto perfetto di una società normalmente imper-

fetta, corrotta e disonesta;

informa gli azionisti che a gennaio, insieme ad al-

tri azionisti – e di ciò riferisce di avere tutta

la documentazione con sé -  avrebbero anticipato

spese per il procedimento penale contro il "Monte-
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pascoli" di Siena presso il Tribunale di Milano

perché su oltre 30 mila euro che aveva investito,

al 31 dicembre 2017 si è trovato con 36 azioni; ri-

tiene che spesso piccole mani possano fanno grandi

cose contro il sistema legalizzato per saccheggia-

re il risparmiatore.

L'azionista Adriano SCHIAVON

prega il notaio di verbalizzare il proprio inter-

vento;

fa presente che il 2017 è stato per INTESA SANPAO-

LO un anno difficile, denso di eventi, ma, visti i

risultati, eccezionale;

evidenzia che a febbraio è stato archiviato il dos-

sier GENERALI ed è sopraggiunta la liquidazione

del Fondo Atlante e con esso il dissolversi di

gran parte degli 850 milioni di euro di INTESA SAN-

PAOLO;

ritiene che sia stata una classica operazione di

sistema, un'operazione che non si traduce in reddi-

tività e di conseguenza non crea valore agli azio-

nisti;

dubita che questa operazione sia stata promossa

dal CEO, ma che sia stata fortemente voluta dalle

fondazioni bancarie, in primis dalla FONDAZIONE CA-

RIPLO;
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auspica, pur con qualche perplessità, per Atlante

II, ora Italian Recovery Fund all'inglese, maggio-

re fortuna;

ricorda che a giugno, per evitare il bail-in delle

male gestite CASSE DI RISPARMIO DI VICENZA e VENE-

TO BANCA e consentire un intervento dello Stato

che permettesse la loro liquidazione secondo le

normative italiane che imponevano, oltre l'azzera-

mento del capitale sociale e dei crediti subordina-

ti sottoscritti da enti istituzionali, un finanzia-

mento privato di 1,2 miliardi di euro, la chiusura

di 600 filiali e la riduzione di 3.874 dipendenti;

fa presente che tali richieste furono girate dal

Governo a diversi operatori di mercato, con una

procedura aperta, equa e trasparente e in quel mo-

mento la genialità, il pizzico di follia e una pic-

cola dose di fortuna del dottor MESSINA ha trasfor-

mato un disastro in una grande opportunità: egli

accettò tali vincoli, ponendo però delle condizio-

ni inderogabili, senza le quali il deal non avreb-

be avuto luogo;

precisa che l'antitrust europeo, constatata la man-

canza di interesse da parte di altri operatori di

mercato, approvò tali condizioni;

ritiene che si tratta finalmente di un'operazione
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di banca reale, avente l'obiettivo di conseguire

profitto e, con effetto collaterale, ricadute più

che positive sull'intero settore bancario e di que-

sto si complimenta con il dottor MESSINA;

vuole sapere se è vero che INTESA SANPAOLO ha fi-

nanziato al tasso dell'1% la SGA per consentire a

quest'ultima di acquistare le bad-bank venete e

chiede quando ne è previsto il rimborso;

domanda, per quanto riguarda il finanziamento di

5,2 miliardi a favore del Consorzio GLENCORE QA-

TAR, che INTESA SANPAOLO a causa delle sanzioni

USA e lo stallo politico tra Qatar e Arabia Saudi-

ta non è riuscito a sindacare, quando ne è previ-

sto il rimborso;

chiede, in merito alla transazione con ALIS HOL-

DING per presunte responsabilità nei confronti del-

la compartecipata CARGOITALIA per dichiarazioni al-

lora rese da un dipendente di INTESA SANPAOLO in

veste di membro del consiglio di amministrazione

di detta società, chi fosse tale dipendente;

vuole sapere, circa la multa di 35 milioni di dol-

lari comminata dalla SEC per emissione da parte di

BANCA IMI di certificati di rappresentanza di azio-

ni estere a favore di clienti senza i titoli sotto-

stanti, che provvedimenti sono stati previ verso i
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responsabili;

desidera inoltre delucidazioni sulle multe di 3 mi-

lioni di euro per la vendita di diamanti presenta-

ti come beni rifugio adatti per la diversificazio-

ne e di 2 milioni di euro per non avere ottempera-

to alle norme di legge in termini di anatocismo;

chiede al dottor MESSINA di vigilare affinché le

risorse di INTESA SANPAOLO, frutto del lavoro dei

dipendenti, siano fonte di finanziamento a imprese

e famiglie, garanzie per gli investitori e ristoro

per gli azionisti e affinché tali risorse non di-

ventino preda di appetiti altrui.

Il  signor  Mauro  Cesare  GABOTTO, per delega dell'a-

zionista Manuela VIGANO,

fa presente che lo scorso anno la BCE ha proposto

con l'addendum sui crediti deteriorati di effettua-

re integralmente gli accantonamenti per i NPL sor-

ti dopo il 1° gennaio 2018, anche se relativi a fi-

nanziamenti precedenti: in particolare, la copertu-

ra dovrebbe esserci entro due anni per quelli non

garantiti mentre per quelli garantiti entro sette

anni;

precisa che si tratta di un'appendice interlocuto-

ria che, unita al cambiamento dei principi contabi-

li avvenuto con l'IFRS 9 che dal 1° gennaio 2018
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sostituisce il precedente IAS 39, mira a limitare

l'eccesso di discrezionalità delle banche; per po-

ter adempiere a tale disposizione esse hanno la

possibilità di scegliere tra effettuare gli accan-

tonamenti, con possibili aumenti di capitale, o

vendere i propri crediti deteriorati con un forte

ribasso;

evidenzia che ciò ha provocato una forte opposizio-

ne tra i banchieri e gli industriali che hanno

coinvolto mass-media, politici, sindacati e il Par-

lamento europeo;

sottolinea come nessuno si sia preoccupato di in-

terpellare i piccoli azionisti, specie coloro che

si sono ritrovati con azioni trasformate in carta

senza valore, o i piccoli risparmiatori che sono

rimasti con titoli spazzatura;

osserva come siano stati vittime di banche che si

sono trovate in difficoltà;

concorda con chi vorrebbe punire banchieri e mana-

ger che hanno agito in malafede, a maggior ragione

se i crediti deteriorati sono stati la conseguenza

dei "cattivi" crediti da loro concessi;

riferisce come in Italia la rivoluzione fosse ini-

ziata con il graduale abbattimento della famosa

"foresta pietrificata" voluta da Giuliano AMATO,
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nella quale le fondazioni bancarie regnavano incon-

trastate favorendo in tal modo l'ingresso di nuovi

investitori di riferimento più attenti a difendere

e a remunerare i propri investimenti; purtroppo in

alcune banche i nuovi investitori non riuscirono a

frenarne l'influenza, autorizzandole a nominarne

la governance; in tal modo esse continuarono ad ef-

fettuare operazioni di sistema; per spiegare ciò

cita una frase pronunciata da Tancredi nel libro

"Il Gattopardo": "Se vogliamo che tutto rimanga

com'è, bisogna che tutto cambi";

afferma che anche in INTESA SANPAOLO l'aumento di

capitale del 2011 ha facilitato l'ingresso di nuo-

vi soci istituzionali di riferimento, i fondi, che

hanno mutato l'assetto proprietario della Banca;

fa presente che è stato grazie ad essi che si è

cambiato il modo di governare la Banca, passando

dal sistema dualistico a quello monistico;

ritiene che tale scelta sia stata la fortuna di IN-

TESA SANPAOLO tant'è che in pochi anni sono stati

distribuiti o stanno per esserlo 10 miliardi di di-

videndi;

considera che questa è la rivincita dei piccoli e

medi investitori che sono stati da sempre capri e-

spiatori di scelte altrui.
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L'azionista Federico CASATI

riferisce di essere da sempre azionista di INTESA

SANPAOLO e da pochi mesi anche consulente finanzia-

rio all'interno del Gruppo;

si complimenta per l'ottimo bilancio e anche per

l'altrettanto ottimo e sfidante piano industriale

appena approvato;

ritiene opportuno focalizzarsi su due punti: il

primo è un aggiornamento su NEVA FINVENTURES, in

particolare quali investimenti ha effettuato lo

scorso anno e gli obiettivi futuri; il secondo, la

possibilità di quotazione della parte di Wealth Ma-

nagement FIDEURAM EURIZON, come valorizzazione del-

la partecipazione e possibilità di future alleanze

internazionali e industriali.

L'azionista Elena GEREBIZZA

precisa di intervenire per RE COMMON e la rete in-

ternazionale BANKTRACK;

chiede che l'intervento sia messo a verbale;

dichiara di aver ascoltato con attenzione la pre-

sentazione del Consigliere Delegato MESSINA, con

particolare riferimento al tema della responsabi-

lità sociale per cui la Banca dice di avere un'at-

tenzione unica;

lamenta che il Consigliere Delegato non ha fatto
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alcun riferimento al tema dei cambiamenti climati-

ci, nonostante questi siano ben presenti nel codi-

ce etico della Banca e anche nella policy per l'am-

biente e il clima;

è dell'avviso che il Gruppo di fatto riconosca che

anche la firma dell'accordo di Parigi sui cambia-

menti climatici e il successivo piano di implemen-

tazione avrà delle implicazioni per INTESA SANPAO-

LO, per i propri clienti e i business partner;

pensa che tutto ciò potrebbe avere delle serie im-

plicazioni anche per gli azionisti della Banca;

riferisce che in molti, nel settore finanziario,

hanno di fatto riconosciuto che per tenere fede a-

gli impegni presi con l'accordo di Parigi il tipo

di azione necessaria anche da parte delle banche

va ben oltre la riduzione delle emissioni delle

proprie strutture o all'uso efficiente dell'ener-

gia, che dovrebbero essere pratiche più che assoda-

te;

si rammarica di non trovare traccia di questo pas-

so ulteriore nel rapporto annuale di INTESA SANPAO-

LO e tanto meno nella presentazione del Consiglie-

re Delegato MESSINA;

ritiene che per raggiungere l'obiettivo di contene-

re l'aumento della temperatura globale ad un massi-
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mo di 1 grado e mezzo non solo non sia possibile

finanziare nuovi progetti di estrazione e sfrutta-

mento di combustibili fossili, a partire dai più

inquinanti come il carbone ma anche i più pericolo-

si come le estrazioni nell'Artico, nelle sabbie bi-

tuminose e negli scisti, ma sia anche necessaria

una rapida dismissione degli investimenti nel set-

tore dei combustibili fossili;

fa presente che alle banche, nella capacità di fi-

nanziatori e di investitori, viene chiesta una ra-

pida uscita da qualsiasi investimento nell'estra-

zione dei combustibili fossili, sia per ragioni e-

tiche che per ragioni economico-finanziarie;

evidenzia che INTESA SANPAOLO stessa consideri que-

sti investimenti nei cosiddetti "settori controver-

si" in cui la Banca opera;

pensa che oltre agli impatti ambientali, sociali e

sui diritti umani, gli investimenti nei combustibi-

li fossili rischino di trasformarsi a breve in un

boomerang per la Banca, con un serio rischio non

solo reputazionale ma anche economico;

cita il FINANCIAL TIMES che dice: "È difficile giu-

stificare l'espansione del carbone anche in senso

commerciale, visto che la maggior parte delle cen-

trali a carbone in Europa sono in perdita e il ri-
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schio di un giro di vite da parte dei legislatori

creerebbe stranded assets per miliardi di euro";

vuole sapere a quanto ammontino gli investimenti

complessivi della Banca nei combustibili fossili,

sia in termini di equity che di bond, e di questi,

in particolare, gli investimenti nel carbone;

chiede come giustifichi il management il finanzia-

mento o l'investimento in nuovi progetti nei combu-

stibili fossili rispetto all'impegno quadro del-

l'accordo di Parigi e la sua molto probabile tradu-

zione in nuove drastiche norme restrittive nel fi-

nanziamento dei combustibili fossili nei prossimi

anni;

domanda quale sia la valutazione del management

sul rischio finanziario associato agli stranded as-

sets fossili a cui la Banca è esposta e quali sia-

no le procedure che sono state attuate per quanti-

ficarlo;

vuole sapere quanti e quali siano i nuovi progetti

di estrazione, trasporto e sfruttamento di combu-

stibili fossili che INTESA SANPAOLO sta consideran-

do di finanziare e entro quando la stessa pensi di

disinvestire dal settore estrattivo e in particola-

re dal carbone;

domanda quale tipo di strumenti finanziari abbia u-
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sato finora INTESA SANPAOLO per sostenere la co-

struzione del corridoio sud del gas in cui il ga-

sdotto Trans-Adriatic Pipeline, conosciuto come

TAP, costituisce l'ultima sezione;

vuole sapere a quanto ammonta l'esposizione di IN-

TESA SANPAOLO verso il gruppo SOCAR, tra i princi-

pali sponsor del corridoio sud del gas, in termini

sia di aperture di credito, di project finance, di

investimento in azioni e in bond;

chiede inoltre a quanto ammontano i bond nella

Southern Gas Corridor Joint-Stock Company  acquista-

ti da INTESA SANPAOLO, anche tramite fondi control-

lati e per finalità di trading e a quanto ammonta

l'esposizione di INTESA SANPAOLO verso la

Trans-Adriatic Pipeline AG;

vuole sapere se INTESA SANPAOLO può confermare di

star valutando una partecipazione nel finanziamen-

to di 700 milioni di euro, combinato a 500 milio-

ni, da parte della Banca Europea per la ricostru-

zione e lo sviluppo in favore della società

Trans-Adriatic Pipeline AG o se può al contrario

confermare che non finanzierà, né finanzia il ga-

sdotto TAP né altre sezioni del corridoio.

Il  signor  Gianluca  MAGGIORE, per delega dell'azio-

nista Marco SANTORO VERRI,
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precisa di intervenire per il movimento NO TAP;

chiede che il proprio intervento venga messo inte-

gralmente a verbale;

ritiene che le grandi opere ingegneristiche di pub-

blica utilità, di natura privata o pubbli-

co-privata finanziate da INTESA SANPAOLO abbiano

in diversi casi forti livelli di rischio ambienta-

le, finanziario e di reputazione, come il caso del

gasdotto Trans-Adriatico, meglio conosciuto come

TAP;

sottolinea il forte contrasto tra la popolazione

salentina, le istituzioni pugliesi e la

Trans-Adriatic Pipeline AG, società svizzera che

propone la costruzione di parte del corridoio sud

del gas, chiamato gasdotto TAP;

precisa che normalmente questo contrasto con i por-

tatori di interesse residenti nella provincia di

Lecce viene considerato, visti solo 8 km a terra,

come marginale rispetto alla lunghezza di 870 km

del gasdotto dal confine greco-turco;

evidenzia che in realtà questi 8 km siano più im-

pattanti, sia a livello di complessità ingegneri-

stica che a livello finanziario, poiché in questo

breve tratto si trova il micro tunnel del punto di

approdo dell'attraversamento dell'Adriatico;
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sottolinea come a due anni dall'annunciato inizio

lavori non si veda ancora la fine della fase di

preparazione del cantiere, con interminabili ripro-

gettazioni, costi in costante aumento, che alcune

fonti per il solo approdo direbbero vicine al mi-

liardo di euro;

ricorda che nel territorio del Comune di Melendu-

gno la TAP AG ha progettato anche la costruzione

di un terminale di depressurizzazione di 12 etta-

ri, stazione R.E.M.I., che ancora non vede l'ini-

zio lavori;

fa presente che su questo stabilimento, che con-

trollerà tutti gli impianti di compressione e spin-

ta degli 870 km del gasdotto, pende la spada di Da-

mocle della direttiva Seveso, finora non applica-

ta, di cui è stata elusa l'assoggettabilità, nono-

stante le evidenti ricadute di rischio sulle case

che circondano l'area;

precisa che la Magistratura Leccese sulla questio-

ne Seveso ha acceso un faro ed è in corso un'accu-

rata valutazione, avvalendosi dello strumento del-

l'incidente probatorio;

fa poi presente che l'obbligo di applicazione coat-

ta di tale normativa metterebbe a rischio la soste-

nibilità finanziaria del progetto e la reputazione
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degli investitori, oltre alla fattibilità tecnica

del centro di controllo dell'intera opera;

dichiara di aver esposto solo la punta dell'ice-

berg: i Ministeri competenti, con 58 più 16 pre-

scrizioni e migliaia di pagine, hanno espresso mol-

te perplessità sulla fattibilità dell'opera nel-

l'ambito della valutazione di impatto ambientale;

precisa che la sostenibilità finanziaria del TAP

ha un limite temporale, il 16 maggio 2020, e da

questa data la mancata conclusione dei lavori de-

terminerà la scadenza delle deroghe del terzo pac-

chetto energia della Commissione Europea;

premette che per ragioni di tempo non può esporre

con completezza questi e altri fatti e conferma

che il progetto TAP sia in assoluta violazione de-

gli Equator Principles sugli investimenti responsa-

bili sottoscritti da INTESA SANPAOLO;

rende noto che nella mattinata la Procura di Lecce

ha sequestrato parte del cantiere del TAP;

chiede a INTESA SANPAOLO, sulla base delle motiva-

zioni esposte, di non finanziare quest'opera;

vuole sapere a quanto ammontino gli investimenti

complessivi della Banca nel gasdotto TAP, sia in

termini di equity che di bond;

chiede a quanto ammontino, se ci sono stati, gli

  78



anticipi sugli avanzamenti lavori richiesti a INTE-

SA SANPAOLO;

domanda chi ha controllato gli avanzamenti dei la-

vori finanziati - se ci sono stati - rispetto al

programma che è stato proposto e che ha termine ul-

timo 16 maggio 2020;

vuole sapere quali siano le società appaltatrici e

sub appaltatrici che in Grecia, Albania e Italia

hanno beneficiato di finanziamenti da parte di IN-

TESA SANPAOLO in relazione al TAP;

domanda se tra le società appaltatrici e sub appal-

tatrici finanziate vi figurino SAIPEM e ICOP, che

sono impegnate nel rischiosissimo progetto del mi-

cro tunnel del punto d'approdo;

chiede se INTESA SANPAOLO ha una linea di credito

aperta con SNAM, società azionista di TAP, che in

qualità di SRG deve infrastrutturare i restanti

700 km di dorsale adriatica per connettere il TAP

all'Europa, e a quanto ammonta;

vuole conoscere quale sia la valutazione del ri-

schio reputazionale fatta dal management anche in

vista della forte presenza di INTESA SANPAOLO sul

territorio in Salento e in Puglia.

La signora  Serena  FIORENTINO, per delega dell'azio-

nista Elena PAPADIA,
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chiede che il proprio intervento venga messo a ver-

bale;

precisa di essere presente in assemblea, non solo

come piccola azionista ma come donna e madre salen-

tina, per manifestare e palesare il rischio concre-

to che comporta il finanziamento di una mega infra-

struttura quale il TAP;

ritiene che dovrebbe essere noto quanto accaduto

nell'ultimo anno ed ancora sta accadendo in Salen-

to con la realizzazione del gasdotto TAP;

afferma di non volersi soffermare a ribadire tutte

quelle criticità tecniche, quegli aspetti di dub-

bia legittimità e legalità;

esprime la sua profonda preoccupazione su quanto

si sta realizzando sul territorio del Salento e al-

le modalità con cui ciò sta avvenendo;

premette che l'infrastruttura immensa prevista,

non solo non ha mai incontrato il consenso delle

popolazioni locali - che ne percepiscono i rischi

ambientali ampiamente documentati - ma non ha mai

visto il coinvolgimento e l'informazione completa

e corretta dei cittadini, la valutazione dell'ef-

fettiva volontà delle popolazioni locali di acco-

glierla, anche sulla base delle aspirazioni econo-

miche, di vita e professionali degli abitanti del-
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l'area;

ritiene opportuno precisare che il Gruppo INTESA

SANPAOLO è presente in maniera massiccia e rilevan-

te con proprie filiali nel territorio salentino,

che sta manifestando in ogni modo e con ogni mez-

zo, lecito e consentito, il proprio dissenso e la

propria profonda preoccupazione rispetto a tutti

gli aspetti che coinvolgono la realizzazione del

gasdotto;

ritiene che la densità delle filiali di INTESA SAN-

PAOLO in provincia di Lecce lasci facilmente co-

gliere quanto forte sia la fiducia che la popola-

zione ripone nel Gruppo e quanto la percezione di

esso sia assimilabile a quella di un affidabile cu-

stode di investimenti e risparmi;

chiede, nel caso INTESA SANPAOLO - a fronte degli

80 miliardi di euro già erogati a TAP e alle so-

cietà consorziate insieme ad altri gruppi bancari

- dovesse decidere di finanziare ulteriormente l'o-

pera, che ad oggi sul territorio ha portato soltan-

to fortissimi squilibri, contrasti sociali e deva-

stazione del territorio, quale potrebbe essere la

ricaduta in termini di affidabilità;

vuole sapere quali potrebbero essere le conseguen-

ze in termini di danno all'immagine che l'Istituto
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si troverebbe a dover gestire e ad affrontare se

da custode di risparmi e finanziatore di piccoli

sogni di cittadini comuni si trasformasse agli oc-

chi della popolazione in complice della devastazio-

ne di un intero territorio che si oppone a quella

stessa devastazione;

sottolinea di non aver posto una domanda retorica,

ma un quesito al quale chiede venga data una rispo-

sta dopo un'attenta e profonda riflessione;

precisa di essere una donna, una madre e una pro-

fessionista che ha viaggiato a lungo maturando e-

sperienze di studio e lavorative di valore in Ita-

lia e all'estero;

riferisce di aver deciso di tornare ad abitare nel-

la sua terra per avviarvi un progetto di vita e fa-

miliare immaginando che i propri figli avrebbero e-

reditato la bellezza dello stesso luogo in cui era

cresciuta, il mare cristallino, una terra vergine

che profuma di ulivi e macchia mediterranea, un am-

biente salubre, la cui forza è sempre stata la cu-

ra e l'amore che la popolazione locale ha messo

nel valorizzarlo;

fa presente che le madri salentine sono costrette

ad assistere allo stupro non solo del territorio,

ma del futuro stesso dei propri figli, assistendo
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preoccupate alla resa e al collasso progressivo

dell'economia locale dal momento che la piccola im-

presa ittica è costretta a fermarsi con l'avanzare

dei lavori in mare della multinazionale, la picco-

la e media impresa agricola deve cedere terreni e

spazi, l'impresa turistica attesta una grave battu-

ta d'arresto in termini di presenze e prenotazioni

a fronte dell'attuale stato di assedio in cui il

territorio melendugnese è costretto a vivere;

fa presente che non avrebbe immaginato un presente

e un futuro di questo tipo per sua figlia ma auspi-

cava ricevesse il meglio di ciò che gli adulti, le

istituzioni, gli enti, le banche, la società civi-

le e la comunità umana realizzassero;

non credeva che questa eredità si traducesse in ce-

mento armato, filo spinato, terre confiscate, di-

ritti negati e economie locali distrutte;

chiede di valutare se davvero INTESA SANPAOLO vo-

glia assumersi la grave responsabilità di continua-

re a finanziare tale opera;

affida con fiducia all'assemblea, al suo senso di

responsabilità, al suo senso civico, alla sua sen-

sibilità e preparazione umana e culturale, alla

sua libertà priva di condizionamenti, alla sua o-

nestà intellettuale, il futuro di sua figlia e del-
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la propria terra.

L'azionista Filippo PINZONE

dichiara di formulare il proprio intervento anche

a nome di EDIVA - ETICA, DIGNITA' E VALORI - Asso-

ciazione Stakeholder Aziende di Credito ONLUS;

nota che il piano di impresa 2018/21 ha definito

progetti ambiziosi di crescita, semplificazione so-

cietaria e di attività;

si sofferma sulla responsabilità sociale, in parti-

colare sull'intendimento di rafforzare la leader-

ship nella corporate social responsibility diven-

tando la prima Impact Bank del mondo, con un focus

sull'economia circolare e tramite la costituzione

di un'unità dedicata alla gestione dell'arte;

sottolinea l'intendimento della Società di suppor-

tare le imprese sociali per un nuovo credito e la

volontà di facilitare l'accesso al credito tramite

nuove relazioni a impatto sociale e l'investimento

nella formazione dei collaboratori;

auspica che INTESA SANPAOLO studi un rating di me-

rito creditizio del cliente, che comprenda elemen-

ti di responsabilità sociale di impresa e insieme

requisiti di patrimonialità, di redditività e soli-

dità finanziaria;

ritiene che, chi crea occupazione, tutela l'ambien-
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te e rispetta altri indicatori di responsabilità

sociale vada premiato sia sul fronte del suo ra-

ting che sul target di pricing, proprio nella con-

vinzione che ciò corrisponda al nuovo modello di

Impact Bank:

fa presente che, in occasione della scorsa assem-

blea annuale, l'associazione aveva richiesto che

nell'ambito dei servizi del nuovo quadriennio ci

fosse anche un piano di intermediazione e di consu-

lenza, che fossero anche definiti nuovi servizi al-

le aziende per incrociare l'opportunità di lavoro

tra le imprese clienti soprattutto per favorire

l'occupazione dei giovani;

ritiene che un importante segnale potrebbe essere

il varo di una piattaforma informatica all'interno

del Gruppo che metta in rete le aziende clienti,

sia per nuove opportunità di lavoro e collaborazio-

ne tra di esse e nella ricerca di giovani collabo-

ratori, sia per rispondere alla società delle stes-

se aziende, sia per l'offerta anche di una buona

responsabilità sociale dell'impresa;

è dell'avviso che il piano disegni anche la presen-

za estera del Gruppo;

confida che, nell'ambito di queste legittimazioni

tese a valorizzare la redditività e lo sviluppo
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della presenza estera, si associno iniziative di

solidarietà e di reciproco sviluppo che coinvolga-

no il mondo delle imprese sociali e delle imprese

no profit, con una vocazione per alto impatto so-

ciale;

riferisce che il rapporto OCSE del 2015 ha messo

in luce la crescita futura della finanza ad impat-

to e ha richiesto all'Italia di superare la sua di-

strazione nei confronti del mondo della finanza so-

ciale, destinata, secondo sempre l'OCSE, ad una

forte crescita nei prossimi decenni;

confida che INTESA SANPAOLO, forte di una grande

tradizione, possa promuovere sin da questo eserci-

zio gli investimenti ad impatto e più in generale

la finanza sociale, avviando anche uno studio del-

la specifica realtà italiana e accompagnando i ri-

sparmiatori anche ad iniziative formative rivolte

alle giovani generazioni e alla clientela orienta-

ta a supporto e orientamento di famiglie ed impre-

se;

ritiene molto interessante e positivo l'investimen-

to previsto dal piano di impresa nella gestione

proattiva del credito e a quelle di grande profes-

sionalità;

auspica che il forte impegno diretto nel rispetto
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del lavoro e della responsabilità sociale guardi

non solo alla massimizzazione dell'attività, ma

consenta anche alle nuove realtà, alle giovani cop-

pie, alle nuove famiglie con figli, nel contesto

della crisi familiare della natalità, particolare

sostegno e di offrire quindi a questi giovani al-

loggi, magari utilizzando le strutture di INTESA

SANPAOLO CASA, anche tramite lo strumento del como-

dato gratuito per i cespiti curati dal Gruppo e da

tempo bloccati e invenduti;

spera in sempre più importanti segnali in questo

settore da parte di INTESA SANPAOLO, che diventi

quindi non solo leader tra le banche, ma leader an-

che in questo specifico settore.

L'azionista Giovanni ANTOLINI

riferisce di essere presente dopo una tournée di

assemblee in Italia, il giorno prima a Roma e il 4

maggio sarà alla TELECOM, questo per giustificare

la mole di lavoro che sta seguendo;

sottolinea di aver seguito con attenzione quanto e-

sposto in modo brillante e lucido dal dottor MESSI-

NA e ritiene siano elementi molto importanti per

l'avvenire della Banca;

dichiara di essere pienamente d'accordo per ciò

che riguarda le prospettive, l'attuazione e lo
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svolgersi degli eventi, identificando la Banca tra

le prime d'Europa e tra le prime dieci del mondo;

riferisce che tutte queste considerazioni lo porta-

no a qualche riflessione importante: la Banca ha

vissuto in questi ultimi cinque, sei anni una rivo-

luzione copernicana del lavoro bancario;

ricorda la legge del '36 di mussoliniana memoria

che regolava l'ordinamento delle banche, una buona

legge, dove i controllori e il controllato erano

contemporaneamente controllanti e controllato;

pensa che INTESA SANPAOLO, volendo, potrebbe esse-

re controllore di BANCA D'ITALIA e del suo Governa-

tore avendo più del 42% di azioni;

ritiene che la legge del '98, fatta dopo il caso

FAZIO non sia stata mai attuata, entro tre anni il

Tesoro avrebbe dovuto riscattare le quote delle

banche o altre associazioni assicurative; INTESA

SANPAOLO doveva o poteva intervenire in maniera di-

retta annunciando di non essere d'accordo con l'at-

tuale Governatore;

è dell'avviso che quello che succede in BANCA D'I-

TALIA non sia corretto e afferma di viverlo sulle

proprie spalle;

ritiene che con il fenomeno CARIGE, noto a tutto

il mondo, l'unica entità bancaria o societaria che
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ha il suo capitale azionario al valore di 1 cente-

simo di euro, si faccia ridere il mondo;

riteneva la CARIGE una banca tranquilla che lo

stesso aveva scelto per i propri risparmi familia-

ri, una banca che dava tranquillità ma attualmente

i circa 2 milioni di euro da lui investiti valgono

poche centinaia di euro;

è dell'avviso che questa sia una presa in giro che

distrugge il risparmio italiano ed evidenzia che

il risparmiatore italiano, rinomato nel mondo per

la sua capacità di risparmiare, è disperato e, non

sapendo più a chi rivolgersi per affidare il pro-

prio risparmio, preferisce tenere i soldi in casa

per evitare rischi elevati.

L'azionista Carlo GANDOLFO

afferma di voler approfittare di questa occasione

per ringraziare il professor GROS-PIETRO e il dot-

tor MESSINA perché nell'ambito della loro relazio-

ne hanno parlato di responsabilità sociale e di a-

iuto a chi ha difficoltà di accesso al credito e

allo sviluppo economico sociale;

spiega di voler utilizzare le sue azioni per dare

voce non a se stesso ma alla fondazione dove pre-

sta volontariato - la fondazione antiusura San Mat-

teo ONLUS di Torino: Insieme contro l'usura – che
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è stata una delle fondatrici della Consulta nazio-

nale antiusura Giovanni Paolo II ONLUS;

precisa come la fondazione operi nel campo sociale

dando garanzie alle banche con dei fondi che arri-

vano dal MEF, utilizzandoli mediante versamento al-

le banche e a garanzia di finanziamenti, che le

banche, tra cui anche INTESA SANPAOLO, danno ai

propri assistiti con una garanzia variabile che,

ad esempio, per INTESA SANPAOLO generalmente arri-

va al 100%;

chiede una particolare attenzione su questa temati-

ca perché, come può succedere normalmente, ci sono

dei periodi in cui c'è più o meno smalto da parte

delle banche, spiegando come nel momento in cui

c'è meno smalto, a fronte degli interventi della

fondazione, alle spalle ci siano rinegoziazioni

con varie società finanziarie, magari da cui sono

state ottenute agevolazioni, saldi o stralci, e co-

me per questo la tempestività dell'erogazione di-

venti per loro indispensabile;

illustra come, poichè il professor GROS-PIETRO ha

parlato anche di campo di protezione del cliente,

volesse esporre un esempio, su cui come fondazione

si sono trovati veramente male, che tratta di un

loro assistito, un piccolo commerciante che nel
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2011 ha stipulato un finanziamento con la filiale

di Venaria di INTESA SANPAOLO, abbinato ad una po-

lizza business - polizza di cui ancora si fa pub-

blicità - che va a proteggere il richiedente in ca-

so di decesso oppure di infortunio e malattia che

provoca una invalidità totale permanente maggiore

o uguale al 60%;

chiarisce come l'assistito, nonostante una commis-

sione INPS abbia dichiarato una invalidità

dell'80% e con un successivo accertamento medico

di parte abbia ricevuto una invalidità da tabella

INPS dell'80-90%, non riesca dal 2015 a far sì che

abbia il riconoscimento del pagamento della poliz-

za assicurativa che dovrebbe pagargli il finanzia-

mento;

precisa che nel frattempo è rientrato pagandosi il

finanziamento, ma che è rimasto con uno scoperto

di conto dove gli vengono applicati dei tassi natu-

ralmente molto alti - 16% -, sottolineando come

dall'altra parte vi sia una sproporzione enorme

perché la polizza, per il fatto che non venga paga-

ta o comunque nel momento in cui sarà pagata – e a

questo proposito stanno per iniziare azioni legali

- ha un gap di interessi del 9%;

spera di riuscire a giungere a una soluzione per
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l'assistito, in quanto cliente della Banca in chia-

re difficoltà finanziarie.

Il  signor  Biagio  SANNA, in rappresentanza dell'As-

sociazione Azionisti Dipendenti del Gruppo Banca-

rio Intesa Sanpaolo - A.D.B.I. delegata dagli azio-

nisti indicati nell'elenco dei partecipanti alla

parte ordinaria dell'assemblea,

dichiara di rappresentare per il quinto anno conse-

cutivo l'Associazione dando voce a coloro che gene-

ralmente contribuiscono con grande impegno e deter-

minazione in maniera significativa agli straordina-

ri risultati dell'Azienda;

ritiene che l'Azienda sia sapientemente guidata da

un uomo che colleziona riconoscimenti in Italia e

in Europa, che ha acquisito un alto indice di gra-

dimento a livello internazionale, contribuendo ad

alzare anche quello reputazionale del Paese, affer-

mando tutto ciò con grande orgoglio e senza retori-

ca;

sottolinea che nel 2017 si è chiuso un piano indu-

striale molto temuto, audace e ambizioso allo stes-

so tempo, ma altrettanto impegnativo e faticoso,

ricco di soddisfazioni e di risultati, che ha por-

tato l'Azienda e il titolo a una crescita signifi-

cativa e per certi versi inaspettata;
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è dell'avviso che il nuovo piano industriale certa-

mente non sarà meno impegnativo, condizionato dal-

le scelte dell'Europa e le sue fantasiose alchimie

sulla gestione dei crediti deteriorati;

auspica che si possa realizzare quanto previsto

con meno difficoltà e soprattutto meno pressioni

sui colleghi, anche alla luce della grande espe-

rienza maturata nel corso di quello precedente,

nello sviluppo del quale si sono palesate diffi-

coltà operative, gestionali e comportamentali che

hanno messo a dura prova l'equilibrio psicofisico

di tutti, a partire da coloro che operano nella re-

te, certamente i più esposti; si augura che certi

errori non vengano replicati e che costoro possano

operare con maggiore serenità e ricevere riconosci-

menti più adeguati, sia in termini economici che

di inquadramento professionale;

si augura che l'Azienda, elevata al rango di isti-

tuzione, la prima Impact Bank al mondo, come auspi-

ca diventi a breve il dottor MESSINA, non sia timi-

da nel riconoscere il giusto merito anche a coloro

che non svolgono necessariamente attività commer-

ciale, ma che spesso ne determinano il risultato;

ritiene ci siano altri lavori e adempimenti, so-

prattutto di carattere amministrativo, non meno im-
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portanti e imprescindibili come ad esempio la cor-

posa legislazione che regola l'attività caratteri-

stica al recupero del credito problematico e alla

gestione dei cosiddetti non performing, sui quali

la BCE e l'EBA non daranno tregua, abbassando anco-

ra di più le percentuali consentite entro l'anno

in corso;

è dell'avviso che si sarebbe dovuto gestire diret-

tamente in house, visti i lusinghieri risultati

fin ad oggi raggiunti, che hanno dato ulteriore va-

lore aggiunto all'Azienda che si è sempre dimostra-

ta capace di fare banca in proprio, senza il conta-

gio dell'outsourcing, considerata dai bancari da

sempre una vera iattura;

ritiene che su questo tema sia entrato prepotente-

mente l'accordo INTESA SANPAOLO–INTRUM per la ces-

sione e gestione del non performing, che se da un

lato rappresenta per la Banca un'operazione più

che redditizia, dal punto di vista economico misu-

rerà, pare, una plusvalenza di circa 400 milioni,

nemmeno previsti nel nuovo piano industriale, dal-

l'altra apre scenari di incertezza nei circa 600

colleghi di INTESA SANPAOLO che saranno coinvolti

nel progetto;

esorta il dottor MESSINA a dare le necessarie e
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più ampie tutele a chi sarà coinvolto, così come è

sempre avvenuto all'interno della Banca, che non

crea i cosiddetti esuberi;

ammette che il Consigliere Delegato non ha mai

smesso di riconoscere, mettendolo in grande risal-

to, il lavoro delle persone, a tutti i livelli, ed

è sicuramente questo uno dei suoi grandi meriti;

ha la sensazione che si sia un po' persa l'abitudi-

ne ai riconoscimenti ad personam in termini di in-

quadramento professionale, obiettivo non trascura-

bile e talvolta causa di insoddisfazioni persona-

li, che per alcuni vale più di un generoso dividen-

do;

evidenzia che non tutti sono azionisti, molti lo

sono diventati attraverso il Lecoip e magari, con

i soddisfacenti proventi del primo, investiranno

nel titolo a condizioni più vantaggiose; ritiene

che anche questa sia una forma di redistribuzione

degli utili da praticare;

apprezza il rilancio del Lecoip 2.0, dopo il signi-

ficativo gradimento per il primo, che ha garantito

una crescita di valore del capitale pari al 72%

netto, a fronte di una media dell'apprezzamento

del titolo nell'arco temporale di durata del

20,5%;
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ritiene che l'aspetto della redistribuzione degli

utili non sia nuovo nel mondo bancario e anche su

questo l'Azienda, che da sempre ne produce, comin-

cia a dare segnali positivi;

pensa che occorrerà aggiustare il meccanismo ren-

dendolo più equo per tutti, alla luce delle attua-

li perduranti grandi distanze tra figure professio-

nali, comparti diversi e non solo;

esprime il proprio pensiero e quello dell'Associa-

zione Azionisti Dipendenti preannunciando il pro-

prio voto favorevole su tutti i punti all'ordine

del giorno.

Il  signor  Matteo  DEL  GIUDICE , per delega dell'azio-

nista Vincenza LATTARI ,

dichiara di voler porre alcune domande, a seguito

anche degli interventi che sono già stati svolti

precedentemente dagli altri azionisti;

domanda quale sia la quota in BANCA D'ITALIA ad og-

gi posseduta dalla Banca, se i dividendi siano sta-

ti attualmente sterilizzati, per quali motivi non

si riesca a scendere sotto il 3% e sulla base di

quali disposizioni normative l'oro detenuto dalla

partecipata non viene considerato di indiretta pro-

prietà di INTESA SANPAOLO;

chiede quale posizione sia stata presa, se è mai
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stata presa o se verrà mai presa dalla Società in

riferimento alla conferma dell'attuale Governatore

nonostante la sfiducia di parte del Parlamento;

domanda ancora quale tipo di controllo venga eser-

citato sulla gestione di BANCA D'ITALIA e se i sin-

daci ricevano informazioni idonee a verificare la

corretta gestione della partecipata;

chiede ancora, in riferimento ad un tema oggetto

di introduzione da parte del Consigliere Delegato,

quali siano i risultati che la divisione innovazio-

ne ha prodotto nel corso degli ultimi anni, se pos-

sono essere descritti in dettaglio i costi e i ri-

cavi anche figurativi ad essa imputabili, quale

ruolo ha assunto il dottor COSTANTINI in questo

contesto specifico, dove risulta documentata l'at-

tività di innovazione, e con quali università esi-

stono rapporti di collaborazione e in che cosa con-

sistono;

domanda inoltre allo stato attuale quale sia la po-

sizione nei confronti del consorzio R3 e quali co-

sti e benefici sono stati ottenuti;

chiede a quanto ammontano gli investimenti in

blockchain, come viene valutata in prospettiva da

oggi in poi l'utilizzo della tecnologia block-

chain, quali posizioni sono state assunte circa la
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negoziazione di criptovalute e la possibilità per

i clienti di ricevere bonifici, richiedendo ulte-

riori delucidazioni rispetto a quanto già stato

detto e scritto nella documentazione, e se sono

state richieste autorizzazioni per specifici uti-

lizzi;

dichiara di intervenire anche per l'associazione

di shareholder istituzionali, il cui presidente è

presente in assemblea, detentore di 4.684.478 azio-

ni, e vorrebbe rivolgere alcune brevissime domande;

domanda se siano stati mai attivati i claw back me-

chanism e come mai si sia scelto di utilizzare

così tanti marchi di INTESA SANPAOLO anche all'e-

stero;

chiede, in relazione alla diversificazione del bu-

siness, considerato l'ottimo rapporto benefici/co-

sti per l'asset management e per l'attività assicu-

rativa, se questa politica di diversificazione si

sposterà verso una maggiore attenzione verso il co-

re-business;

vuole sapere se la voce in negativo di 880 milioni

riguardi le partecipate in Germania e per quale mo-

tivo sia negativa.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

fa presente che i suoi siti sono www.marcobava.it,
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www.nuovomodellodisviluppo.it e

www.omicidioedoardoagnelli.it;

si interroga sull'opportunità di separare il volu-

me relativo al bilancio consolidato da quello civi-

listico, cosa che ritiene sarebbe più facile da ge-

stire e che molte società già fanno;

reputa che la risposta che gli è stata fornita non

sia sufficientemente convincente;

si dispiace di toccare temi che potrebbero risulta-

re noiosi ma precisa che questa è l'unica sede in

cui può incontrare il dottor MESSINA;

crede che il voto doppio, oggetto di una delle sue

domande ante assemblea, potrebbe essere utile so-

prattutto dopo l'acquisizione delle banche venete,

che ha portato vantaggi sia alla Banca che al Pae-

se;

ricorda che una delle poche cose su cui si era tro-

vato d'accordo con il dottor MESSINA è quando dis-

se che tutte le banche sono parte del sistema e

che quindi qualunque banca che si trovi in diffi-

coltà può creare delle difficoltà al sistema; os-

serva come l'intervento nei confronti delle banche

venete vada in questa direzione, anche se il Paese

ha due grossi problemi, ovvero MONTE DEI PASCHI DI

SIENA e BANCA CARIGE;
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si domanda se non sia il caso di valutare una cre-

scita per acquisizioni alla luce del fatto che IN-

TESA SANPAOLO non ha voluto fondersi con UNICREDIT

e prima che succeda il contrario;

nota come MONTE DEI PASCHI DI SIENA sia molto ambi-

ta, anche se nessuno la acquista, e che se si tro-

va in una situazione peggiore rispetto a quella

delle banche venete sia merito del dottor MESSINA,

che ha gestito bene il processo di acquisizione

delle stesse e può spiegare agli azionisti come la

pensa al riguardo in modo tale che gli stessi capi-

scano;

ritiene che ci siano altre unioni interessanti, co-

me eventualmente quella con CREDIT AGRICOLE, auspi-

cata da MEDIOBANCA;

segnala che se INTESA SANPAOLO acquisisse MEDIOBAN-

CA, che è in vendita come ha dichiarato Jean Pier-

re MUSTIER, si potrebbe avvicinare a GENERALI;

non condivide il fatto che si cresca nel ramo assi-

curativo con uno sviluppo interno alla Banca;

ritiene che lo sviluppo in tal senso sia stato im-

pedito al dottor MESSINA anche per causa di BOLLO-

RE' e per problemi legati a GENERALI e MEDIOBANCA;

afferma quindi di essere favorevole al voto doppio

e ad acquisizioni e auspica che il dottor MESSINA
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proceda in tal senso, visto che ne ha pieni poteri;

segnala come tra le domande ve ne sia una riferita

al problema MERCATECH, a cui INTESA SANPAOLO ha

concesso 12 milioni di euro senza garanzie.

Esaurito il tempo a disposizione, l'azionista Mar-

co Geremia Carlo BAVA continua il suo intervento a

microfono spento.

Il Presidente

segnala che il tempo a disposizione dell'azionista

è terminato e dà la parola all'azionista Salvatore

CARDILLO;

prega l'azionista Marco Geremia Carlo BAVA di non

disturbare l'intervento dell'azionista Salvatore

CARDILLO;

evidenzia che esso Presidente ha diritto e dovere

di gestire l'assemblea e di assicurare a tutti gli

azionisti di poter esercitare i loro diritti e ri-

corda che l'azionista BAVA ha investito meno di

150 euro nel capitale della Società.

L'azionista Salvatore CARDILLO

si presenta quale azionista da lungo tempo della

Società, specificando come per la prima volta que-

st'anno abbia voluto andare sul mercato concreta-

mente e verificare come funzionavano le cose;

spiega come, in tema di cause attive, quelle in
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cui la Banca richiede un pagamento ai suoi debito-

ri, clienti o ex clienti, abbia letto alcune affer-

mazioni fatte dal dottor MESSINA qualche anno fa

in cui diceva che il problema grosso è il processo

esecutivo, ritenendo così giusto andare a verifica-

re questo fatto sul campo;

espone come abbia preso una situazione a caso, a

mille chilometri di distanza, con cui non aveva al-

cun rapporto, e sia andato a vedere come funziona-

va il processo esecutivo in cui la Banca vantava

un credito di circa 60 mila euro e aveva pignorato

un immobile per un valore di circa 600 mila;

riteneva che, a fronte di 60 mila euro di crediti

e di 600 mila euro di valori pignorati, non ci fos-

sero dubbi sul recupero ma dice di aver scoperto

che non è stato così;

afferma come, guardando la situazione dall'ester-

no, probabilmente non avrebbe capito nulla di come

funzionava concretamente l'operazione e solo osser-

vandola dall'interno rendendosi aggiudicatario, in-

sieme ad una cliente, dell'immobile messo all'a-

sta, avrebbe ben compreso come funziona;

si chiede che fine facciano la maggior parte dei

crediti ipotecari, quanto ne venga recuperato e

quante sono le cause attive gestite direttamente
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da INTESA SANPAOLO nel recupero dei crediti;

ritiene che, nel caso in cui non fosse intervenuto

lui stesso aggiudicandosi quell'immobile, la Banca

non solo non avrebbe recuperato nulla dei suoi 60

mila euro, ma avrebbe pagato circa 25 mila euro di

spese e l'immobile sarebbe ritornato automaticamen-

te nelle mani del debitore;

in riferimento alle vertenze passive, sottolinea

come l'Azienda abbia 17.000 vertenze per un peti-

tum di circa 6 miliardi con 650 milioni di accanto-

namenti, e come si sia sempre chiesto, guardando

questi accantonamenti, come sia possibile che i

professionisti possano dire alla Banca che sia suf-

ficiente un 10% di accantonamento per coprire un

rischio dieci volte superiore;

ritiene che ci siano dei problemi, dato che in Ita-

lia sono presenti circa 8 mila giudici e la Banca

ha 17 mila vertenze; se infatti vengono tolti tut-

ti i magistrati che lavorano nel penale, locazio-

ni, famiglia, incidenti stradali e quant'altro, al-

la fine risulta che i magistrati che si possono oc-

cupare delle vertenze sono solo circa 1500–2000;

spiega ancora che se si osservano le sedi di Mila-

no e Torino ogni magistrato si occupa mediamente

di un numero significativo di cause e in conseguen-
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za qualcuno può pensare che la Banca sia organizza-

ta per fare pressioni o possa fare attività di lob-

bying su alcuni magistrati;

chiarisce come a questo proposito la sua esperien-

za escluda questo fatto, perché ha potuto vedere

concretamente sul campo il lavoro dei magistrati,

portando ad esempio il caso della PARMALAT, il più

grosso scandalo in Italia, nel quale il Procurato-

re della Repubblica aveva ricevuto una vacanza per

un controvalore di 10–15 mila euro e poi è stato

perseguito.

L'azionista Francesco D'AMODIO

saluta i presenti e dichiara di essere onorato di

intervenire in assemblea per esprimere il proprio

pensiero;

ricorda che l'assemblea è stata convocata per di-

scutere e deliberare sugli argomenti posti all'or-

dine del giorno sia per la parte ordinaria sia per

quella straordinaria e si dichiara fin d'ora favo-

revole a tutti gli argomenti che saranno trattati

e discussi;

evidenzia che il bilancio di esercizio 2017 si è

chiuso con un utile netto di 3.816 milioni di eu-

ro, superiore del 23% rispetto a quello del 2016,

escludendo il contributo pubblico di 3.500 milioni
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di euro per il salvataggio delle due banche vene-

te, operazione questa di importanza fondamentale,

non solo per il nord est del Paese, ma per tutto

il sistema economico e sociale italiano, ritenendo

INTESA SANPAOLO l'unica banca in grado di portarla

a termine nel migliore dei modi;

si complimenta con tutto il management, a comincia-

re dal saggio e stimato Presidente del Consiglio

di Amministrazione professor Gian Maria

GROS-PIETRO;

riconosce che a seguito di questo risultato d'eser-

cizio, il migliore dal 2007, è stata proposta agli

azionisti una distribuzione di 3.419 milioni di eu-

ro, con una cedola pari a 20,3 centesimi per ogni

azione ordinaria e a 21,4 centesimi per ogni azio-

ne di risparmio;

ritiene che un dividendo così alto, con un rendi-

mento di circa il 7%, fa senz'altro piacere agli a-

zionisti e personalmente ringrazia ed esprime tut-

ta la sua soddisfazione;

pensa che questo risultato sia frutto di un eccel-

lente lavoro di tutti gli operatori della Banca, a

partire dai vertici, e che tutto il management ab-

bia dato una chiara dimostrazione di lungimiranza,

competenza ed esperienza e che sotto la guida illu-
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minata e sicura del Consigliere Delegato, dottor

Carlo MESSINA, ci sia stato un crescendo di ottimi

risultati, che hanno fatto diventare la Banca la

prima in Italia per capitalizzazione e solidità e

una delle prime in Europa;

evidenzia che con il nuovo piano di impresa

2018–21 il dottor MESSINA, l'equilibrista com'è

stato definito, mira a fare diventare INTESA SAN-

PAOLO la prima banca in Europa, puntando deciso

nella gestione dei patrimoni e soprattutto sul set-

tore assicurativo ramo danni;

è certo che riuscirà in questo intento e gli augu-

ra un in bocca al lupo;

evidenzia gli importanti accordi che la Banca sta

stipulando, citando quello con Poste Italiane,

quello della concessione del prestito pensionisti-

co agli aderenti all'Ape volontaria, la partner-

ship con l'Università di Oxford, quello con la so-

cietà svedese INTRUM per lo smaltimento dei credi-

ti deteriorati, con l'obiettivo di dimezzarli en-

tro il 2021;

pensa che se la Banca cresce è anche grazie all'in-

novazione e al miglioramento dei servizi offerti

alla clientela, ma reputa sempre determinante l'ap-

porto del capitale umano, senza il quale non è pos-
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sibile raggiungere certi risultati;

ritiene il personale di INTESA SANPAOLO, tra il mi-

gliore del settore per preparazione professionale

ed impegno, sa accogliere, ascoltare e soddisfare

le esigenze del cliente, anche quello più esigen-

te, fatta salva qualche rara eccezione;

ringrazia anche la segreteria societaria per la

tempestività con cui ha inviato, come di consueto,

il materiale assembleare, dandogli la possibilità

di documentarsi per tempo sugli argomenti trattati;

ringrazia anche la squadra dei cameraman, degli o-

peratori che, appena è arrivato, gli ha offerto

una sedia per farlo riposare;

conclude ringraziando il dottor Stefano BARRESE,

che non conosce personalmente, per l'attenzione di-

mostratagli a seguito della risposta dallo stesso

fornita ad un sondaggio effettuato dalla Banca;

augura un buon lavoro a tutti.

Il Presidente

ringrazia l'azionista per le parole gentili rivol-

te a esso Presidente e a tutti i collaboratori del-

la Banca.

Il  signor  Gabriele  SLAVAZZA, in rappresentanza del-

l'azionista FALCRI INTESA SANPAOLO,

afferma di partecipare in qualità di segretario re-
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sponsabile in INTESA SANPAOLO dell'unità sindacale

FALCRI-SILCEA-SINFUB, per portare all'attenzione

dei presenti alcune considerazioni in merito alla

Banca sia come dipendenti che come azionisti;

rammenta come si sia recentemente concluso, in mo-

do molto positivo, un piano industriale i cui ri-

sultati hanno creato ulteriore solidità patrimonia-

le e portando così INTESA SANPAOLO ai vertici del

sistema bancario europeo e inserendola già nel nuo-

vo piano che ha validità fino al 2021;

si congratula col dottor MESSINA per le belle paro-

le che ha rivolto a tutti i suoi colleghi, apparse

in un articolo di stampa, citandole brevemente:

"...100.000 persone che nei passati 4 anni hanno

compiuto un risultato di cui il Paese deve essere

orgoglioso: siamo diventati la bandiera italiana

all'estero, l'organizzazione italiana con la mi-

gliore reputazione all'estero e la maggiore reputa-

zione con gli investitori internazionali...";

nota con piacere che questa sua importante esterna-

zione segue ad altre dello stesso tenore ripetute

nel tempo e che anche in questa sede non si è volu-

to smentire;

ricorda come a seguito di questo lo scorso anno

proprio in occasione della assemblea degli azioni-
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sti aveva pacatamente ma convintamente suggerito

l'erogazione di una ricompensa tangibile, propor-

zionata agli sforzi, all'impegno profuso, posto e

messo in atto da tutti i colleghi che lavorano in

questa grande Banca, e che una risposta alla ri-

chiesta in effetti ci sia stata;

ritiene come ora sia necessario che questa ricom-

pensa sia di fatto rimpolpata e molto più concre-

ta, richiedendo di elargire un importo ben più con-

sistente;

afferma come a tutti facciano piacere affermazioni

ed esternazioni di questo genere, ma che "di sole

lusinghe non si campa";

nota come si possa registrare ancora un'imbarazzan-

te disparità tra la remunerazione per un ristretto

numero di manager rispetto al compenso destinato

alla stragrande maggioranza delle lavoratrici e

dei lavoratori del Gruppo;

crede che sia indubbio l'apporto di tutta la diri-

genza al successo dell'Azienda, ma che sia altret-

tanto vero che senza il contributo, l'impegno e la

dedizione di tutti i dipendenti oggi nessuno sareb-

be qui a celebrare gli splendidi risultati conse-

guiti;

pensa sia necessario non dimenticare assolutamente
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anche l'impegno di tutto il personale per l'attua-

zione del piano riorganizzativo che è stato, peral-

tro, puntualmente messo in campo in occasione del-

l'integrazione delle ex banche venete;

è convinto, in riferimento a quanto detto e anche

per il carico di responsabilità assunto dai lavora-

tori, che si renda necessario un maggiore e concre-

to riconoscimento, invitando ad una considerazione

veramente percepibile e certo che questa richiesta

sarà ben compresa anche da tutti gli azionisti ai

quali non sfuggono i benefici derivanti dal poter

contare su un personale motivato ed adeguatamente

gratificato;

pensa inoltre che, affinché i risultati conseguiti

siano davvero costanti e duraturi nel tempo, non

si possa prescindere anche da un deciso migliora-

mento delle condizioni di lavoro di quelle centomi-

la persone di cui si è parlato;

ritiene che il raggiungimento di questi risultati

porti ad instaurare un clima sempre più teso nelle

varie strutture aziendali e che in tante situazio-

ni ne risenta pure la clientela;

sostiene che i carichi di lavoro che quotidianamen-

te le lavoratrici e i lavoratori sono chiamati a

sopportare siano in costante crescita, che vengano
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richiesti impegni formativi necessari sia ad ap-

prendere nuove procedure in vista della trasforma-

zione digitale che la Banca ha avviato, sia per

collocare nuovi prodotti e servizi destinati ad

una clientela sempre più esigente, in un contesto

normativo che impone grande competenza e professio-

nalità, conoscenza e particolare attenzione;

è sicuro che occorra far cessare una volta per tut-

te le esasperate ed esasperanti pressioni commer-

ciali nelle filiali ed intervenire drasticamente

su coloro che pensano di poter governare con la

frusta e con le minacce di qualsiasi tipo;

ritiene superfluo ricordare a tutti che il cosid-

detto "fordismo" sia finito da tempo e non abbia

mai pagato;

afferma che i colleghi chiedano un impegno e un'a-

zione che sia effettivamente risolutiva su tale

questione, ritenendo che sia di interesse di tutti

gli stakeholders evitare che a furia di tirare la

corda si possa spezzare;

espone come, per quanto riguarda la delicata que-

stione dei crediti deteriorati, preferisca la ge-

stione in house degli stessi, e che ha preso atto

che l'Azienda ha optato per una scelta strategica

diversa, di partnership, affermando comunque che
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verranno valorizzate ulteriormente le risorse uma-

ne coinvolte;

comunica che l'impegno dell'unità sindacale sarà

rivolto a neutralizzare l'impatto di questa scelta

e a salvaguardare le lavoratrici e i lavoratori

del Gruppo.

L'azionista Piercarlo TACCA

si presenta come piccolo azionista e non come asso-

ciazione consumatori;

spiega come gli sia difficile separare le due cose

perché, se si parla di crediti deteriorati, ci si

deve riferire all'articolo 124 bis TUB, che preve-

de che la valutazione del merito creditizio del

consumatore debba essere fatto sulla base di infor-

mazioni adeguate ed acquisite, mentre invece BANCA

D'ITALIA dice che detterà disposizioni attuative

in merito;

spiega come dal 1° settembre 1993 ad oggi non ci

sia nessuna disposizione attuativa in merito, rite-

nendo che le banche, come chi finanzia comunque il

credito - dai mutui ai prestiti personali finaliz-

zati - ne approfitti;

chiede come sia possibile vedere consumatori che

possiedono portafogli colmi all'80% di quello che

è il reddito mensile, in situazioni normali, e se
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dovesse uno solo dei due coniugi o comunque convi-

vente avere difficoltà, come potranno onorare que-

sto prestito;

desidera sottolineare al dottor MESSINA che INTESA

SANPAOLO è una grande Banca e che di questo ne dà

atto, ma è diventata grande perché i pensionati

qui presenti hanno dato il loro contribuito, anche

se nessuno oggi si ricorda di loro e nessuno di lo-

ro viene trattato alla stregua dei lavoratori atti-

vi;

domanda se per la Cassa di previdenza integrativa

verrà data tempestiva informativa, adeguata infor-

mazione e trattamento al pari degli altri dipenden-

ti;

chiede infine se e quando si terrà un'assemblea de-

gli azionisti a Milano.

L'azionista Pier Luigi SPAGLIARDI

fa presente di aver ascoltato con attenzione i ri-

sultati sul bilancio, che ammette essere buoni;

si congratula con l'organo amministrativo della

Banca;

ricorda come qualche anno fa abbia accennato con

una certa preoccupazione ai non performing loans;

gli sembra di aver capito che recentemente la Ban-

ca abbia preso iniziative in tal senso ed attende
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di vedere i risultati;

fa presente di provare una certa ammirazione nei

confronti del dottor MESSINA e proprio per questa

ragione gli chiede di non perdere la stella pola-

re; in particolare, si riferisce agli azionisti

pensionati di INTESA SANAPAOLO, di cui fa parte da

vent'anni, che hanno dato un piccolo contributo al-

la crescita della Banca;

si rende conto che INTESA SANPAOLO, non essendo

una ONLUS non può non partecipare alle grandi ope-

razioni finanziarie, però chiede che si tenga con-

to anche dell'aspetto morale; è consapevole del

fatto che ciò non appartenga al mondo finanziario,

che opera unicamente con lo scopo del profitto,

però auspica che nell'ambito di queste operazioni

finanziarie e di tutte le operazioni che svolge la

Banca, che sono molteplici e in numerosi campi,

non si dimentichi la questione morale.

Al termine degli interventi il Presidente, essendo

le ore 13,30 circa, sospende l'assemblea per una

pausa al fine di completare la predisposizione del-

le risposte.

Essendo le ore 14 circa il Presidente riprende i

lavori per procedere con le risposte comunicando

che in questo momento sono presenti o rappresenta-
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ti n. 3.968 titolari del diritto di voto per n.

8.185.693.897 azioni ordinarie da nominali euro

0,52 cadauna, pari al 51,61% del capitale sociale

ordinario.

Precisa poi che il compito di rispondere sarà sud-

divido tra sé medesimo e il Consigliere Delegato.

Il Presidente

precisa che verrà data risposta a tutte le domande

pertinenti di contenuto tecnico e a cui non è già

stata data risposta, anche per iscritto;

- all'azionista Riccardo ROCCA risponde che:

per quanto riguarda le domande che ripropongono

quelle scritte, per la risposta si rimanda a quel-

le;

i contributi statali ricevuti nulla hanno a che ve-

dere con le politiche di credito della Banca e con

le valutazioni che possono aver spinto a non rico-

noscere merito di credito a chi purtroppo non ce

l'ha o lo ha perso; ove si fossero verificati in-

terventi sulle cosiddette linee di credito transi-

torie tali interventi non rientrano nelle prassi

ordinarie, ma sono stati motivati dalle esigenze

poste dalla migrazione sui sistemi informatici di

INTESA SANPAOLO;

per i dipendenti che hanno in corso procedimenti
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penali le correlate azioni disciplinari saranno va-

lutate al termine dei procedimenti medesimi, salvo

che le verifiche interne di audit permettano di ri-

levare irregolarità che consentano autonomamente

l'avvio dell'iter disciplinare, avendo peraltro cu-

ra di tenere distinte le responsabilità dei singo-

li da quelle aziendali di riferimento connesse al

collocamento dei prodotti;

- all'azionista Giovanni NASTARI risponde che:

l'investimento da lui effettuato risulta adeguato

al suo profilo; riguardo al rendimento occorre va-

lutarlo tenendo conto dell'orizzonte temporale e-

spressamente indicato nel contratto e dell'andamen-

to dei mercati finanziari nonché del parametro di

riferimento cosiddetto benchmark, ovvero dell'indi-

catore finanziario coerente con le caratteristiche

della sua gestione; la gestione patrimoniale scel-

ta dallo stesso azionista persegue il suo obietti-

vo attraverso uno stile di gestione moderatamente

attivo, combinando strumenti finanziari di natura

monetaria, obbligazionaria e azionaria; nella ri-

sposta data dall'Ufficio Reclami non sono contenu-

te indicazioni di non divulgazione né tanto meno

minacce;

- all'azionista Franco RAVIOLA risponde che:
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non è prevista alcuna diminuzione automatica del

valore azionario post stacco dei dividendi, mentre

viene aggiustata la base di riferimento per il cal-

colo della variazione di prezzo;

la conversione delle azioni di risparmio in ordina-

rie è descritta nella relazione al punto 1 della

parte straordinaria dell'odierna assemblea con una

esaustiva illustrazione dell'intera operazione;

l'efficacia della delibera è in particolare subor-

dinata al verificarsi di alcune condizioni che ri-

guardano sia le autorizzazioni necessarie sia il

raggiungimento di un numero massimo di recessi da

parte degli azionisti che non hanno concorso ad ap-

provare l'operazione;

per quanto attiene alla tempistica dell'operazione

di conversione delle azioni di risparmio in azioni

ordinarie, la data esatta di efficacia della con-

versione verrà comunicata al mercato dalla Società

non appena possibile in quanto allo stato attuale

non si può prevedere se verranno esercitati dirit-

ti di recesso o meno in relazione all'operazione

stessa; nel caso in cui nessun azionista di rispar-

mio dovesse esercitare il diritto di recesso si

prevede che l'efficacia della conversione possa a-

vere luogo entro circa un mese dalla data dell'i-
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scrizione della delibera assembleare nel registro

delle imprese; nel caso in cui invece vi siano a-

zionisti di risparmio che esercitino il diritto di

recesso, la conversione avrà luogo, ove si realiz-

zino le condizioni previste nella delibera assem-

bleare, successivamente al periodo previsto per

l'offerta in opzione e prelazione agli azionisti

di INTESA SANPAOLO delle azioni degli azionisti di

risparmio recedenti: indicativamente si può preve-

dere entro il prossimo mese di agosto;

le persone di INTESA SANPAOLO lavorano ogni giorno

per creare e distribuire valore a favore di tutti

gli stakeholders, i risultati conseguiti negli ul-

timi anni sono stati più che soddisfacenti, in o-

gni caso l'ultima parola spetta agli azionisti;

con gli strumenti a disposizione della Società non

è possibile determinare il prezzo pagato da BLACK-

ROCK per superare il 5%;

le azioni di risparmio sono detenute sia da inve-

stitori istituzionali sia da retail; l'operazione

di conversione non serve a far entrare qualcuno di

particolare nel capitale ordinario; la conversione

delle azioni di risparmio in azioni ordinarie ri-

flette una tendenza attualmente in corso sia a li-

vello italiano sia europeo; l'obiettivo primario è
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quello di razionalizzare e semplificare la gover-

nance e la struttura del capitale della Società al-

lineando i diritti di tutti gli azionisti e ampli-

ficando il flottante complessivo delle azioni ordi-

narie in modo da creare i presupposti per una anco-

ra maggiore liquidità del titolo;

- all'azionista Carlo MANCUSO risponde che:

come risulta dalla relazione sul governo societa-

rio, nella Banca, del tutto in linea con quanto

prevede la normativa di riferimento vi sono adegua-

ti presidi in materia di anti-money-laundering che

interagiscono con gli organi sociali e in partico-

lare con il Comitato per il Controllo sulla Gestio-

ne al fine di assicurare una adeguata tutela dei

rischi antiriciclaggio;

- all'azionista Giuliano Giorgio BRIANO risponde

che:

circa la tematica della Cassa di Previdenza Sanpao-

lo va precisato che non si tratta di una liquida-

zione volontaria ma una possibilità di capitalizza-

re la propria posizione, cosa non possibile in pre-

cedenza; chi ha diritto alla prestazione, inclusa

la garanzia fideiussoria della Banca, se non accet-

ta la proposta di capitalizzazione continuerà a

mantenere nel tempo l'iscrizione alla Cassa e il
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diritto alla prestazione; l'importo medio di 137

mila euro pro capite che è stato indicato nella do-

manda non può ovviamente tenere conto dell'aspetto

età anagrafica - speranza di vita, che invece è

fondamentale per l'individuazione della capitaliz-

zazione, così come altri fattori, ad esempio la

differenza di contribuzione a carico degli iscrit-

ti, inferiore per impiegati, commessi, ausiliari,

e superiore per funzionari e dirigenti;

[ ripetizione, vd. supra e infra ]l'offerta sarà fat-

ta tenendo conto esclusivamente delle modalità di

calcolo della prestazione prevista dallo statuto

nel pieno rispetto di quella che è stata la vo-

lontà delle fonti istitutive quando è stata costi-

tuita la Cassa di Previdenza; per i pensionati la

Cassa di Previdenza prevede un'integrazione solo

se la pensione INPS risulta inferiore rispetto al

calcolo della pensione Cassa di Previdenza; nel-

l'offerta quindi si tiene conto dell'esistenza o

meno dell'integrazione, che non si modifica più

una volta che si è andati in pensione; le voci re-

tributive sulle quali non si versavano contributi

alla Cassa di Previdenza e non si calcola quindi

la quota integrativa sono perlopiù voci, in parti-

colare i bonus, il cui importo era più elevato per
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funzionari e dirigenti abbassando quindi le inte-

grazioni;

l'obbligazione complessiva della Cassa ammonta al

31 dicembre 2017 a circa 1.960 milioni di euro, di

cui circa 895 milioni di competenza dei pensiona-

ti; le posizioni dei pensionati con integrazione

pari a zero sono circa 400, mentre i beneficiari

in servizio dell'importo minimo di euro 30 mila

lordi sono circa 70 posizioni;

- all'azionista Giorgio GOLA risponde che:

il processo di integrazione e semplificazione del-

le controllate all'interno della Capogruppo porta

a rafforzare ulteriormente il modello divisionale

che sta dando ottimi risultati e il mercato mostra

di apprezzare; la quotazione in Borsa di controlla-

te al momento non porterebbe a una maggiore crea-

zione di valore, criterio guida per questo tipo di

operazione;

BANCA 5 ha l'obiettivo di diventare la prima banca

italiana di prossimità, gli esercizi convenzionati

al momento sono strutturati con due formule, con

terminale e con offerta BANCA 5; i punti con termi-

nale sono ben 17 mila a fine 2017 e saranno incre-

mentati per arrivare a 20 mila nel 2021; i cittadi-

ni che entrano in una tabaccheria con terminale
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possono effettuare operazioni di incassi e pagamen-

ti; l'offerta BANCA 5 è operativa dal secondo seme-

stre 2017 con prodotti e servizi sia finanziari

sia non finanziari, carta ricaricabile al portato-

re, conto di pagamento, prestito personale, assicu-

razioni semplici danni, altri servizi non finanzia-

ri; nel corso del 2018 tale offerta verrà integra-

ta con lo sviluppo di ulteriori prodotti e servizi

sia finanziari che non; il numero di tabaccherie

con offerta BANCA 5, pari a circa 2.500 a fine

2017, sarà gradualmente esteso con l'obiettivo di

raggiungere i 15 mila nel 2021;

la partecipazione in BANCA D'ITALIA si è portata

dal 40% al 25%;

al 31 dicembre 2017 il Gruppo deteneva complessiva-

mente 81.129 quote di BANCA D'ITALIA, pari al

27,04% del capitale, per un valore complessivo pa-

ri a euro 2.028 milioni su un totale di 300 mila

quote in cui è diviso il capitale; successivamente

alla chiusura dell'esercizio sono state cedute, al

valore nominale coincidente con il valore di cari-

co, ulteriori quote complessivamente pari a circa

l'1,51% del capitale della BANCA D'ITALIA che è co-

stituito da 4.539 quote, per un controvalore di

circa 113 milioni; a seguito della finalizzazione

 122



di tali ulteriori vendite la partecipazione del

Gruppo al capitale sociale della BANCA D'ITALIA è

scesa al 25,53% per un controvalore complessivo di

1.915 milioni; nel 2017, in base a quanto stabili-

to dal decreto legge 30 novembre 2013 n. 133, le

quote eccedenti il 3% hanno perso oltre al diritto

di voto anche il diritto di percepire il dividen-

do, di conseguenza i dividendi della BANCA D'ITA-

LIA di competenza del 2017 percepiti da INTESA SAN-

PAOLO sono stati pari a circa 10 milioni;

- all'azionista Pietro BECHERE risponde che:

come lo scorso anno non vengono date informazioni

su singole posizioni;

l'ipotesi avanzata di ristrutturare il debito pren-

dendo in considerazione un equity/debt swap si

scontra con le norme che regolano la finanza loca-

le;

sull'argomento BANCA FINPIEMONTE la Società non ha

motivo di intervenire;

- all'azionista Adriano SCHIAVON risponde che:

INTESA SANPAOLO non ha finanziato SGA e non ha ac-

quistato le badbank venete ma ha acquistato dalle

liquidazioni coatte taluni crediti deteriorati;

il finanziamento di 5,2 miliardi a favore del Con-

sorzio GLENCORE QATAR è in regolare ammortamento e
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ha scadenza dicembre 2021, sarà rimborsato in sede

di perfezionamento della cessione da parte di GLEN-

CORE a favore del gruppo cinese CEFC di parte del

pacchetto azionario di ROSNEFT;

la perfetta correttezza di INTESA SANPAOLO e dei

suoi dipendenti nella vicenda CARGOITALIA è stata

riconosciuta dalla stessa controparte ALIS HOLDING

nell'accordo transattivo sottoscritto cui si è ar-

rivati per ricostruire un rapporto con un cliente

importante come è il Gruppo ALIS HOLDING;

per quanto concerne la sanzione ricevuta dalla SEC

per l'attività di BANCA IMI si precisa che l'atti-

vità oggetto di indagine era già stata dismessa al

momento dell'avvio del procedimento;

relativamente alle sanzioni subite dalla Banca da

parte dell'autorità garante della concorrenza del

mercato in materia di diamanti e anatocismo, la

Banca ritiene di avere correttamente operato e per

questo motivo i provvedimenti sanzionatori sono

stati impugnati presso il TAR;

- all'azionista Federico CASATI risponde che:

dal marzo 2016 opera NEVA FINVENTURES S.p.A., una

società di investimento di corporate venture capi-

tal con una dotazione iniziale di 30 milioni di eu-

ro; la società è focalizzata negli investimenti
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startup innovative ad alto contenuto tecnologico

prevalentemente di ambito fintech sinergiche con

le attività del Gruppo e con i programmi in accele-

razione di startup avviate dal Gruppo; la società

può inoltre investire in fondi di venture capital

al fine di favorire l'accesso a deal flow di qua-

lità a livello internazionale; la società realizza

prevalentemente investimenti di minoranza, anche

congiuntamente ad altri investitori istituzionali,

con particolare attenzione ai mercati internaziona-

li, in primis Stati Uniti, Europa e Israele; le

start up ricevono non solo capitali, ma anche l'op-

portunità di crescere in sinergia come business u-

nit del principale gruppo bancario italiano e tra

i primi in Europa; dal 1° marzo 2018 la partecipa-

zione totalitaria nel capitale sociale di NEVA FIN-

VETURES, inizialmente detenuta da INTESA SANPAOLO,

è stata trasferita a INTESA SANPAOLO INNOVATION

CENTER Società Consortile per Azioni; gli investi-

menti diretti già effettuati ammontano a complessi-

vi 6 milioni circa al cambio attuale, in due star-

tup innovative rispettivamente di diritto inglese,

IWOCA LTD, società attiva nel digital lending, e

la statunitense R3 LLC, società attiva nel campo

del distributed ledger; sono stati inoltre impegna-
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ti 10 milioni in un versamento indiretto in un fon-

do di investimento di startup innovative ROCKET IN-

TERNET CAPITAL PARTNERS di diritto lussemburghese;

circa la possibilità di quotazione della parte di

wealth management FIDEURAM / EURIZON e di possibi-

li future alleanze internazionali e industriali in

questo momento non si avrebbe un maggiore valore

per il Gruppo e pertanto non sono operazioni al mo-

mento perseguibili;

- all'azionista Elena GEREBIZZA risponde che:

per quanto concerne i finanziamenti, la ripartizio-

ne del portafoglio di Gruppo vede lo 0,4% destina-

to al settore dell'energia ad estrazione; INTESA

SANPAOLO si è impegnata nel proprio codice etico e

nelle regole in materia di politica ambientale ed

energetica a tenere conto dei rischi so-

cio-ambientali associati alle attività delle impre-

se clienti; tale valutazione riveste un ruolo fon-

damentale nel caso di finanziamenti dedicati a

grandi progetti industriali e infrastrutturali,

per i quali adotta gli equator principles; nel

2017 sono stati finanziati 11 soggetti a processo

di valutazione degli equator principles per un im-

porto accordato di 611,5 milioni di euro; in gene-

rale la valutazione del merito creditizio che in-
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clude gli aspetti socio-ambientali avviene per tut-

te le imprese clienti, in particolare il nuovo mo-

dello di rating ha introdotto nuovi elementi di va-

lutazione che possono dare luogo a un upgrading

del rating dell'operazione, in considerazione an-

che della presenza di brevetti e certificazioni;

nel 2017 è stata inoltre avviata in via sperimenta-

le un'attività di rilascio di pareri consultivi su

richiesta delle strutture operative sul profilo so-

ciale, ambientale e reputazionale di operazioni di

business e/o società in settori sensibili; i pare-

ri, che sono stati 32 nel 2017, prevedono l'attri-

buzione di una classe di rischio; INTESA SANPAOLO

è consapevole dell'importanza di una allocazione

del credito corretta e responsabile secondo crite-

ri di sostenibilità sociale e ambientale; a tal fi-

ne dedica particolare attenzione all'approfondimen-

to delle tematiche di sostenibilità connesse ai

settori considerati più sensibili, come quello del-

l'estrazione da fonti fossili; in tal senso sono

allo studio specifiche policy;

allo stato la Società non ha finanziamenti in cor-

so per il progetto TAP;

- ai signori Gianluca MAGGIORE e Serena FIORENTINO

risponde che:
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come già risposto all'azionista GEREBIZZA, la So-

cietà non ha finanziamenti in corso per il proget-

to TAP;

- all'azionista Filippo PINZONE risponde che:

la valutazione del merito creditizio che include

gli aspetti socio-ambientali avviene verso tutti i

clienti imprese in coerenza alle regole del siste-

ma dei rating interni; gli aspetti sociali e am-

bientali possono assumere anche valenza positiva

portando a un miglioramento del rating; in tale ot-

tica il nuovo modello di rating ha introdotto ulte-

riori componenti di valutazione che riguardano gli

aspetti qualitativi delle imprese, quali marchi,

brevetti, le certificazioni di qualità e ambienta-

li, le attività di ricerca e sviluppo, di innova-

zione e di digitalizzazione, la proprietà e il ma-

nagement, nonché l'appartenenza a una filiera;

- al signor Matteo DEL GIUDICE risponde che:

in riferimento alle quote della BANCA D'ITALIA pos-

sedute dalla Banca si fa rinvio alle risposte date

all'azionista GOLA;

i dividenti della BANCA D'ITALIA e le competenze

del 2017 sono stati contabilizzati alla voce "divi-

dendi e proventi simili" del conto economico uffi-

ciale schema BANCA D'ITALIA e alla voce "risultato
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dell'attività di negoziazione del conto economico

riclassificato"; nel 2017, in base a quanto stabi-

lito dal Decreto Legislativo 30 novembre 2013 n.

133, le quote eccedenti il 3% hanno perso, oltre

al diritto di voto, anche il diritto a percepire

il dividendo; di conseguenza INTESA SANPAOLO ha

percepito i dividenti relativi a sole 9 mila quo-

te, pari appunto al 3% del capitale sociale di BAN-

CA D'ITALIA e non quelli sulle restanti quote in

suo possesso; l'ammontare percepito nel 2017 è ri-

sultato pari a 10 milioni circa e l'ammontare spet-

tante alle quote eccedenti che hanno perso il di-

ritto di percepire il dividendo è stato attribuito

da BANCA D'ITALIA alla propria riserva ordinaria;

in merito alla riconferma dell'attuale Governatore

avvenuta nonostante la sfiducia da parte del Parla-

mento, INTESA SANPAOLO ha sempre apprezzato il la-

voro degli organi di vigilanza e naturalmente non

ha titolo ad esprimere posizioni;

la BANCA D'ITALIA è totalmente indipendente dai

propri quotisti;

i sindaci di INTESA SANPAOLO ricevono informazioni

idonee a verificare la corretta gestione della par-

tecipata;

i benefici dell'attività di innovazione negli ulti-
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mi anni sono:

a) posizionamento internazionale dei gruppi a li-

velli di eccellenza nell'innovazione, testimoniato

anche dall'ottenimento di numerosi premi di innova-

zione,

b) attivazione del laboratorio di intelligenza ar-

tificiale a Torino, con la Fondazione ISI, e del

Centro di Competenza sulla Circular Economy a Mila-

no con CARIPLO FACTORY e con la Fondazione Ellen

MacArthur Foundation, di cui INTESA SANPAOLO è l'u-

nico global partner finanziario,

c) sono state formate 1.200 startup in 113 inve-

stment forum in 10 Paesi, con oltre 10 mila inve-

stitori e imprese presenti, e sono stati raccolti

132 milioni e 13 exit industriali,

d) sviluppo di nuovi modelli e strumenti per la va-

lutazione e il finanziamento delle start-up innova-

tive e sostanziale aumento della quota di mercato

sul segmento start-up,

e) introduzione di soluzioni digitali innovative

di pagamento e di prelevamento e di autenticazione

degli utenti e all'interno della nuova app di INTE-

SA SANPAOLO considerata benchmark internazionale,

f) digitalizzazione delle transazioni dei contrat-

ti delle filiali attraverso soluzioni innovative
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di firma; l'area di INNOVATION CENTER ha un budget

di spesa di circa 10 milioni l'anno per lo svilup-

po delle progettualità e iniziative elencate;

Mario COSTANTINI è il Direttore Generale di INTESA

SANPAOLO INNOVATION CENTER e Amministratore Delega-

to di NEVA FINVENTURES; le società hanno sede a To-

rino; l'INNOVATION CENTER ha attivato nel tempo di-

verse collaborazioni con le Università di Torino,

Milano Bicocca e Bologna e con la Federico II di

Napoli, per citarne alcune, per l'attivazione di

stage in materia di innovazione, per facilitare il

trasferimento tecnologico tra le università e le

imprese e i clienti e per sviluppare progetti spe-

cifici di sviluppo di competenze;

da settembre 2015 INTESA SANPAOLO ha attivato un

costante presidio del mondo delle valute virtuali

e della tecnologia sottostante le stesse, la block-

chain, sostanziato sia da analisi sia da sperimen-

tazioni; il Gruppo ha attivato un laboratorio per-

manente che prevede una stretta collaborazione con

startup e realtà presenti nell'ecosistema con l'o-

biettivo di comprendere il livello di maturità di

questa tecnologia in continua evoluzione e studia-

re come potrebbe essere utilizzata per preservare

il ruolo delle banche per fornire servizi innovati-
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vi o migliorare quelli attualmente a catalogo;

nel corso del 2016 e del 2017 INTESA SANPAOLO ha

realizzato alcune sperimentazioni sia nell'ambito

delle blockchain pubbliche, cosiddette Permission-

less, sia in quello delle blockchain private, al-

tresì note come Permissioned; nel corso del 2017

INTESA SANPAOLO, tramite la sua controllata NEVA

FINVENTURES, ha effettuato un investimento di 2,5

milioni di euro nella società R3 HOLDCO LLC nel

corso di un'operazione "fundraising" che ha raccol-

to in totale 107 milioni di dollari, a cui hanno

partecipato circa 40 istituzioni finanziarie a li-

vello globale;

l'obiettivo della società R3 è quello di sviluppa-

re e commercializzare una piattaforma basata sulla

tecnologia distributed ledger e supportare lo svi-

luppo di soluzioni software che permettano di uti-

lizzare la piattaforma in ambito finanziario;

l'investimento ha dato la possibilità alla Banca

di partecipare, insieme ad altre banche internazio-

nali, allo sviluppo e test di use-cases e test del-

la tecnologia, in particolare negli ambiti trade

finance, capital market, digital identity e paga-

menti cross-border;

sulla base della diffusione di sistemi naziona-
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li/regionali di instant payment e sul framework de-

finito dall'European Payments Council sullo stesso

tema (Sepa Credit Transfer Instant), si ritiene

che l'area in cui esiste un buon margine di effi-

cientamento sia quella dei pagamenti cross-border,

ossia quella in cui vi sia almeno un cambio di di-

visa;

i Claw Back Mechanism non sono stati attivati nel

2017 e nel 2018; ci sono stati tre casi nel 2016 a

seguito di provvedimenti disciplinari;

si è scelto di utilizzare così tanti marchi di IN-

TESA SANPAOLO anche all'estero perché ognuno di lo-

ro ha un valore ed è radicato nel Paese in cui ope-

ra; abbinato ad ogni marchio c'è sempre la dicitu-

ra GRUPPO INTESA SANPAOLO;

le priorità della Banca continuano a prendere nel-

la massima considerazione il core business, nel

quale l'asset management e l'attività assicurativa

costituiscono elementi qualificanti;

gli asset in Germania si riferiscono ad attività

finanziarie di negoziazione, tenendo conto delle

posizioni corte per cassa, con riferimento al 31

dicembre 2017;

- all'azionista Marco Geremia Carlo BAVA risponde

che:
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le informazioni richieste dalle disposizioni norma-

tive nei due bilanci, individuale e consolidato,

per INTESA SANPAOLO sono in massima parte ricompre-

se nel bilancio consolidato, senza essere ripetute

nel bilancio di impresa, consentendo così di evita-

re duplicazioni di informativa e di contenere il

numero complessivo delle pagine; inoltre la stru-

mentazione digitale oggi a disposizione consente

una consultazione più agevole del documento rispet-

to a quello cartaceo;

per il momento INTESA SANPAOLO non intende propor-

re agli azionisti di modificare lo statuto con ri-

guardo all'istituzione del voto maggiorato;

la Banca non intende fornire informazioni su opera-

zioni riguardanti il gruppo MERCATECH, che risalgo-

no a molto tempo fa e che risultano oggetto di un

procedimento penale in cui il Gruppo è estraneo;

- all'azionista Salvatore CARDILLO risponde che:

le cause attive sulle sofferenze ammontano ad ol-

tre 60 mila;

i rischi connessi a ciascuna vertenza legale sono

oggetto di specifica analisi da parte delle funzio-

ni legali interne; qualora risulti probabile un e-

sborso e sia possibile effettuare una stima atten-

dibile del relativo ammontare si provvede ad effet-
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tuare un accantonamento ai fondi per rischi e one-

ri; la differenza tra l'ammontare complessivo dei

petitum e quello degli accantonamenti è dovuta al-

la valutazione del rischio di soccombenza, tenuto

conto del fatto che in molte cause risarcitorie

viene chiesto un ammontare, a titolo del danno,

del tutto sproporzionato;

- all'azionista Piercarlo TACCA risponde che:

ai sensi dello statuto l'assemblea deve essere te-

nuta nel Comune in cui la Società ha sede legale e

la Società ha sede legale a Torino.

Il Consigliere Delegato dottor Carlo MESSINA

ai signori SANNA e SLAVAZZA risponde che:

sicuramente si condivide la necessità di poter ga-

rantire dei riconoscimenti maggiori alle persone

che lavorano in Banca e che quindi si cercherà di

fare in modo che questo possa accadere; lo stesso

vale per il clima di lavoro, già molto sereno, che

si può cercare di rendere ancora migliore;

le considerazioni fatte sono assolutamente condivi-

sibili;

sul fronte dei non performing loans è evidente che

se INTESA SANPAOLO non avesse avuto l'addendum del-

la BCE non avrebbe mai lavorato su ipotesi diverse

anche se la responsabilità di un Consigliere Dele-
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gato di un'azienda come INTESA SANPAOLO è anche

prendere atto che determinate situazioni vanno

fronteggiate in modo molto realistico;

le persone che lavorano in Banca saranno in tutti

i modi tutelate e su questa operazione, oltre a

quella delle risorse umane e del sindacato, si

avrà un'attenzione particolare.

Quindi il Presidente procede con le repliche, ri-

cordando a coloro che intendono replicare di pre-

mettere il proprio nominativo e di attenersi al

tempo indicato (2 minuti) e agli argomenti contenu-

ti nel primo punto dell'ordine del giorno.

L'azionista Pietro BECHERE

fa sapere che da oltre 30 anni prende parte alle

assemblee e parla perché ha decine di migliaia di

azioni, fondi, polizze, compresi i conti della sua

famiglia, e che lo fa nell'interesse di tutti

perché a lui e a sua moglie è stato inculcato che

il bene che si fa lo si ritrova nell'aldilà;

osserva come l'ingratitudine espressa in modo poco

ortodosso da parte del beneficante sia una forte

attenuante: Omero ne parla già nell'Iliade e nel-

l'Odissea; Platone, dietro gli insegnamenti di So-

crate, nei Dialoghi e nel Fedone; anche Dante Ali-

ghieri, che è vissuto fra il 1265 e il 1321, dedi-
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ca diverse terzine proprio all'ingratitudine e,

quando venne condannato alla sanzione di 5 mila

fiorini e all'esilio perpetuo, lasciò Firenze qua-

si esule e ramingo, si rifugiò presso Cangrande

della Scala e definì i suoi compagnia malvagia e

scempia;

domanda alla platea chi non abbia avuto ingratitu-

dine dal figlio, dal fratello, dal cognato o da

qualche parente;

ritiene che l'ingratitudine sia una legge di natu-

ra;

domanda se destano preoccupazione nelle banche il

credito finanza e i bitcoin.

L'azionista Giuliano Giorgio BRIANO

rende noto che 400 pensionati sono senza integra-

zione e di conseguenza la loro capitalizzazione è

pari a zero, mentre gli altri 6.750 pensionati in-

vece hanno una media di 132 mila euro a testa;

vorrebbe sapere quali inquadramenti professionali

avevano ricoperto i 400 pensionati che sono senza

integrazione e quanto percepiscono;

se non può saperlo vuole che se ne discuta all'in-

terno del Consiglio di Amministrazione, perché co-

me diceva Andreotti "A pensare male si fa peccato,

ma spesso ci si azzecca";
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è convinto che colui che ha deciso tale criterio

di suddivisione non appartenga agli inquadramenti

dei 400 esclusi, ma agli inquadramenti più alti;

chiede che ci si faccia un esame di coscienza: non

si parla di equità, di sociale, di corporate che

inseriscono il SANPAOLO fra le prime cento banche;

ricorda che l'anno scorso INTESA SANPAOLO si trova-

va al ventesimo posto mentre quest'anno è scesa al

sessantesimo o al cinquantesimo;

auspica che l'esame di coscienza venga fatto al-

l'interno della Banca.

L'azionista Salvatore CARDILLO

fa una piccola osservazione al Presidente perché

ritiene gli sia sfuggita, leggendo ciò che gli pre-

para la consulenza dietro le quinte, la corretta

terminologia dell'organo di controllo;

sottolinea che non esistono più i sindaci nel si-

stema della Banca, ma esistono delle figure equipa-

rate che non si chiamano così;

osserva che la Banca distribuisce un dividendo mol-

to importante, ma ritiene vi sia un problema di

squilibrio perché, appena distribuito il dividen-

do, il titolo tende a flettersi, come peraltro per

tutte le società per azioni;

domanda se non sarebbe opportuno in futuro ipotiz-
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zare che il dividendo venga distribuito in due

tranche a distanza di 5–6 mesi di tempo, così da e-

vitare un eccessivo squilibrio dell'azione, in

quanto il giorno dopo la distribuzione del dividen-

do il titolo perde una quota importante.

L'azionista Giorgio GOLA

vorrebbe chiarimenti sulla partecipazione della So-

cietà in BANCA D'ITALIA, domandando che interesse

ha a mantenere una quota infruttifera superiore al

3% e quindi pari a oltre il 22%;

chiede perché non vengano vendute quote del 3% in-

cassando onerose plusvalenze e domanda se vi siano

delle leggi che lo impediscano;

vuole sapere quanti consiglieri INTESA SANPAOLO so-

no presenti nel Consiglio di Amministrazione di

BANCA D'ITALIA;

vuole avere notizie aggiornate, come ex funziona-

rio CARIPLO, sull'iniziativa immobiliare INTESA

SANPAOLO CITY da realizzare nella ex area EXPO, a

che punto è e se sono iniziati i lavori.

Il Presidente

evidenzia che i quotisti di BANCA D'ITALIA, che

non sono azionisti, non hanno alcun diritto in BAN-

CA D'ITALIA tranne quello di percepire il dividen-

do fino al 3% di partecipazione, oltre il 3% hanno
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diritti nulli; non c'è un Consiglio di Amministra-

zione di BANCA D'ITALIA e la Società non ha alcun

rappresentante in BANCA D'ITALIA;

fa presente che INTESA SANPAOLO sarebbe felice di

vendere la propria quota che supera il 3% a qualcu-

no che abbia diritto di comprarla e che la legge

stabilisce che solo alcune determinate istituzioni

la possono comprare e mano a mano che si manifeste-

ranno la quota verrà venduta.

L'azionista Adriano SCHIAVON

ringrazia  il professor Gian Maria GROS-PIETRO per

le risposte fornite;

approfitta del tempo a sua disposizione per richie-

dere risorse a favore del Fondo Sanitario Integra-

tivo del GRUPPO INTESA SANPAOLO destinate a unifor-

mare le prestazioni sanitarie tra dipendenti in

servizio e pensionati del tutto sperequate fra en-

tità di contributi versati dai pensionati rispetto

al personale in servizio.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

dichiara di essersi sbagliato nell'aver proposto e

votato esso Presidente, ritenendo che nella gestio-

ne dell'assemblea si stia rivelando peggio dell'ex

Presidente BAZOLI;

chiede l'azione di responsabilità nei confronti
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del Presidente per non avere portato avanti all'in-

terno della Banca una politica lungimirante del re-

cupero dei crediti fondiari;

ricorda quanto detto dall'azionista DI BENEDETTO

circa un suo caso personale grave e non gli pare

il Presidente abbia dimostrato grande sensibilità;

ritiene che questo atteggiamento vada in contraddi-

zione con la risposta a una sua domanda fatta per

iscritto, nella quale la Banca dichiara di essere

sempre vicina facendo beneficenza ai meno abbienti;

ribadisce di chiedere l'azione di responsabilità

anche per la discriminazione fatta dal Presidente

nei confronti degli azionisti, quando ha ironizza-

to circa l'esiguo numero di azioni in possesso di

esso azionista, nonché per il conflitto di interes-

si fra la carica di Presidente di INTESA SANPAOLO

e quella di ASTM;

si rivolge al Consigliere Delegato, auspicando ab-

bia una sensibilità maggiore del Presidente, evi-

denziando il problema delle sofferenze immobiliari;

critica che la Società non vada a recuperare gli

immobili nei confronti di GEFIM e PACA, grossi co-

struttori con immobilizzi importanti sul territo-

rio, ma tolga la casa all'azionista DI BENEDETTO;

propone alla Società, visto che il mercato immobi-
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liare è quello che è, di mettere a reddito tali im-

mobili magari dandoli in affitto all'azionista DI

BENEDETTO.

L'azionista Riccardo ROCCA

precisa che nella propria domanda inviata per i-

scritto a INTESA SANPAOLO aveva chiesto espressa-

mente a quanto ammontassero gli affidamenti non

rinnovati agli ex clienti di BANCA POPOLARE DI VI-

CENZA o di VENETO BANCA al 31 dicembre 2017, aspet-

tandosi un dato quantitativo;

lamenta che nella risposta che è stata data e che

tutti possono vedere, non vi sono numeri;

è dispiaciuto, non solo per sé ma soprattutto nei

confronti dell'assemblea, che il Presidente abbia

affermato di aver risposto alla sua domanda;

si chiede, visto che non viene detta la verità su

questioni circoscritte e di poca rilevanza, che

credibilità possa avere il bilancio della Banca.

L'azionista Carlo MANCUSO

nota che non gli è stata data risposta sulla possi-

bilità del pagamento del dividendo nel secondo

giorno dello stacco della cedola, precisando che

si tratterrebbe solo di passare, tramite il compu-

ter, dalla cassa centrale della Banca al conto cor-

rente dell'azionista;
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sottolinea, in merito alla possibilità di suddivi-

dere il pagamento del dividendo in due volte, di a-

ver sempre affermato che vi sono decine di società

in Borsa che danno un anticipo del 30-40% del divi-

dendo;

pensa che si potrebbe dare un anticipo a dicembre

quando termina l'ultimo trimestre, così da evitare

lo squilibrio del titolo, che comunque dopo qual-

che giorno recupera;

sottolinea che tutto questo non inficia il proprio

giudizio positivo;

si lamenta che, pur avendo parlato tanto di pensio-

nati, non si è tenuto in considerazione quelli

che, come lui, per oltre 50 anni hanno investito

nella Banca senza aver mai preteso un riconoscimen-

to per la loro fedeltà;

ritiene insufficiente la risposta in merito al pre-

sidio antiriciclaggio a livello di organi sociali

ed evidenzia che il Comitato di Controllo ha addi-

rittura 7–8 campi di controllo; pensa sia sottova-

lutato il rischio non solo del riciclaggio ma an-

che quello del finanziamento al terrorismo.

L'azionista Giovanni NASTARI

in merito alla propria gestione patrimoniale, rin-

grazia il Presidente per la cortesia e la precisio-
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ne con cui gli ha risposto che praticamente non vi

è nulla da fare;

si trova costretto a valutare delle alternative o

soluzioni per poter uscire dalla trappola in cui

incautamente si è infilato;

sottolinea che per farlo ha però bisogno della to-

tale disponibilità e di tutte le informazioni rela-

tive alla gestione, ringraziando in questo caso il

Presidente per avergli dato la disponibilità per

l'utilizzo dei dati che si riferiscono alla pro-

pria gestione patrimoniale;

segnala che nella risposta al suo reclamo c'era

scritto: "E' strettamente vietata qualsiasi forma

di utilizzo, riproduzione o diffusione non autoriz-

zata del contenuto di questo messaggio o di parte

di esso" e suppone che questa dichiarazione sia su-

perata da quanto detto dal Presidente;

cita quanto scritto nel documento della EURIZON

SGR: "Il presente documento non potrà essere ripro-

dotto, distribuito direttamente o indirettamente a

terzi o pubblicato in tutto o in parte per qualsia-

si motivo senza il preventivo espresso consenso

per iscritto da parte di EURIZON CAPITAL SGR

S.p.A." e chiede quindi, in relazione alla dichia-

razione fatta dal Presidente, che gli venga forni-
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to questo consenso scritto.

L'azionista Giorgio SORTINO

chiede una risposta alle domande formulate nel suo

precedente intervento in merito al maggiore coin-

volgimento di ADBI INTESA SANPAOLO come prima Asso-

ciazione Dipendenti Azionisti e sull'assunzione

dei figli dei dipendenti che è molto diffusa in al-

tre banche e che, valutati i requisiti, ritiene

possa essere un valore aggiunto;

si sofferma sui prestiti negati ai dipendenti, no-

tando che ad alcuni è stata negata anche la rateiz-

zazione dell'assicurazione della macchina di 500

euro;

ricorda che i dipendenti hanno la liquidazione, il

TFR, i fondi e negandogli i prestiti significa fa-

re un torto a un membro della stessa famiglia.

L'azionista Elena GEREBIZZA

ringrazia per le risposte che tuttavia le risulta-

no incomplete;

non sapendo se la Società si prenderà del tempo

per rispondere nel dettaglio, approfitta di questo

momento per chiedere ulteriori informazioni;

vuole sapere se in questa sede INTESA SANPAOLO pos-

sa affermare che non ha intenzione di finanziare

il gasdotto TAP neanche nei mesi e negli anni a ve-
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nire;

fa presente che la stessa domanda vale anche per

il resto del corridoio sud del gas che è composto

da diverse componenti tra la Turchia, l'Azerbaijan

e la Georgia;

vuole sapere se la Società ha investimenti in bond

e in equity nelle società AZERA SOCAR, SOUTHERN

GAS CORRIDOR JOINT-STOCK COMPANY e nelle varie so-

cietà che risultano essere proponenti del gasdotto

TAP, tra cui l'italiana SNAM, la SOCAR e le diver-

se altre.

Il  signor  Gabriele  SLAVAZZA, in rappresentanza del-

l'azionista FALCRI INTESA SANPAOLO,

ringrazia per le risposte fornite dal dottor MESSI-

NA;

rende noto che sarà sua cura tranquillizzare i col-

leghi interessati alla gestione futura dei non per-

forming loans;

spera di aver bene interpretato le parole del dot-

tor MESSINA che, oltre alle funzioni deputate a-

ziendali, seguirà direttamente e personalmente tut-

te le vie per arrivare all'utilizzo della nuova so-

cietà che verrà messa in atto;

si sofferma sul fondo esuberi che è stato molto ap-

prezzato dai suoi colleghi e che è stato attuato
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in modo volontario e consapevole;

chiede, come rappresentante sindacale, in conside-

razione dell'attivazione di tale fondo che avrà la

sua scadenza nel prossimo biennio e che porterà al-

l'uscita di un certo numero di colleghi, di proce-

dere con delle nuove assunzioni;

ritiene che in questo modo INTESA SANPAOLO farebbe

anche su questo fronte la differenza offrendo al-

l'Italia un ulteriore motivo per andare orgogliosa

dell'Azienda.

L'azionista Giorgio DINI CIACCI

chiede che la dottoressa Livia POMODORO faccia un

passo indietro;

dichiara che conosceva molto bene la sorella Tere-

sa la quale lo aveva spronato a continuare a cerca-

re tutta la verità;

fa presente che ha trovato la verità su come sono

stati uccisi i magistrati Bruno CACCIA e Luciano

LAMBERTI e che gli interessa solo avere giustizia

e non soldi.

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente di-

chiara chiusa la discussione e passa alle votazio-

ni precisando che riguarderanno:

. la prima  il bilancio d'esercizio 2017 della Capo-

gruppo,
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. la seconda  la proposta di destinazione dell'uti-

le dell'esercizio e di distribuzione del dividendo

nonché di parte della Riserva sovrapprezzo,

. la terza  la proposta di promuovere l'azione di

responsabilità formulata dall'azionista BAVA.

Fa poi presente che per le stesse si procederà me-

diante il terminale di voto "radiovoter" in base

alle istruzioni riportate nella relativa nota in-

formativa che è stata distribuita ai presenti e

che, in sintesi, saranno di volta in volta proiet-

tate.

L'azionista Pietro BECHERE

fa presente che la proposta di promuovere l'azione

di responsabilità si può anche respingere, per evi-

tare una brutta figura all'azionista che l'ha pro-

posta.

Il Presidente

ringrazia l'azionista per l'intervento ma fa pre-

sente che la responsabilità della regolarità del-

l'assemblea è di esso Presidente e pertanto, essen-

do stata proposta l'azione di responsabilità, la

stessa sarà messa in votazione.

Chiede poi di far presente eventuali situazioni di

esclusione dal diritto di voto ai sensi della di-

sciplina vigente.
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Nessuno intervenendo, il Presidente ritiene che

non vi siano situazioni di esclusione dal diritto

di voto.

Quindi invita il segretario a procedere con la pri-

ma votazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di approvazione  del  bilancio  d'eserci-

zio 2017 della Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A.,

precisando che la votazione è aperta e che è quin-

di possibile premere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta
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che la proposta di approvazione del bilancio d'e-

sercizio 2017 della Capogruppo Intesa Sanpaolo

S.p.A. è approvata a maggioranza con

. voti favorevoli n. 10.156.381.954

. voti contrari n.       31.040.922

. voti astenuti n.        4.235.586

. azioni non votanti n.      18.031.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti alla par-

te ordinaria dell'assemblea (allegato "R").

Quindi invita il segretario a procedere con la se-

conda votazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di destinazione  dell'utile dell'eserci-

zio e di distribuzione  del dividendo nonché di par-

te della Riserva sovrapprezzo contenuta nella rela-

tiva relazione del Consiglio di Amministrazione,

precisando che la votazione è aperta e che è quin-

di possibile premere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario
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. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la proposta di destinazione dell'utile dell'e-

sercizio e di distribuzione del dividendo nonché

di parte della Riserva sovrapprezzo è approvata a

maggioranza con

. voti favorevoli n. 10.124.368.000

. voti contrari n.       45.421.646

. voti astenuti n.       21.882.587

. azioni non votanti n.       4.260.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti alla par-

te ordinaria dell'assemblea (allegato "R").

Quindi invita il segretario a procedere con la ter-
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za votazione riguardante la proposta di promuovere

l'azione di responsabilità formulata dall'azioni-

sta BAVA.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di promuovere l'azione  di  responsabi-

lità  ai sensi dell'articolo 2393 del codice civile

nei termini indicati dall'azionista BAVA, precisan-

do che la votazione è aperta e che è quindi possi-

bile premere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole all'azione di responsabi-

lità

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario all'azione di responsabilità

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta
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che la proposta di promuovere l'azione di responsa-

bilità ai sensi dell'articolo 2393 del codice civi-

le è respinta a maggioranza con

. voti favorevoli n.        408.641

. voti contrari n.   10.106.033.526

. voti astenuti n.       85.110.196

. azioni non votanti n.     120.220.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti alla par-

te ordinaria dell'assemblea (allegato "R").

Sul punto

2. Aumento  del  compenso  della  Società  di  Revisione  

per l'incarico di revisione legale dei conti ,

il Presidente dà la parola al dottor MANGIAGALLI

per la lettura della Proposta del Comitato per il

Controllo sulla Gestione - Parte Ordinaria - Punto

2 all'ordine del giorno distribuita ai presenti

(allegato "G"), limitandola, con il consenso del-

l'assemblea, alla parte conclusiva.

Il dottor MANGIAGALLI dà quindi lettura di quanto

proposto.

Quindi il Presidente passa alla discussione sul se-

condo punto all'ordine del giorno della parte ordi-
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naria ricordando a coloro che vogliono prendere la

parola di prenotarsi presso il tavolo di segrete-

ria specificando l'argomento.

Fa poi presente che, come in precedenza:

. chi interverrà dovrà accomodarsi ad una delle po-

stazioni secondo l'ordine di chiamata e svolgere

il proprio intervento e l'eventuale replica in un

lasso di tempo limitato rispettivamente di 5 e di

2 minuti la cui scadenza sarà evidenziata da un se-

gnale acustico mezzo minuto prima,

. le eventuali dichiarazioni di voto dovranno esse-

re ricomprese nell'intervento o nella replica,

. decorso il tempo concesso l'intervento o la re-

plica sarà considerato terminato, il microfono

verrà disattivato e la parola sarà data all'azioni-

sta successivo,

. chi interverrà dovrà inoltre attenersi all'argo-

mento contenuto nel secondo punto all'ordine del

giorno che riguarda l'aumento del compenso della

Società di Revisione.

Quindi dichiara aperta la discussione sul secondo

punto all'ordine del giorno della parte ordinaria.

Una sintesi viene qui di seguito riportata.

L'azionista Riccardo ROCCA

fa presente che KPMG era la società di revisione
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della BANCA POPOLARE DI VICENZA, che ha trasferito

500 milioni di euro in due fondi di investimento

in Lussemburgo e a Malta;

rende noto che la CONSOB, in relazione all'atti-

vità svolta da KPMG, ha accertato, come è emerso

dagli esiti ispettivi e delle carte di lavoro, che

non sono presenti i regolamenti dei fondi né i ren-

diconti né risulta documentata un'analisi delle

singole attività in cui erano investite le risorse

dei fondi né l'analisi dei criteri di valutazione

delle attività e passività sottostanti; inoltre,

le carte di lavoro non contengono le valutazioni

del revisore eventualmente svolte in esito alla di-

samina di detta documentazione;

sottolinea pertanto che KPMG non ha svolto alcuna

valutazione del bilancio di quello che allora era

il decimo gruppo bancario italiano;

ritiene che KPMG abbia dimostrato, almeno per quan-

to riguarda i suoi partner o dipendenti, un totale

inadempimento ai propri doveri di revisore per i

quali è stata sanzionata dalla CONSOB e che avrà

una serie di azioni di responsabilità dalle quali

dovrà difendersi in sede civile e potrebbero emer-

gere anche dei profili di responsabilità penale;

considera come KPMG si trovi in evidente conflitto
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di interessi per il ruolo che ha rivestito in BAN-

CA POPOLARE DI VICENZA, per il ruolo che oggi sta

rivestendo in SGA - società che sta gestendo gli

NPL di BANCA POPOLARE DI VICENZA - per le iniziati-

ve legali contro le quali dovrà difendersi e dove

dovrà sostenere tesi che a suo avviso potranno es-

sere in totale contraddizione con l'obbligo che ha

di corretta valutazione del bilancio di BANCA INTE-

SA;

critica il fatto che si chieda di aumentare l'emo-

lumento a KPMG ritenendo che, per come ha svolto

il suo lavoro e per come lo ha dimostrato, sussi-

sterebbero giusti motivi per poter recedere dal

contratto;

considera che, se anche non si vuole recedere dal

contratto, quanto meno non si aumenti il relativo

emolumento, per una questione di decenza nell'uti-

lizzo del denaro della Banca, e non ritiene che ta-

li comportamenti debbano essere premiati;

si dispiace per come viene gestito il patrimonio;

dichiara il suo voto contrario all'aumento dell'e-

molumento di KPMG.

L'azionista Carlo MANCUSO

riferisce di aver sempre sostenuto da decenni che

il Comitato per il Controllo è un organo più che
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sufficiente e che le società di revisione si limi-

tano a riportare anno per anno nella stessa pagina

di aver controllato che tutto sia in ordine, sia

nello statuto sociale, sia nei regolamenti in mate-

ria e sia nelle leggi;

ricorda che c'è una legge che prevede che le so-

cietà debbano fare alle società di revisione un

contratto per 9 anni, quasi come se fosse un con-

tratto di locazione di 9 anni per le strutture al-

berghiere, stabilendo una cifra per ogni anno;

si domanda se in Parlamento ci fosse qualcuno che

spingeva per promuovere questa legge;

nota come ogni anno vi sia una concorrenza, tra de-

cine di società di revisione, per accaparrarsi il

contratto per nove anni avendo così la sicurezza

di un lavoro per questo lasso di tempo;

constata che, visto il proliferare delle leggi in

Italia, quasi ogni anno vi è una nuova normativa

da verificare per cui le società di revisione chie-

dono un supplemento;

nota che il dottor MANGIAGALLI ha parlato in modo

generico del problema del riciclaggio e dell'auto-

riciclaggio;

ricorda quanto si stia studiando a livello europeo

dell'afflusso del denaro nelle banche, non solo in
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Italia, e la difficoltà di controllare 8 milioni

di persone che affluiscono ogni giorno;

ritiene che, per questo motivo, si debba fare una

DIA che funzioni anche con la collaborazione delle

banche;

vuole sapere se il dottor MANGIAGALLI ha controlla-

to, come Presidente del Comitato per il Controllo,

quanto viene richiesto dalle società di revisione

oltre al compenso annuale;

chiede quante ore utilizzano e quante persone ef-

fettivamente ci lavorano, anche nell'ottica del ri-

sparmio dei ricavi;

ritiene che talvolta sia difficile quantificare i

ricavi soprattutto con i coefficienti variabili o

non variabili e crede che quantificare il rispar-

mio sia più semplice senza le variabili dipendenti

e indipendenti;

esorta quindi la Società a controllare quante per-

sone lavorano e per quante ore.

L'azionista Pietro BECHERE

dichiara di essere contrario a qualsiasi aumento;

fa sapere infatti che lui e sua moglie sono sette

anni che hanno la pensione bloccata e che quindi

non comprende tutti questi aumenti;

non sa se i revisori dei costi siano utili;
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ritiene che si debba snellire la burocrazia;

segnala come in Italia le due cose più negative

siano la corruzione e la burocrazia, per cui ritie-

ne che si debba semplificare la burocrazia e non

procedere ad un aumento.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

dichiara di concordare totalmente con quanto asse-

rito dall'azionista Riccardo ROCCA e vorrebbe capi-

re la ragione per la quale una società di revisio-

ne che viene già ampiamente remunerata debba chie-

dere un aumento e che ciò rappresenta la premessa

al discorso che andrà a sviluppare per quanto ri-

guarda i componenti dell'Organo Amministrativo;

paragona tale situazione all'acquisto di un'automo-

bile che prevede un prezzo base a cui si aggiungo-

no vari optional;

si lamenta del fatto che ogni occasione è buona

per trarre guadagno, come se si trattasse di una

lotteria dove si cerca a tutti i costi di prendere

il più possibile e reputa che ciò sia moralmente

scorretto;

richiama quanto detto dall'azionista Riccardo ROC-

CA riguardo ai revisori e fa denuncia ai sensi del-

l'articolo 2408 del codice civile perché ritiene

che dei revisori come quelli di KPMG, con delle ca-
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renze quali quelle elencate in modo puntuale e pre-

ciso dall'azionista ROCCA, non meritino di conti-

nuare ad essere revisori di INTESA SANPAOLO;

evidenzia che KPMG ha chiesto un aumento mentre do-

vrebbe essere la Banca a pretendere un risarcimen-

to per tutto quello che non hanno saputo vedere;

si rammarica del fatto che si tratti di una situa-

zione in cui prevale la formalità, come i processi

societari hanno dimostrato;

segnala che a maggio esso azionista si costituirà

parte civile nel processo ENI per le tangenti e si

domanda dove fossero i revisori in quella occasio-

ne;

si immagina che il professor Gian Maria

GROS-PIETRO, che ha esperienza in ENI, possa capi-

re la situazione che si è venuta a creare;

si rallegra del fatto che esistono delle regole,

che c'è un'evoluzione, sottolineando che il manage-

ment di INTESA SANPAOLO è pagato per far evolvere

la Società, non solo per fare utili ma anche per

rendere più trasparente la gestione;

osserva come la società di revisione dovrebbe aiu-

tarli in questo compito;

fa presente come a livello professionale tutti co-

noscano come vengono calcolate le ore dei revisori;
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denuncia il fatto che in Italia la revisione sia

sempre servita come "foglia di fico", come giusti-

ficazione per poter dire che ci sono la società di

revisione e il collegio sindacale come garanzia;

ribadisce la sua denuncia ex articolo 2408 codice

civile perché si controllino la fondatezza e l'af-

fidabilità della società di revisione;

vuole capire se sussistono i presupposti per chie-

dere il risarcimento dei danni perché KPMG avrebbe

dovuto segnalare delle anomalie sulle banche vene-

te, ma non l'ha fatto;

osserva come INTESA SANPAOLO sia subentrata di di-

ritto alle banche venete e quindi abbia il diritto

di chiedere un eventuale indennizzo.

Il Presidente

rispondendo agli intervenuti precisa che:

gli interventi della società di revisione sono a

garanzia di tutti, dei terzi e anche degli azioni-

sti;

per tale ragione la nomina dei revisori è di compe-

tenza dell'assemblea, che deve provvedere al ri-

guardo;

per quanto concerne la determinazione del compen-

so, come riferito dall'azionista BAVA, essa si ef-

fettua sulla base delle ore e dei giorni di atti-
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vità e la proposta che viene avanzata dal Comitato

per il Controllo sulla Gestione è motivata proprio

da un cambiamento legislativo, che impone alla so-

cietà di revisione un lavoro supplementare.

Il dottor Marco MANGIAGALLI

segnala come il Presidente lo abbia anticipato nel-

la risposta;

rende noto che, come ha citato in precedenza, sono

entrati in vigore due regolamenti, uno a livello

nazionale e uno a livello europeo, che hanno intro-

dotto modifiche all'attività della società di revi-

sione, descritte al terzo paragrafo della relazio-

ne;

fa presente di aver accertato col supporto delle

strutture della Banca che sono necessarie 1.550

ore per lo svolgimento di queste attività aggiunti-

ve, da cui la richiesta di revisione in aumento

dei corrispettivi dovuti alla KPMG.

Il  Presidente  procede quindi con le repliche; colo-

ro che intendono replicare devono premettere il

proprio nominativo e attenersi al tempo indicato

(2 minuti) e agli argomenti contenuti nel secondo

punto all'ordine del giorno.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

fa sapere che non gli piace "bluffare" e neanche
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essere preso in giro;

sottolinea che il numero delle ore nonchè il rela-

tivo costo sono arbitrari;

ritiene che sia noto a tutti che la maggior parte

dei revisori faccia pagare un compenso da "senior"

mandando invece degli "junior" che hanno un costo

orario pari alla metà;

segnala che farà un discorso analogo anche per gli

Amministratori;

denuncia come in INTESA SANPAOLO vi siano troppi

scandali a cominciare dal costo delle assemblee: è

indicato per l'odierna assemblea, che si tiene

presso la sede, un costo pari quasi a 600 mila eu-

ro; si domanda come tale costo venga giustificato

e ne chiede il dettaglio;

riferisce che vi sono molti casi di revisori che

nei rinnovi hanno abbassato l'emolumento, anche

perché la difficoltà sussiste quando ci si assesta

poi il lavoro viene da sé, soprattutto in una so-

cietà come INTESA SANPAOLO dove il sistema di con-

trollo è più che affinato, ai massimi livelli, e

il lavoro del revisore è solo sulla campionatura.

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente di-

chiara chiusa la discussione e passa alla votazio-

ne precisando per la stessa si procederà mediante
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il terminale di voto "radiovoter" in base alle i-

struzioni riportate nella relativa nota informati-

va che è stata distribuita ai presenti e che, in

sintesi, sono proiettate.

Chiede poi di far presente eventuali situazioni di

esclusione dal diritto di voto ai sensi della di-

sciplina vigente.

Nessuno intervenendo, il Presidente ritiene che

non vi siano situazioni di esclusione dal diritto

di voto.

Quindi invita il segretario a procedere con la vo-

tazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di aumento del compenso della società

di revisione KPMG S.p.A. nei termini contenuti nel-

la "Proposta del Comitato per il Controllo sulla

Gestione - Parte Ordinaria - Punto 2 all'ordine

del giorno", precisando che la votazione è aperta

e che è quindi possibile premere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.
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Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la proposta è approvata a maggioranza con

. voti favorevoli n. 9.992.112.791

. voti contrari n.     198.549.176

. voti astenuti n.         263.807

. azioni non votanti n.      1.351.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti alla par-

te ordinaria dell'assemblea (allegato "R").

Sul punto

3. Remunerazioni e azioni proprie:

a) Politiche  di  remunerazione  2018  relative  ai  di-

pendenti  e  ai  collaboratori  non  legati  da  rapporti  

di  lavoro  subordinato  nonché  a  particolari  catego-

rie disciplinate dal rapporto di agenzia
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b) Conferma  dell'innalzamento  dell'incidenza  della  

remunerazione  variabile  sulla  remunerazione  fissa  

a beneficio  di  tutti  i  Risk  Taker  non  appartenenti  

alle Funzioni Aziendali di Controllo

c) Approvazione  del  Sistema  di  Incentivazione  An-

nuale 2017 basato su strumenti finanziari 

d)  Autorizzazione  all'acquisto  e  alla  disposizione  

di  azioni  proprie  a  servizio  del  Sistema  di  Incen-

tivazione Annuale 2017

e) Approvazione  del  Piano  di  Incentivazione  a  Lun-

go Termine  2018-2021  POP (Performance  call  Option)  

destinato  al  Top  Management,  ai  Risk  Taker  e  ai  Ma-

nager Strategici

f) Approvazione  del  Piano  di  Incentivazione  a  Lun-

go Termine  LECOIP  2.0  2018-2021  destinato  alla  ge-

neralità  dei  dipendenti  non  destinatari  del  Piano  

POP,

il Presidente precisa che lo stesso prevede un in-

sieme di argomenti tra loro strettamente connessi

oggetto delle relazioni del Consiglio di Ammini-

strazione riportate nel fascicolo titolato "Assem-

blea degli Azionisti 27 aprile 2018" che è stato

distribuito ai presenti.

Precisa poi che tali argomenti saranno comunque og-

getto di separate votazioni.
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Per quanto riguarda il punto  3  lettera  a) , il Pre-

sidente precisa che, come indicato nella relativa

relazione del Consiglio di Amministrazione (allega-

to "H"), l'assemblea è invitata a:

- approvare le politiche di remunerazione per il

2018 come descritte nella Relazione sulle Remunera-

zioni, nella Sezione I, 4 "La politica di remunera-

zione relativa ai dipendenti e ai collaboratori

non legati da rapporti di lavoro subordinato" e

nella sezione I, 5 "La politica di remunerazione

per particolari categorie disciplinate dal rappor-

to di agenzia";

- deliberare, con voto consultivo, in merito alle

procedure utilizzate per l'adozione e l'attuazione

delle politiche di remunerazione, come descritte

nella Sezione I, 1 della Relazione sulle Remunera-

zioni – "Le procedure di adozione e attuazione del-

le politiche di remunerazione".

Relativamente al punto  3  lettera  b) , il Presidente

precisa che, come indicato nella relativa relazio-

ne del Consiglio di Amministrazione (allegato

"I"), l'assemblea è invitata ad approvare la propo-

sta di conferma dell'innalzamento dell'incidenza

della remunerazione variabile sulla remunerazione

fissa da 1:1 a 2:1 della popolazione identificata
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come Risk Taker non appartenente alle Funzioni A-

ziendali di Controllo.

In merito al punto  3  lettera  c) , il Presidente pre-

cisa che l'assemblea è invitata ad approvare il Si-

stema di Incentivazione Annuale basato su strumen-

ti finanziari per l'esercizio 2017 nei termini il-

lustrati nella relativa relazione del Consiglio di

Amministrazione (allegato "L").

Per quanto riguarda il punto  3  lettera  d) , il Pre-

sidente precisa che l'assemblea è invitata ad ap-

provare la proposta di autorizzazione all'acquisto

e alla disposizione di azioni proprie nei termini

illustrati nella relativa relazione del Consiglio

di Amministrazione (allegato "M").

Relativamente al punto  3  lettera  e) , il Presidente

precisa che l'assemblea è invitata ad approvare il

Piano di Incentivazione a Lungo Termine 2018 –

2021 POP (Performance call Option) destinato a Top

Management, Risk Taker e Manager Strategici nei

termini illustrati nella relativa relazione del

Consiglio di Amministrazione (allegato "N")

Relativamente al punto  3  lettera  f) , il Presidente

precisa che l'assemblea è invitata ad approvare il

Piano a Lungo Termine basato su strumenti finanzia-

ri LECOIP 2.0 destinato alla generalità dei dipen-
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denti, con eccezione del Top Management, dei Risk

Taker e dei Manager Strategici, nei termini illu-

strati nella relativa relazione del Consiglio di

Amministrazione (allegato "O").

Il Presidente rammenta infine che, ai sensi delle

disposizioni emanate dalla Banca d'Italia, all'as-

semblea deve essere sottoposta l'informativa sui

sistemi e le prassi di remunerazione e incentiva-

zione fornita al pubblico e devono essere illustra-

ti gli esiti delle annuali verifiche effettuate

dalla Direzione Internal Auditing sul sistema di

remunerazione.

Per ogni dettaglio in merito, rinvia a quanto illu-

strato nella Relazione sulle Remunerazioni (allega-

to "Q") nonché nella predetta Relazione del Comita-

to per il Controllo sulla Gestione all'Assemblea

degli Azionisti sull'attività di vigilanza svolta

nel 2017 ai sensi dell'art. 153, comma 1, del D.

Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e dell'art. 23.1, let-

tera j), dello Statuto.

Quindi il Presidente passa alla discussione sul

terzo punto all'ordine del giorno della parte ordi-

naria ricordando a coloro che vogliono prendere la

parola di prenotarsi presso il tavolo di segrete-

ria specificando l'argomento.
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Fa poi presente che, come in precedenza:

. chi interverrà dovrà accomodarsi ad una delle po-

stazioni secondo l'ordine di chiamata e svolgere

il proprio intervento e l'eventuale replica in un

lasso di tempo limitato rispettivamente di 5 e di

2 minuti la cui scadenza sarà evidenziata da un se-

gnale acustico mezzo minuto prima,

. le eventuali dichiarazioni di voto dovranno esse-

re ricomprese nell'intervento o nella replica,

. decorso il tempo concesso l'intervento o la re-

plica sarà considerato terminato, il microfono

verrà disattivato e la parola sarà data all'azioni-

sta successivo,

. chi interverrà dovrà inoltre attenersi agli argo-

menti contenuti nel terzo punto all'ordine del

giorno che riguardano le remunerazioni e le azioni

proprie.

Quindi dichiara aperta la discussione sul terzo

punto all'ordine del giorno.

Una sintesi viene qui di seguito riportata.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

ritiene logico, visto che normalmente in assemblea

viene detto che il tempo per ogni azionista è limi-

tato per permettere a tutti di parlare, di poter

recuperare lui il tempo non usato dagli azionisti
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che hanno rinunciato ad intervenire prima di lui;

si scusa per le considerazioni banali che sta per

fare, spiegando come trovi strano questo rapporto

che c'è tra gli Amministratori e la Banca, perché

normalmente quando uno fa un mestiere - e anche

molto ben remunerato – come quello che fanno gli

Amministratori, la relativa remunerazione è alta

perché ci si aspettano determinate prestazioni;

crede sia chiaro che se si paga un certo tipo di

prestazioni, ci si aspetti questa prestazione, e

che in questa Azienda si paghi una prestazione ba-

se già alta di per sé;

spiega come gli Amministratori siano pagati per fa-

re al meglio il loro mestiere e che se lo fanno ma-

le dovrebbero subire le azioni di responsabilità;

critica che si continuino a cogliere occasioni per

chiedere incentivazioni;

racconta di aver fatto il venditore della FOLLET-

TO, ricordando come l'azienda al tempo incentivava

le vendite garantendo una percentuale ai propri

venditori su quanto riuscivano a vendere;

dichiara che ciò non sia corretto in termini di

trasparenza e meritocrazia, in quanto gli Ammini-

stratori possiedono stipendi non di poco conto, e

come anche su questo fare chiarezza sia veramente
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difficile; pensa che non abbiano neanche la voglia

di aggiungere una riga per mettere i totali, come

si vede a proposito della remunerazione e anche in

tante altre pagine della relazione;

critica che la luce montata sul leggio sia insuffi-

ciente, ritenendo che tutto sia stato fatto perché

l'azionista non possa leggere;

richiede la prossima volta una lampada più poten-

te, dichiarando che in alternativa se la porterà

da casa o userà la luce di un telefonino;

spiega come in numerose pagine vengano indicati to-

tali parziali, ritenendo forse più facile mettere

un unico totale complessivo;

si riferisce al dottor MESSINA sottolineando come

mai la sua remunerazione da Direttore Generale sia

localizzata in altra parte della relazione, pensan-

do che sarebbe più trasparente indicare tutto in-

sieme, in un unico punto;

domanda se le remunerazioni per i Consiglieri (243

mila euro per il consigliere PICCA, 800 mila euro

per GROS-PIETRO, BAZOLI zero, e di questo ne pren-

de atto) non siano abbastanza per svolgere al me-

glio il loro mestiere;

afferma che gli azionisti ritengono che gli ammini-

stratori non abbiano bisogno di ulteriori incenti-
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vazioni e che già solo il fatto di essere Consi-

gliere della Banca dovrebbe dare loro prestigio so-

ciale e personale.

Il Presidente 

rispondendo all'azionista BAVA precisa che:

il fatto che ci siano delle remunerazioni variabi-

li è diversamente interpretato da diversi stakehol-

der; ad esempio, qualche giorno fa il sindacato

dei dipendenti bancari ha lamentato che non ci sia

abbastanza componente variabile nella remunerazio-

ne dei top manager e la proposta che viene sottopo-

sta all'assemblea è proprio quella di aumentare la

quota di retribuzione variabile;

il successo della Banca dipende in larga misura

dall'avere degli ottimi manager, che purtroppo non

sono così facili da rintracciare se non remunerati;

certamente non è solo la remunerazione che conta,

ma anche lo spirito di squadra che si è riusciti a

costruire in questa Banca;

i manager, non solo di primo livello ma anche di

altri livelli di poco inferiori, sono quelli che

inventano nuovi prodotti, che fanno in modo che i

prodotti creati funzionino, che scelgono i clienti

giusti e che si accorgono in tempo di quando un

cliente giusto diventa meno giusto;
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tutti sono a conoscenza di quali siano i manager

competenti e una Banca vincente come INTESA SANPAO-

LO non può permettersi di vederseli portare via

dalle banche estere che stanno cercando di raffor-

zarsi in Italia.

Il  Presidente  procede quindi con le repliche. Colo-

ro che intendono replicare devono premettere il

proprio nominativo e attenersi al tempo indicato

(2 minuti) e agli argomenti contenuti nel terzo

punto all'ordine del giorno.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

domanda se quelli che il Presidente definisce otti-

mi manager siano ad esempio – come può ben ricorda-

re Enrico SALZA – quelli che sono stati fatti en-

trare tramite un bonus, come MODIANO, che poi non

ha fatto molto per la Banca, si è intascato i sol-

di e se n'è andato;

chiede se i buoni manager che dice il Presidente

siano quelli che prima concedono i mutui illudendo

la gente di potersi comprare la casa e poi, quando

non pagano, li sbattono fuori casa perché la Banca

deve rientrare del prestito;

pensa che sarebbe più corretto valutare prima que-

ste cose e che nessuna banca abbia mai avuto inte-

resse a farlo perché esistono gli incentivi (come
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vengono chiamati dalle banche) o anche "becchime"

o "droga" (come vengono definiti dall'azionista)

per poter prima incentivare i mutui e i prestiti e

poi disinteressarsi delle persone, portando loro

via tutto, rovinandole, o portandole sull'orlo del

suicidio, considerando che comunque la Banca ha il

proprio benefit perché rientra del prestito;

ritiene che si tratti di una politica ipocrita, va-

lutando da dove arriva INTESA SANPAOLO, nata per a-

iutare le persone che avevano bisogno tramite la

Compagnia di San Paolo e con il Monte dei Pegni;

pensa che oggi la società sia in presenza di una

politica bancaria "draculesca", perché le banche,

quando le persone hanno bisogno di una casa, ma

poi non possono più permettersela, confiscano tut-

to quello che è possibile prendere.

Nessun altro chiedendo la parola, il  Presidente

chiude la discussione e passa alle votazioni preci-

sando che riguarderanno:

. la prima  le politiche di remunerazione per il

2018 relative ai dipendenti e ai collaboratori non

legati da rapporti di lavoro subordinato nonché a

particolari categorie disciplinate dal rapporto di

agenzia, unitamente alle procedure utilizzate per

l'adozione e l'attuazione delle politiche di remu-
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nerazione

. la seconda  la conferma dell'innalzamento dell'in-

cidenza della remunerazione variabile sulla remune-

razione fissa a beneficio di tutti i Risk Taker

non appartenenti alle Funzioni Aziendali di Con-

trollo

. la terza  il Sistema di Incentivazione Annuale

2017 basato su strumenti finanziari

. la quarta  l'acquisto e la disposizione di azioni

proprie a servizio del Sistema di Incentivazione

Annuale 2017

. la quinta  il Piano di Incentivazione a Lungo Ter-

mine 2018 – 2021 POP

. la sesta  il Piano a Lungo Termine basato su stru-

menti finanziari LECOIP 2.0 2018 – 2021.

Fa poi presente che per le stesse si procederà me-

diante il terminale di voto "radiovoter" in base

alle istruzioni riportate nella relativa nota in-

formativa che è stata distribuita ai presenti e

che, in sintesi, saranno di volta in volta proiet-

tate.

Chiede poi di far presente eventuali situazioni di

esclusione dal diritto di voto ai sensi della di-

sciplina vigente.

Nessuno intervenendo, il Presidente ritiene che
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non vi siano situazioni di esclusione dal diritto

di voto.

Quindi invita il segretario a procedere con la pri-

ma votazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di:

approvare le politiche di remunerazione per il-

2018 come descritte nella Relazione sulle Remunera-

zioni, nella Sezione I, 4 "La politica di remunera-

zione relativa ai dipendenti e ai collaboratori

non legati da rapporti di lavoro subordinato" e

nella sezione I, 5 "La politica di remunerazione

per particolari categorie disciplinate dal rappor-

to di agenzia"

deliberare, con voto consultivo, in merito alle-

procedure utilizzate per l'adozione e l'attuazione

delle politiche di remunerazione, come descritte

nella Sezione I, 1 della Relazione sulle Remunera-

zioni – "Le procedure di adozione e attuazione del-

le politiche di remunerazione",

precisando che la votazione è aperta e che è quin-

di possibile premere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso
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per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la proposta è approvata a maggioranza con:

. voti favorevoli n. 9.178.978.145

. voti contrari n.     442.501.359

. voti astenuti n.     191.352.722

. azioni non votanti n.      2.855.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti alla par-

te ordinaria dell'assemblea (allegato "R").

Quindi il Presidente invita il segretario a proce-

dere con la seconda votazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-
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la proposta di conferma dell'innalzamento dell'in-

cidenza della remunerazione variabile sulla remune-

razione fissa da 1:1 a 2:1 della popolazione iden-

tificata come Risk Taker non appartenente alle Fun-

zioni Aziendali di Controllo, precisando che la vo-

tazione è aperta e che è quindi possibile premere

sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la proposta è approvata a maggioranza con:

. voti favorevoli n. 9.678.250.067

. voti contrari n.     134.433.524
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. voti astenuti n.         127.225

. azioni non votanti n.     16.005.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti alla par-

te ordinaria dell'assemblea (allegato "R").

Quindi il Presidente invita il segretario a proce-

dere con la terza votazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di approvare il Sistema di Incentiva-

zione Annuale basato su strumenti finanziari per

l'esercizio 2017 nei termini illustrati nella rela-

tiva relazione del Consiglio di Amministrazione,

precisando che la votazione è aperta e che è quin-

di possibile premere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il
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voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la proposta è approvata a maggioranza con:

. voti favorevoli n. 9.417.952.608

. voti contrari n.     320.085.886

. voti astenuti n.      74.788.322

. azioni non votanti n.          5.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti alla par-

te ordinaria dell'assemblea (allegato "R").

Quindi il Presidente invita il segretario a proce-

dere con la quarta votazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di autorizzazione all'acquisto e alla

disposizione di azioni proprie nei termini illu-

strati nella relativa relazione del Consiglio di

Amministrazione, precisando che la votazione è a-

perta e che è quindi possibile premere sul radiovo-

ter:
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. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la proposta è approvata a maggioranza con:

. voti favorevoli n. 9.423.011.660

. voti contrari n.     325.916.558

. voti astenuti n.      63.888.986

. azioni non votanti n.      4.417.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti alla par-

te ordinaria dell'assemblea (allegato "R").
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Quindi il Presidente invita il segretario a proce-

dere con la quinta votazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di approvare il Piano di Incentivazio-

ne a Lungo Termine 2018 – 2021 POP (Performance

call Option) destinato a Top Management, Risk Ta-

ker e Manager Strategici nei termini illustrati

nella relativa relazione del Consiglio di Ammini-

strazione, precisando che la votazione è aperta e

che è quindi possibile premere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta
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che la proposta è approvata a maggioranza con:

. voti favorevoli n. 9.542.136.848

. voti contrari n.     265.873.993

. voti astenuti n.       4.802.474

. azioni non votanti n.     11.505.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti alla par-

te ordinaria dell'assemblea (allegato "R").

Quindi il Presidente invita il segretario a proce-

dere con la sesta votazione.

Il  segretario  procede alle operazioni di voto del-

la proposta di approvare il Piano a Lungo Termine

basato su strumenti finanziari LECOIP 2.0 destina-

to alla generalità dei dipendenti, con eccezione

del Top Management, dei Risk Taker e dei Manager

Strategici, nei termini illustrati nella relativa

relazione del Consiglio di Amministrazione, preci-

sando che la votazione è aperta e che è quindi pos-

sibile premere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario
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. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il  Presidente  accerta

che la proposta è approvata a maggioranza con:

. voti favorevoli n. 8.185.629.954

. voti contrari n.   1.613.124.460

. voti astenuti n.          36.501

. azioni non votanti n. 14.032.405.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti alla par-

te ordinaria dell'assemblea (allegato "R").

Esaurita la trattazione della parte ordinaria, es-

sendo le ore 16,15 circa, l'assemblea prosegue per

la parte straordinaria con verbalizzazione in for-

ma notarile.
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Si allegano al presente verbale, per farne parte

integrante e sostanziale:

. sotto la lettera "A" l'elenco dettagliato dei

soggetti che partecipano al capitale sociale sotto-

scritto rappresentato da azioni ordinarie in misu-

ra superiore al 3%,

. sotto la lettera "B" la nota informativa concer-

nente il terminale di voto "radiovoter",

. sotto la lettera "C" il fascicolo contenente le

domande pervenute alla Società prima dell'assem-

blea ex articolo 127 ter TUF da parte degli azioni-

sti Tommaso MARINO, Giorgio MARCON, Marco BAVA e

Riccardo Federico ROCCA, con le relative risposte,

. sotto la lettera "D" copia delle slide proietta-

te a supporto dell'esposizione del Consigliere De-

legato,

. sotto la lettera "E" la Relazione del Comitato

per il Controllo sulla Gestione all'Assemblea de-

gli Azionisti sull'attività di vigilanza svolta

nel 2017 ai sensi dell'art. 153, comma 1, del D.

Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e dell'art. 23.1, let-

tera j), dello Statuto,

. sotto la lettera "F" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Punto 1 all'ordine del gior-

no,
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. sotto la lettera "G" la Proposta del Comitato

per il Controllo sulla Gestione - Parte Ordinaria

- Punto 2 all'ordine del giorno,

. sotto la lettera "H" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Parte Ordinaria - Punto 3 al-

l'ordine del giorno - lettera a),

. sotto la lettera "I" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Parte Ordinaria - Punto 3 al-

l'ordine del giorno - lettera b),

. sotto la lettera "L" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Parte Ordinaria - Punto 3 al-

l'ordine del giorno - lettera c),

. sotto la lettera "M" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Parte Ordinaria - Punto 3 al-

l'ordine del giorno - lettera d),

. sotto la lettera "N" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Parte Ordinaria - Punto 3 al-

l'ordine del giorno - lettera e),

. sotto la lettera "O" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Parte Ordinaria - Punto 3 al-

l'ordine del giorno - lettera f),

. sotto la lettera "P" la Relazione su Governo So-

cietario e Assetti Proprietari,

. sotto la lettera "Q" la Relazione sulle Remunera-

zioni,
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. sotto la lettera "R" l'elenco nominativo dei par-

tecipanti alla parte ordinaria dell'assemblea, in

proprio o per delega, con l'indicazione del numero

delle rispettive azioni, nel quale sono evidenzia-

ti, per le singole votazioni, coloro che risultano

avere espresso voto favorevole, voto contrario, es-

sersi astenuti o non aver votato.

         Il presidente

            Firmato

(professor Gian Maria GROS-PIETRO)

                               Il segretario

                                   Firmato

                           (dottor Ettore MORONE)
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